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PCUS / BRUSCA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA PANSOVIETICA 


asta e zitti tutti 


In precedenza 


PCUS/SFI RISOLUZIONI _ 
«Giasnost» a volontà 


* Monumento alle vittime di Stalin 


MOSCA — Il dibattito della diciannovesima conferenza 
pansovietica si è concluso nel tempo previsto, ma IN 
modo brusco. «Il sipario non è calato, ma è letieralmen- 
fe piombato sulla conferenza», ha commentato con iro- 
nia un delegato. In tutta fretta i 4991 partecipanti hanno 
votato le risoluzioni finali. Il pacchetto di sei risoluzioni 
è stato approvato dopo una lunga e accesa discussione. 
Nel corso della discussione diversi delegati hanno di- 
sputato con lo stesso Gorbacev (nella foto). La discus- 
sione ha addirittura richiesto la votazione dî singoli pun- 
ti delle risoluzioni. Secondo una nota della «Tass» il 
pacchetto delle risoluzioni varate rappresenta un com- 
plesso programma di «ulteriore democratizzazione del- 
lasocietà sovietica». 
Le risoluzioni riguardano «la lotta contro il burocrati- 
smo». La «glasnost» (trasparenza), le relazioni interet- 
niche e altre. La discussione delle risoluzioni «è risulta- 
ta'straordinariamente lunga e tempestosa», riferisce la 
«Tass», secondo la quale dopo che Gorbacev (in quanto 
presidente della relativa commissione), aveva presen- 
tato le risoluzioni sull’approfondimento della democra- 
tizzazione e sull'andamento della «perestroika», 81 de- 
legati si sono alzati sulla tribuna uno dopo l'altro e han- 
no proposto ulteriori correzioni». ‘ 
Gorbacev ha «difeso singole formulazioni», scrive l’a- 
genzia sovietica, «ma gli oratori hanno discusso con lui, 
nanne richiesto la votazione su questa o quella propo- 
sta». Ì 
| ‘ttleader sovietico ha preso la parola con una relazione 
a conclusione dei lavori della conferenza. Gorbacev ha 
definito la conferenza «un grande avvenimento nella 
storia del partito», che ha dimostrato il livello di svilup- 
o democratico raggiunto dal Pcus nei tre anni passati 
dalla sua elezione, nel marzo del 1985. 
Ma il fatto più clamoroso è stato che Gorbacev, al termi- 
‘ne della conferenza, ha annunciato che a Mosca sarà 
costruito un monumento alle vittime dello stalinismo. 
«E' un nostro dovere politico», ha esclamato. 


ro) Id 
Edberg in finale 
WIMBLEDON — Stefan Edberg (nella foto) è il 
e ea finalista del singolare maschile. L'altra 
Idà anale fra Lendl e Becker è stata sospesa 
ha batti sul 2-1 per Becker. Il biondo svedese 
6-4) do ito Mecir in cinque set (4-6, 2-6, 6-4, 6-3, 
E la du Una coraggiosa e irresistibile rimonta. 
Borg ven, a Volta, dal 1981 (anno in cui Bjorn 
svedese a Poi sconfitto da McEnroe), che uno 
‘torneo La alla finale del più prestigioso 
3 Mondo. Servizio nello sport. 


orbacev, 


Troppo vivace il dibattito; il leader l’ha troncato con un intervento di mediazione 
Yeltsin: «Vi prego di riabilitarmi 


Dall’inviata 
Roberta Giardina 


MOSCA — Si è avuto un fina- 
le drammatico alla 19.ma 
Conferenza del Partito, an- 
che se in apparenza il risul- 
tato è quello previsto fin dal- 
la vigilia. Passano le tesi di 


Gorbacev per rifornire la so-+ | 


cietà sovietica, per avviare 
la seconda rivoluzione dal- 
l’interho, ma su esse pesano. 
in modo non ancora piena- 
mente valutabile i compro- 
messi stipulati dietro le quin- 
te con.il gruppo dei conser- 
vatori guidato dal numero 
due Ligaciov. ; 
« Mentre i cinquemila delegati 
votavano a tarda sera le set- 
te risoluzioni presentate, la 
radio e la televisione scuote- 
vano milioni di cittadini con 
trasmissioni in diretta che 
sonoa loro volta. quast un 
evento storico per il paese. | 
delegati fermati per i corri- 
doi del palazzo dei congressi 
al Cremlino, tra una votazio- 
ne e l’altra, venivano sotto- 
posti a domande chiare fino 
alla brutalità e rispondevano 
in modo altrettanto franco. Il 
tema centrale di questa di- 
scussione finale. in diretta è 
stato l'intervento atteso, ma 
che i più non credevano or- 
mai possibile, di Boris Yelt- 
sin, il figliuol prodigo della 
perestroika. 
L'ex segretario del Pc di Mo- 
sca è salito tra gli ultimi sul 
podio e si è rivolto all’as- 
semblea in, un clima di estre- 
ma tensione: «Vi chiedo di 
essere riabilitato, compagni. 
Credo che. il problema sia 
anche una questione di prin- 
cipio, ha continuato, oppor- 
tuna alla luce del pluralismo 
socialista, alla luce della li- 
bertà di ‘critica e della tolle-. 
ranza hei confronti di chi è 
d'opinione contraria. Voi sa- 
pete che il'mio discorso, alla 
«riunione pleanaria del Gomi- 
tato centrale dell'ottobre del 
1987, è stata riconosciuta po- 
liicamente sbagliata. Da 
parte mia, credo che il mio 
unico errore sia stato di es- 
sere intervenuto in modo 
inopportuno alla .vigilia del 
settantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Sono profondamente. rattri- 
stato per quel che è avvenu- 
to... se voi lo giudicate possi- 
bile, vi chiedo di riabilitarmi 


Boris Yeltsin durante il suo discorso di ieri alla conferenza pansovietica. 


agli occhi dei comunisti». 

Ma di riabilitazione non vi 
era bisogno, gli è stato rispo- 
sto, perché non era mai stato 
espulso dal’partito. Tuttavia 
in ottobre, l'intervento di 
Yeltsin, considerato fino ad 
allora il «pupillo» di Gorba- 
cev aveva provocato enormi 
problemi al Segretario gene- 
rale, giustificando con le sue 
«esagerazioni» il contrattac- 
co dei conservatori. Yeltsin, 
che mesi fa ha subito un at- 
tacco cardiaco, che sembra- 
va ormai fuorigioco, per farsi 
eleggere alla conferenza ha 
dovuto presentarsi fuori Mo- 
sca nella lontana Carelia. 
Mentre collaboratori più fi- 
dati di Gorbacev non sono 
stati eletti, battuti dagli uomi- 
ni di Ligaciov, a Yeltsin è riu- 
scito a farsi inviare alla con- 
ferenza. 6 
Sarebbe stato al gioco politi- 
co questa volta? Ma anche 
ieri, seppure con toni più,mo- 
derati, Yeltsin non ha rinun- 
ciato a manifestare il suo 
dissenso: «Il partito esiste 
per il popolo — ha detto—e 
il popolo deve essere tenuto 
al corrente di tutto ciò che il 
partito compie». Yeltsin ha 
quindi. proposto passi più 
concreti. verso un'apertura 
totale in tutte le sfere della 
vita del partito, senza ecce- 
zioni, comprese le attività 
del. Comitato centrale. Ha 
parlato dei problemi di giu- 


Giornale di Trieste 


stizia sociale del paese, che 
sono quasi tutti risolti nelle 
linee generali, ma ne esisto- 
no tuttora .d. irrisolti 
nuocciono alla reputazione 
del partito verso l'opinione 
pubblica. 

Yeltsin non ha rinunciato a 
una critica a Gorbacev: la 
proposta, di dividere il potere 


tra partito e soviet lo vede. 


d’accordo in linea di princi- 
pio, anche se va ancora stu- 
diato nella sua applicazione 
concreta, tuttavia è del tutto 
contrario al fatto che il primo 
segretario del partito assun- 
to anche la carica di presi- 
dente del. soviet. Secondo 
Gorbacev ciò obbliga l’appa- 
‘rato a sottoporsi al controllo 
del popolo; il segretario scel- 
to dal partito deve affrontare 
una seconda verifica da. par- 
"te degli elettori. Ma osserva 


Yeltsin, avverrà esattamente ‘ 


il contrario di quel'che pre- 
vede Gorbacev. 

Nonsarà il sovieta controlla- 
re il partito, ma il partito a 
schiacciare i soviet, che già 
adesso hanno solo una fun- 
zione meramente simbolica. 
| delegati, a sentire le loro di- 
chiarazioni davanti le teleca- 
mere, hanno apprezzato la 
foga ele buone intenzioni 
del compagno Yeltsin, ma si 
sono dichiarati per soluzioni 
più realistiche. Ligaciov, se- 
condo l'accordo tacito della 
vigilia non avrebbe dovuto 


LUGLIO / SCATTA IL GRANDE ESODO 


ROMA — Primo week-end in 
villeggiatura per il popolo del- 
le vacanze. Nonostante il tem- 
po incerto e le previsioni poco 
«favorevoli, oltre sei milioni di 
automobilisti hanno invaso ie- 
ri autostrade e strade statali 
delia penisola. Nessun proble- 
ma ancora per i traghetti. Buo- 
na parte dei cantieri di lavoro 
sono stati chiusi in questi gior- 
ni dalla Società autostrade per 
non offrire intralcio all'intensa 
circolazione. Novemila gli uo- 
mini della Polstrada impegnati 
sull'intera Penisola. 
Ma sull’esodo già ieri il tempo 
ha voluto abbattersi tragica- 
mente. A causa di un violentis- 
simo nubifragio, a Milano sono 
morte due persone: numerosi i 
feriti, danni per parecchi mi- 
liardi. Per lunghe ore la città è 
stata bloccata per gli allaga- 
menti e le fognature saltate. La 
furia del vento e della grandi- 
ne che si è abbattuta hanno 
letteralmente sconvolto il traf- 
fico cittadino. 
° Servizio a pagina 5. 


EX MINISTRO 


PAGINA 


Vene 

egan 
volte ministro. 
Va parte della 
torio e ambiente dj 


natori. 


Morto Degan 


| E° morto ieri mattina, 
SJ nella sua abitazione di 
zia, Il senatore dc Costante 
: In passato era stato più 
» attualmente face- 
ommissione terri- 


alazz È 
dama. Quando a 


dicastero della Sanità, il sen. De 
gan era stato promotore di un? 
iniziativa legislativa contro il fu- 
mo, sottoscritta da oltre cento se- 


Un'immagine del 


morti, numerosi feriti e danni per parecchi miliardi, 


che 


violento nubifragio abbattutosi su Milano, e che ha causato due 


» e Ligacev: «Sei bravo solo a farti 


t 


parlare come gli alti membri 
del Politburo, ma le parole di 
Yeltsin lo hanno provocato 
ed è salito a sua volta fuori 
programma sul podio. Le te- 
lecamere lo hanno ripreso 
brevemente ma senza audio 
e per il momento, del suo di- 
scorso si hanno solo indi- 
screzioni. i 
Ligaciov ha attaccato in mo- 
do durissimo gli errori di 
strategia di Yeltsin: «Si sono 
già dette troppe parole inuti- 
li. Anch'io sono una vittima 
del culto della personalità. 
La mia famiglia è stata quasi 
sterminata ai tempi di Stalin. 
Yelstsin nei nove ‘anni in cui 
è stato incarica come segre- 
tario di partito in provincia, 
non ha combinato nulla di 
buono. L'unica cosa che è 
riuscito a introdurre è stata. 
una: tessera per il pane. E' 
stato soltanto molto bravo a 
farsi sempre intervistare dai 
giornalisti stranieri per farsi 
pubblicità». 
La presenza massiccia di Li- 
gaciov si è fatta comunque 
sentire in tutti e quattro i 
giorni dei lavori, rappresen- 
tare la parte, più «dura» del 
partito, e.che tra i delegati 
era in ogni caso in maggio- 
ranza, contro la parte esigua 
dei riformatori estremisti al- 
la Yeltsin, con Gorbacev che 
ha ormai saldamente occu- 
pato le posizioni di centro. 


La conferenza è stato solo 


Pagina 


TRIESTINA 
Causio «vice» 


to ieri alla cooptazione di Franco 
‘+ Causio come consigliere e succes- 
sivamente alla nomina di vice- 
presidente della società. Intanto 
da Milanofiori è arrivata la con- 
ferma che il cannoniere alabar- 
dato dell’ultimo campionato in 
B, Edy Bivi, indosserà nella pros- 
sima stagione la maglia della 
Cremonese. 


pubblicità» 


una tappa intermedia verso 
il congresso del partito solo 
una tappa intermedia verso 
il congresso del Partito che 
sì terrà fra tre anni, e non 
quella grande investitura po- 
polare al. nostro corso che 
Gorbacev si attendeva quan- 
do la indisse un anno e mez- 
zo fa. Tutti i delegati si sono 
dichiarati favorevoli al cam- 
biamento ma con sfumature 
diverse. Si è fatto il bilancio 
di questi primi tre anni, van- 
tando gli obbiettivi conqui- 
stati e riconoscendo quelli 
mancati. 

Per colpa:di chi ancora resi- 
ste ai tempi nuovi o per man- 
chevolezza delle riforme? 
Gorbacev. chiaramente ha 
deciso di rallentare la sua 
macia già molto lenta, di evi- 
tare scontri logoranti. La ri- 
forma elettorale da lui pro- 
posta che nelle intenzioni 
dovrebbe ridurre il. potere 
del partito, potrebbe essere 


‘ svuotata nella sua applica- 


zione, pratica, come teme 
Yeltsin, e come spera Liga- 
ciov.. 
Mentre si attende il discorso 
conclusivo di Gorbacev, il 
primo bilancio sommario di 
questa conferenza, indetta a 
quarantasette anni di distan- 
za dall'ultima, vede i due 
gruppi contrapposti più deli- 
‘neati e entrambi più forti. Si 
è sciolta la massa vaga degli 
indecisi e degli opportunisti 
che attendenvano il momen- 
to più comodo per la scelta di 
campo. Una spartizione che 
porta inevitabilmente al 
compromesso, ma su posi- 
zioni meno ambigue della vi- 
gilia. La grande vittoria di 
Gorbacev è stata di aver mo- 
strato che in Unione Sovieti- 
ca si ‘può discutere aperta- 
mente, rinfacciarsi colpe e 
manchevolezze in diretta, 
‘perfino mettere sul.banco 
degli accusati un uomo come 
Gromyko o denunciare che 
alcuni\delegati dell’Uzbeki- 
stan erano dei mafiosi. 
E Gorbacev è riuscito a riuni- 
re i rappresentanti del paese 
proprio mentre l'impero so- 
vietico veniva scosso dalle 
rivendicazioni nazionalisti 
che dall’Asia al Baltico. De- 
legati armeni e uzbeki, del 
Kagikistan e dell’Arezbai- 
gier si sono seduti fianco 4 
fianco per discutere del futu- 
ro del paese. 


i Sulle strade verso le vacanze 


Rinforzata la sorveglianza - Violento nubifragio si abbatte su Milano: due morti 


LUGLIO 
Dieci giorni 
per l'estate 


ROMA — Luglio è co- 
minciato, ma l'estate ve- 
ra comincerà dopo il 10 
del mese. Fino ad allora 
l'Italia sarà interessata 
da condizioni di tempo 
instabile, accompagnato 
da piogge o temporali, e 
temperature sotto la me- 
dia. Queste le previsioni 
dell’aeronautica. 

Fino al 5 sul Centro-Nord 
si avrà tempo instabile 
con piogge sparse, sulle 
altre regioni poco nuvo- 
loso. L’instabilità si tra- 
sferirà poi sul Meridio- 
ne, mentre al Centro e al 
Nord, fino al 10, tornerà 
il tempo variabile con 
piogge sulle regioni 
nord-orientali. 


Il consiglio direttivo del- 
la Triestina ha procedu- 


Dopo lo scisma 


ECONE — Duri commenti sono stati pronunciati 
dai vescovi ordinati giovedì da mons. Lefebvre 
(nella foto una delle ordinazioni che ha 
provocato lo scisma e la conseguente 
scomunica) nei confronti del Papa. Il prelato 
ribelle si è solo limitato a dire: «Tutto è ora nelle 
mani di Dio». Servizi a pagina 3. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


ECONOMIA, SI DISCUTE SUI TEMPI 


Manovra top secret |È' precettaz 


Politica 


Decidere qualcosa subito o rimandare tutto a settembre? 


Emilio Colombo 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Fare una. «mano- 
vrina» a luglio rimandando il 
grosso a settembre, oppure 
usare la scure fin dai prossi- 
mi giorni. Questo il problema 
che è di fronte al governo, 
Dalla riunione interministe- 
riale di ieri sembra che l’o- 
rientamento prevalente sia 
per la prima ipotesi. Amato 
invece sembra convinto che 
la soluzione migliore sia la 
seconda. Lo ha fatto chiara- 
mente capire in una lettera 
inviata al presidente del 
Consiglio, nelia quale espri- 
me le sue preoccupazioni 
per la finanza pubblica e i ri- 
flessi che potrebbe avere nel 
quadro economico naziona- 
le. Per questo sarebbe ne- 
cessario intervenire ponen- 
do al più presto dei freni. Se- 
condo Colombo, invece, sa- 
rebbe meglio muoversi con 
cautela, rinviando gran parte 
degli interventi a settembre. 
Fedeli alla consegna di non 
lasciare trasparire contrasti 
sulla manovra economica, 
anche ieri si è discusso a Pa- 
lazzo Chigi in una riunione 
ristretta, presenti De Mita, 
De Michelis e i ministri finan- 
ziari Amato, Colombo e Fan- 
fani. All'ordine del giorno le 
linee di intervento da defini- 


re nei prossimi giorni. La 
consegna del massimo riser- 
bo è stata rispettata. Colom- 
bo si è intrattenuto con i gior- 
nalisti soltanto per contesta- 
re che tra lui ed Amato ci sia- 
no opinioni divergenti. Per il 
resto ha confermato quanto 
va dicendo da tempo: nonc’'è 
nessuna decisione, si sta la- 
vorando e luglio sarà un me- 
se di intenso impegno per 
tutti. 

Il ministro ha soltanto lascia- 
to intravvedere quali saran- 
no i settori interessati. Di Iva 
ha parlato nei giorni scorsi, 
ieri invece ha fatto un rapido 
accenno alla finanza locale. 
Amato è preoccupato per le 
insidie che possono venire 
in estate: vorrebbe andare in 
ferie avendo già predisposto 
in pieno la manovra pesante 
con la certezza così di poter 
fronteggiare adeguatamente 
eventuali difficoltà. Più cauto 


Colombo, restio a parlare di.’ 


nuove imposte. Inoltre, sul 
versante delle entrate fiscali 
le stime si presentano mi- 
gliori rispetto alle previsioni 
formulate alla fine dello 
scorso anno, anche se Ama- 
to ha fatto rilevare che di pari 
passo sono cresciute anche 
le spese. 

A indurre ad una maggiore 
cautela c'è anche la possibi: 
lità di arrivare a larghe inte- 


se con le parti sociali, così 
da rendere possibile un in- 
tervento sull’Iva, vanificando 
gli effetti dei rincari sulla 
scala mobile; l'eventuale 
consenso dei sindacati da- 
rebbe il via all’azione di rior- 
dino delle aliquote Irpef. C'è 
concordia sulla necessità di 
impostare fin da ora una ma- 
novra che si ricolleghi all'o- 
biettivo più generale previ- 
sto nel piano di rientro per 
arrivare all’azzeramento del 
deficit al netto degli interessi 
entro il 1992 per consentire 
al paese, ha detto il sottose- 
gretario al Bilancio Rubbi, di 
reggere alla sfida. 

Il governo ora deve sceglie- 
re definitivamente tra i due 
orientamenti e agire di con- 
seguenza. Secondo una del- 
le ipotesi, sarebbe sufficien- 
te varare entro luglio una 
manovra che consenta di re- 
cuperare nell’anno i costi 
aggiuntivi previsti per il con- 
tratto scuola e qualcosa in 
più. Quindi si tratterebbe di 
trovare 700 - 900 miliardi da 
recuperare quasi interamen- 
te con un intervento sull’Iva. 

Altri interventi come la revi- 
sione della Visentini ter, il 
provvedimento per dare au- 
tonomia impositiva agli enti 
locali e il riordino delle im- 
poste sugli immobili (in pra- 
tica una patrimoniale, per- 


ché quasi sicuramente il get- 
tito finale sarà superiore al- 
l’attuale) potrebbero essere 
rinviati a settembre in prepa- 
razione degli interventi, que- 
sti sì pesanti per il 1989. E' 
certo che un intervento ci sa- 
rà sull’Iva. L'intenzione del 
ministro delle Finanze è di 
agire in.modo graduale, con 
l’obiettivo di arrivare entro il 
1992 all’armonizzazione con 
fe norme Cee.e dunque a so- 
le due aliquote (la più bassa 
compresa tra il 4 e il 9 per 
cento, e una più elevata, 
comprendente la maggior 
parte dei prodotti, tra il 14 il 
20 percento). 
L'orientamento attuale sa- 
rebbe quello di alzare l’at- 
tuale aliquota dal 2 al 4 per 
cento, quella del nove ver- 
rebbe ridotta di un punto, per 
arrivare in futuro ad una so- 
la. Però molti prodotti ora 
contenuti nell’aliquota del 9 
passerebbero a quella supe- 
riore, cioé del 18. Gradual- 
mente dovrà anche. sparire 
l'aliquota più alta, quella per 
i beni di lUsso:del 38 per cen- 
to. 

C'è poi il discorso da fare 
con i sindacati. «E' indispen- 
sabile — ha detto Rubbi— il 
confronto con le parti sociali 
anche se poi alla fine la re- 
sponsabilità degli interventi 
deve ricadere sul governo 


«CARCERI D’ORO», COLPO DI SCENA 


Scoppia il «caso» Di Palma 


In extremis è arrivato all’Inquirente un fascicolo che cambia le carte 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La vicenda delle 
«carceri d'oro» ha registrato 
ieri un nuovo colpo di scena. 
L'Inquirente, mentre si ap: 
prestava a mettere la parola 
fine al capitolo che la riguar- 
da, è rimasta paralizzata da 
«Un fatto nuovo», come l'ha 
definito il presidente Egidio. 
Sterpa. E' arrivato un fasci- 
colo intestato a Gabriele Di 
Palma, l’ex direttore genera- 
le dei lavori pubblici, qual- 
che minuto prima dell’ora 
fissata per la riunione del 
mattino. Si doveva votare 
sulle relazioni già appronta- 
te dal comunista Battello e 
dal democristiano Antonio 
Andò, poi rimettere tutto al 
Parlamento per le sue deci- 
sioni, dopo la seduta interlo- 
cutoria di ieri. 

E invece è arrivato il fascico- 
lo-«di salvataggio», che ri- 
mescola le carte. L’ha tra- 
smesso ieri mattina a piazza 
S. Macuto il presidente della 
Camera, Nilde lotti, che l’a- 
veva ricevuto la sera prece- 
dente dal tribunale di Mila- 
no. Mittente il giudice istrut- 
tore Antonio Lombardi che si 
occupa sul piano penale del- 
la vicenda che coinvolge an- 
che imputati «laici». 

Dentro, molti documenti e 
una sentenza datata 29 giu- 
gno con la quale si revoca il 
mandato di cattura emesso a 
suo tempo contro Di Palma e 
si rimette tutta la posizione 
dell’ex braccio destro di 
Franco Nicolazzi alla com- 
missione inquirente, perché 
connessa con quella dell'ex 
ministro dei Lavori pubblici. 
L'imputazione contro Di Pal- 
ma non concerne più il «fa- 
voreggiamento», ora, ma il 
«concorso in corruzione» e 
contro di lui il giudice Lom- 
bardi ha allegato al fascicolo 
un «mandato di arresto prov- 
Visorio». Sembra anche che 
ci sia una raccomandazione 
a trasformarlo:quanto prima 
in mandato di cattura. 

Ora la situazione, almeno 
sotto l'aspetto procedurale, 
diventa «al calor bianco». Il 
colpo discena crea unacom- 
plicazione «assurda» — ha 
ammesso il presidente Ster- 
pa conversando con i giorna- 
listi al termine della seduta 
di ieri mattina. Perché la 


commissione adesso non ha 
più potere di proseguire nel- 
le indagini (dopo la decaden- 
za del 7 aprile a seguito del 
referendum).e soprattutto 
non:può assolutamente 
prendere provvedimenti re- 
strittivi della libertà persona- 
le. 

Anzi, secondo Sterpa che 
l’altro ieri aveva rintuzzato 
due tentativi di prendere 
tempo, ormai l’Inquirente 
può solo rimettere tutto ‘al 
Parlamento dopo aver votato 
sulle relazioni già predispo- 
ste. L'assemblea formata 
dalle due Camere in seduta 
congiunta, poi, potrebbe ar- 
chiviare, mettere in stato 
d’accusa, proseguire per un 
supplemento d'indagine. E 
può — secondo Sterpa — 
emettere anche mandati di 
cattura. 

Perché ora tutto potrebbe ac- 
cadere. Anche che Gabriele 
Di Palma si presentasse 
spontaneamente per l’arre- 
sto «provvisorio», che può 
essere mantenuto solo per 
venti giorni dalla sua esecu- 
zione. Dopo, o viene tramu- 
tato in mandato di cattura o 
l’imputato torna libero. In 
questa situazione ieri a pa- 
lazzo S. Macuto si era dell’o- 
pinione che Di Palma abbia 
ora tutto l'interesse di costi- 
tuirsi. Resterebbe al massi- 
mo venti giorni in carcere (in 
infermeria, se malato) e poi 
dovrebbe in ogni caso torna- 
re libero. 

Mentre tutti dichiaravano di 
voler far presto, la situazio- 
ne ora appare arenata nelle 
secche procedurali. Il giorno 
prima, diverse opinioni circa 
la soluzione da dare al lavo- 
ro dell’Inquirente avevano 
provocato una spaccatura 
nella maggioranza, 

leri la controversia politica è 
stata messa a tacere «mo- 
mentaneamente» (come ha 
sottolineato Egidio Sterpa) 
per l'intervento in extremis 
del giudice Lombardi di Mi- 
lano. Quando ci si era di- 
menticati di lui nella cronaca 
della vicenda delle «carceri 
d’oro» è balzato al proscenio 


con sottili. disquisizioni di di- . 


ritto, dimostrando di non 
aver giurisdizione su Di Pal- 
ma. «Una situazione para- 
dossale originata dalla con- 
fusione del referendum», si 
afferma a piazza S. Macuto. 


ALSENATO 


Inquirente, polemiche 
Contro la riforma Pci, Msi, radicali 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Nel pieno della 
bufera politica sullo scan- 
dalo delle «carceri d'oro» 
(tre ministri. sotto accusa 
per tangenti), la riforma del- 
la commissione Inquirente 
è stata approvata dal Sena- 
to, ma non è ancora definiti- 
va. 
Si tratta di una coincidenza 
voluta soltanto dal caso; ma 
certo getta una nota di inte- 
resse in più (e tutto specia- 
le) sulla problematica rela: 
tiva alla giustizia per i mini- 
stri. Anche perché alcune 
parti del provvedimento 
sembrano fatte apposta per 
suscitare nuove polemiche, 
nonostante l'approvazione 
del Senato, come detto, non 
sia definitiva: trattandosi in- 
fatti di materia costituziona- 
le, la riforma deve essere 
approvata due volte da 
‘ognuna delle Camere, a di- 
stanza di tre mesi. Il viaggio 
parlamentare della riforma 
è dunque tutt'altro che con- 
cluso. 
Resta il fatto che il provve- 
dimento, nato per cancella- 
re i privilegi che protegge- 
vano i ministri alle ‘prese 
con la giustizia, conserva 
uno dei punti più controver- 
si, già fonte di vivaci pole- 
miche perfino all'interno 
della maggioranza: quello 
che esclude l’autorizzazio- 
ne a procedere (e dunque 
rende impossibile l’incrimi- 
nazione) quando il ministro 
abbia agito. nell'interesse 
pubblico, o comunque nel- 
l'interesse dello Stato. Se 
non è la vecchia (e critica- 
tissima) «ragion di Stato», ci 
si avvicina molto. } 
Tanto per parlarchiaro, non 
potrà essere inquisito quel 
ministro, o ex ministro, che 
per acquistare. petrolio 0 
aerei ha pagato unatangen- 
te a qualcuno. Quanto poi a 
scoprire chi l'ha realmente 
. intascata, è un altro discor- 
so, che non riguarda il prov- 
vedimento in questione. Di 
conseguenza se’ dovesse 
ad un certo punto nascere il 
sospetto (come è avvenuto 


per molti clamorosi casi re- 
centi) che i miliardi pagati 
come tangente siano alla fi- 
ne tornati in Italia per esse- 
re raccolti da mani rapaci, il 
magistrato ordinario trove- 
rà comunque un limite nella 
sua opera di accertamento 
della verità. 

Lo sbarramento previsto 
quando sono in gioco inte- 
ressi preminenti della col- 
lettività costituisce peraltro 
l'unico filtro restato in vita 
tra l'iniziativa del magistra- 
to e i ministri, o ex ministri. 
Tutto il resto è stato spazza- 
to via, in obbedienza al re- 
ferendum dello scorso au- 
tunno, che chiese appunto 
la riforma della commissio- 
ne Inquirente. E infatti lo 
schema del provvedimento 
è opera dello stesso mini- 
stro della Giustizia, il socia- 
lista Vassalli, e trova il pie- 
no appoggio del democri- 
stiano Elia, ex presidente 
della Corte costituzionale. 
Hanno votato a favore i par- 
titi di governo. Hanno inve- 
ce fortemente protestato sia 
il Pciche il Msi, che i radica- 
li: secondo i quali quel filtro 
rimasto è comunque suffi- 
ciente per favorire insab- 
biamenti a catena. Dicono 
che si tratta di una esimen- 
te, la quale in pratica con- 
sente un ampio margine di 
arbitrarietà; e che l’interes- 
se pubblico possa diventare 
una scusa/ per coprire ma- 
gagne; aggiungendo infine 
che chi votò «sì» al referen- 
dum non s'aspettava certo 
che. venissero conservati 
filtri. che in pratica avviano 
procedure protettive a favo- 
re dei ministri. 

Critiche, queste, respinte 
dalla maggioranza, che le 
considera ingiustificate. Il 
costituzionalista. senatore 
Elia ritiene opportuna la de- 
cisione di conservare l’arti- 
colo che nega l'autorizza- 
zione a procedere «se l’in- 
quisito ha agito per la tutela 
di un interesse dello Stato 
costituzionalmente rilevan- 
te, ovvero per il persegui-. 
mento di un preminente in- 
teresse pubblico». 


ELEZIONI 
Domani De Mita 
a Passariano 
per festeggiare 
la vittoria dc 


UDINE — Il presidente del 
Consiglio on. Giriaco De Mita 
interverrà domani alle ore 19 
a Villa Manin di Passariano a 
una manifestazione organiz- 
zata dalla De regionale per 
festeggiare il proprio suc- 
cesso alle elezioni del 26 
giugno. Nel corso della ma- 
nifestazione — alla quale so- 
no stati invitati i dirigenti e 
gli amministratori pubblici 
del patlito, gli iscritti e i sim- 
patizzanti — l'on. De' Mita 
prenderà la parola, nella sua 
veste di segretario naziona- 
le della Dc, per valutare il 
quadro politico generale 
L'on. De Mita sarà introdotto 
— presente il ministro Gior- 
gio Santuz — dal segretario 
regionale del partito, Bruno 
Longo, e dal.presidente della 
giunta regionale, Adriano 
Biasutti, che insieme a un si- 
gnificativo rilancio elettorale 
del partito ha registrato an- 
che un personale successo 
con ben 37 mila voti di prefe- 
renza. 


TRASPORTI / CONTROLLORI DI VOLO 


La rottura era nell’aria: colpisce la Licta, 
l'associazione di categoria che aveva 
preannunciato un «pacchetto» di astensioni 
dal lavoro in luglio e agosto. Tempi grami 
per il trasporto ferroviario: è prevista 

una «pesante azione di sciopero» entro luglio. 
Marittimi sempre in lotta per il contratto. 


ROMA — Precettazione. 
Questa volta la parola non è 
suonata come una minaccia, 
ma come una realtà che si è 
abbattuta ieri sui controllori 
di volo che aderiranno allo 
sciopero proclamato dall’as- 
sociazione di categoria Licta 
nei giorni di oggi e di lunedì 4 
luglio, cioè in piena tregua 
sindacale. 

La:decisione presa dal mini- 
stro dei Trasporti Santuz non 
è giunta inaspettata: lo stes- 
so ministro l'aveva minac- 
ciata nei giorni scorsi, quan- 
do la Licta aveva reso ufficia- 
le il pacchetto di scioperi (2, 
4, 14, 16,.30 luglio e 1, 13, 17, 
29, 31 agosto), per le prossi- 
me vacanze. La decisione — 
come ha detto lo stesso mini- 
stro Santuz — è. stata presa 
proprio perché i controllori 
di volo hanno deciso del tutto 
arbitrariamente di rompere 
la tregua sindacale prevista 
dal codice di autoregola- 
mentazione. 

La rottura era comunque nel- 
l’aria, visto che proprio ieri 
la Licta non solo si era rifiu- 
tata di firmare il nuovo con- 
tratto di lavoro, sottoscritto 
invece da tutte le altre orga- 
nizzazioni, ma anche di so- 
prassedere alle agitazioni 
già programmate. «La deci- 
sione di confermare gli scio- 
peri — si legge in una nota 
del ministero — comporta 
non solo la paralisi degli 
scali romani di Ciampino e di 
Fiumicino, ma anche pesanti 
conseguenze sulla sicurezza 
dell’intero traffico aereo na- 
zionale, internazionale e di 


sorvolo. 


«Ne deriva inoltre — sottoli- 
nea il ministro — unarrile® 
vante lesione degli interessi 
pubblici e della collettività, 
corisiderato anche il periodo 
di punta delle ferie estive e 
del turismo internazionale, 
nonché le contestuali agita- 
zioni in altri settori del tra- 
sporto, con evidenti gravi ri- 
percussioni per l'utenza, con 
riflessi sull'ordine pubblico e 
la sicurezza». : 

Il ministro dei Trasporti, di 
fronte alla responsabilità del 
governo di garantire l’eser- 
cizio e la sicurezza del traffi- 
co aereo «è venuto nella de- 
terminazione di ricorrere al- 


ERA PARLAMENTARE DAL 1963 


Morto Degan, il ministro antifumo: 


AI dicastero della Sanità si era reso promotore di una legge contro la sigaretta 3 


Propabilmente avrebbe ben figurato al Sena- 
to americano dove le battaglie contro il fumo 
assumono i connotati di vere e proprie guer- 
re; qui in Italia, invece la sua proposta per 
una efficace campagna contro la sigaretta, 
venne liquidata con sprezzo anche da chi, in 
quei giorni, sedeva vicino a lui in consiglio 


dei ministri. 


Per uno di quei tragici giochi del destino, Co- 
stante Degan è stato ucciso dal male dei fu- 
matori, quel cancro ai polmoni che non la- 
scia speranze. Degan, che aveva legato il 
suo nome proprio a quella fallita battaglia 
contro il fumo, si è spento nella sua casa di 
Venezia dopo essere uscito di scena alcuni 
mesi fa in coincidenza con l'insorgere del 


male. 


Sposato e padre di cinque figli, Degan subito 
dopo aver terminato gli studi di ingegnere, si 
era «gettato» con passione nella politica at- 
traverso quel canale che è stata, soprattutto 
in Veneto, l'azione cattolica. Dal Movimento, 
allora guidato da Livio Labor, Degan passa 
direttamente all'impegno di partito prima co- 
me delegato nazionale del movimento giova- 


nile della Dc, 


Uomo di poche parole, schivo, Degan si se- 
gnala subito per l'acutezza e la precisione 
dei suoi ragionamenti, da Uomo di quella si- 


di ministro. 


nel 


Mestre. 


l’unica misura giuridica at- 
tualmente disponibile per 
superare una situazione di 
grave pregiudizio degli inte- 
ressi della comunità nazio- 
Male». 

Anche per il trasporto ferro- 
viario sono in vista tempi 
grami. il «Coordinamento 
nazionale macchinisti uniti» 
ha annunciato infatti una 
«pesante azione di sciope- 
ro» da effettuarsi entro il 27 
luglio, «qualora ancora una 
volta si intendesse non risol- 
vere i problemi della catego- 


‘ ria». Il coordinamento ha au- 


spicato in una nota che nel- 
l’incontro del prossimo 7 lu- 
glio con l’ente e i sindacati si 
«dia inizio ad un vero con- 
fronto che porti ad una ri- 
composizione di una verten- 
za così dura per i macchini- 
sti». Il coordinamento ha an- 
che espresso «apprezza- 
mento per l'operato del mini- 
stro dei Trasporti Santuz e 
per il suo serio contributo a 
risolvere la situazione». 
Infine i marittimi. Non c'è an- 
cora nessuna schiarita s0- 
stanziale nella vertenza del 
rinnovo del contratto: le po- 
sizioni restano distanti, no- 
nostante la mediazione del 
Ministro della Marina mer- 
cantile, Prandini. Lunedì vi 
sarà un nuovo incontro. 
«Pur ritenendo insufficiente 
l'indicazione del ministro 
per i miglioramenti economi- 
ci complessivi — afferma 
una nota — le organizzazio- 
ni sindacali avevano accetta- 
to il criterio proposto per l’i- 
stituzione dell'indennità di 
navigazione detassata. An- 
cora una volta gli armatori, 
smentendorlostesso'mini. 
stro della Marina mercantile, 
hanno di fatto bloccato la 
trattativa riproponendo le, 
posizioni che avevano porta- 
to alla rottura. Permane per- 
tanto negativa la posizione 
dell'armamento sia sull’in: 
dennità di navigazione, sia 
sui miglioramenti economici 
enormativi». 

In attesa dell’incontro di lu- 
nedì, intanto, i sindacati han- 
no deciso la ripresa dello 
stato di agitazione alla sca- 
denza della tregua prevista 
dall'autoregolamentazione 
con il fermo delle navi. 


‘nistra De che tanta parte ha avuto nella storia 
recente dello scudo crociato. Da Venezia a. 
Roma il salto non è lungo: nel 1963 Degan 
viene eletto per la prima volta a Montecito- 
rio. La sua carriera è tutta in ascesa. Dopo 
una lunga esperienza come sottosegretario 
nei governi Moro, Andreotti e Cossiga, De: 
gan assurge alla poltrona più ambita, quella 


Per quattro anni, nel governo Craxi, cerca di 
rimettere ordine nel grande bubbone del si- 
stema sanitario italiano. E' di quei giorni la 
sua proposta per una drastica normativa che 
festringa sempre più la possibilità per i fu- 
Matori di «avvelenare» con il loro vizio anche 
chi quel vizio non ce l'ha. % 

Una proposta che si traduce anche'in un di- 
segno di legge che naufraga, Come tanti altri, 
nelle infinite discussioni fra fumatori e anti- 
fumatori. Degan non ha nemmeno il tempo e 
la possibilità di ! 
secondo governo Craxi, alla Marina 
Maercantile dove rimane anche durante il 
sesto governo Fanfani. 

Con le elezioni dell'87 lascia Montecitorio 
per l’aula del Senato, 

| funerali del senatore Degan si svolgeranno 
domani alle 16 nel duomo di San Lorenzo a 


replicare: viene trasferito, 


Sabato 2 luglio 1988 


One : 


Decisa dal ministro per scongiurare gli scioperi 


TRASPORTI /SANTUZ 


«Più merci 


sui treni» 


La scadenza europea del 1999 


ROMA — Usciamo da un.ìîn= 
verno durissimo sul fronte 
dei trasporti. Da mesi e me- 
si le raffiche: continue di 
scioperi delle ferrovie e de- 
gli aerei hanno creato disa- 
gi gravi ai Viaggiatori. E l’e- 
state, soprattutto per le sca- 
denze dei contratti di piloti e 
controllori di volo, non si 
annuncia affatto rosea. Il 
caso Iri-Alitalia sembra an= 
nunciare, poi, nuove tempe- 
ste anche'nel trasporto ae- 
reo. 

Uno dei protagonisti di que- 
sta stagione così movimen- 
tata e difficile è il ministro 
dei Trasporti Giorgio San- 
tuz, 52 anni, democristiano 
del Friuli. Proprio ieri ha de- 
ciso la prècettazione dei 
controllori di volo aderenti 
al piccolo sindacato della 


Licta (Lega italiana control- * 


lori di volo). Perché? 
«Di fronte a una situazione. 
anomala per cui un contrat 
to sottoscritto da tut 
ganizzazioni sinda s Un 
buon contratto; viene conte» 
stato con una pesante azio- 
ne di sciopero, ho sentito il 
dovere di tutelare l’interes- 
se di tutti i cittadini con l'u- 
nico mezzo attualmente a 
disposizione. Non l’ho fatto 
a cuor leggero, ma nella 
consapevolezza delle re- 
*sponsabilità che mi compe- 
tono». 
Siamo in un momento nero 
peri trasporti... 
«Sì, è stato ed è ancora un 
anno difficile, con le sca- 
denze dei contratti per pilo- 
ti; personale di terra Alita- 
lia, controllori di volo, ferro- 
vieri. Tante turbolenze e 
conflittualità mentre matu- 
rano importanti eventi intet- 
nazionali. C!è il dato ogget- 
tivo dell'aumento del volu- 
me dei traffici delle merci e 
delle persone. C'è la sca- 
denza del 1992 che non è 
una scadenza mitica, ma 
cronologica, reale, Con il 
- mercato unico il sistema dei 
trasporti non avrà più confi- 
ni. Cadranno tutte le barrie- 


_ re tranne quelle di Austria 
e Svizzera, ma anche con 


queste.nazioni che non so- 
no nel Mercato comune il 
passaggio dei trasporti do- 
vrà essere regolato da ac- 
cordi bilaterali. 

«Quanto allo scontro Prodi- 
Nordio sto seguendo con 
estrema attenzione la vi- 
cenda — prosegue Santuz 
— anche perché nell'89 
scadrà la convenzione sta- 
tale con l'Alitalia. E la dere- 
gulation creerà nuove esi- 
genze 

Quali sono i problemi dei 


trasporti italiani rispetto 
‘agli altri paese'della Cee? 


7 


N 


li senatore Costante Degan in uggoto di qualche. 
mese fa, quando era sindaco d' 


«Il nostro sistema sì deve 
adeguare a quello europeo, >| 
per efficienza e tecnologia. Lon 
La rete ferroviaria deve as- 
sorbire un maggior volume |. 
di merci. Da noi solo l'8f;= |: 
9% del îrasporto di merci & 

su rotaia, il resto è su gom-tj* 
ma, con un esercito di 190 
mila piccole impresè di au- 
totrasporto. E necessario 
invece alleggerire la.pres+ 
sione su sirade e aytostra- . 
de e integrarci nella comu- 


nità, dove il trasporto. via. 


treni è molto più sviluppato; 

l treni, insomma, devono aj 
rivare a destinazione e-in 
‘orario, privilegio di cui non © 
sempre godono, soprattutto. 
negli ultimi tempi, gli utenti. 
Ma, in attesa del ’92, qu 
sono ie previsioni per l’e- 
State dei viaggiatori italia- 
ni? sep 
«Stiamo lavorando con mol- 
to'impegno nel settore delle‘ 
ferrovie. Deve ammettere: 
che da un po’ di tempo per- 
lomeno quegli scioperi ge- 
nerali che bloccavano tutta 


. la.rete sono andati molto . 


calando. Ora sono rimaste , 
solo microconflittualità. 
compartimentali, azioni di 
lotta più circoscritte. C'è 
stato un incontro su invito 
dei.confederali e degli auto- 
nomi con il coordinamento + 
dei macchinisti cui ho par- 
tecipato anch'io. E però 
sempre in piedi il problema . 
dei Cobas dei macchinisti 
che di fatto non accettano il 
contratto firmato 14 mesi fa. È 
Alloro però ho detto che non 
tratterò mai con gruppi di-* 
sarticolati da un quadro ge- 
nerale di riferimento, dalla, 
riforma delle ferrovie che è 
ormai iltema dominante». | 
Una riforma che i sindacati. , 
non sembrano molto ap- 
prezzare.... i 
«lo dico che il ministro non © 
accetterà mai licenziamenti ‘ 
indiscriminati, ci sarà sem- 
pre l'attivazione di ammor- 
tizzatori sociali, di strumen- 

ti adeguati che studieremo. | 
Su questo mi sento impe- © 
gnato prima di tutto per una 
mia filosofia personale», 

Che cosa pensa dell’attuale 
codice di regolamentazione 
degli scioperi? 

«E un buon inizio, bisogi 
continuare ad utilizzario< 
po averlo perfezionato. Mi'è 
invece incomprensibile l'at: 


tuale battuta d'arresto sulla 


legge di regolamentazione 
dello sciopero anche Per- x 
ché iltema non è certo Quel- 
lo di impedire lo SCIOpEro. 
ma di assicurare livelli mi- | 
nimi di servizi €, SOlo in casi 
estremi, ricorrere alla pre- 
cettazione». 
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ES 


a 


enezia. i 


I RIFIUTI ABBANDONATI IN NIGERIA i i 


Dp documenta irregol 


ROMA — I trasporti di rifiuti 
tossico-nocivi nella discari- 
ca nigeriana di Koko erano 
irregolari e del fatto secondo 
Democrazia proletaria l'au- 
torità italiana era a cono- 
scenza. Per questo, e sulla 
base di «prove documenta- 
li», Dp ha inviato ieri alla pro- 
cura della Repubblica di Ro- 
ma un esposto per sollecita 
re una indagine che valuti 
«eventuali omissioni d'atti 
d'ufficio da parte del ministe- 
ro dell'Ambiente o di qual- 
siasi altra autorità compe- 
tente in merito al controllo 
del traffico internazionale di 
rifiuti». 


Democrazia proletaria, ha 
minuziosamente illustrato i 
meccanismi adottati dalle 
aziende di smaltimento per 
scavalcare i vincoli di legge. 
L'8 settembre 1976, il 1.0 di- 
cembre 1987 e il 16 marzo 
1988 sono salpate dala dar- 
sena di Pisa, destinazione 
Koko, le navi Danix (di nazio- 
nalità danese) e la Line (bat- 
tente bandiera tedesco occi- 
dentale) con un consistente 
carico pericoloso di proprie- 
tà di numerose ditte italiane. 
Nella stessa documentazio- 
ne emergono numerose irre- 
golarità: la prima spedizio- 
ne, ad esempio, poteva con- 


tare solo su di una semplice 
nota dell'ambasciata nige- 
riana che si limitava a con- 
fermare l’esistenza del de- 
| stinatario del carico (la Irup- 
‘ken Costrution co.) 
Per il viaggio della seconda 
nave, la Line, invece, che in 
un primo tempo doveva 
«sversare» le tonnellate di 
rifiuti nella discarica di Suli- 
ne in Romania e che poi ap- 
proderà-.a Koko in Nigeria, 
come «lasciapassare» risul- 
‘ta la semplice autorizzazio- 
ne del sindaco di Pisa. 
Un’autorizzazione concessa 
però non all'imbarco del ca- 
rico e allasua spedizione ma 


al «transito» dei rifiuti nell’a- 
rea toscana dalle regioni di 
provenienza, Milano, Torino, 
Varese. 

Una storia che si ripete an- 
che per la terza spedizione 
che il 16 marzo '88 è salpata 
sprovvista di autorizzazione 
allo smaltimento e con il 
semplice «passi» del sinda- 
co di Pisa. E non solo. L'a- 
zienda intermediatrice dello 
smaltimento, la Sirteco Italia 
Srl — sempre a quanto risul- 
ta dalla documentazione for- 
nita da Democrazia proleta- 
ria — risulta sprovvista della 
necessaria autorizzazione 
alla «professione». 


arità e omissioni 


CONVEGNO-PROCESSO ALL’AQUILA 


Per Silone aria di 


poi tra i fondatori del Partito comunista: 
ma ben presto critico del c: 
oppositore del totalitarism 
sno a «meritare» l'espulsi! 

na espulsione ormai m 1 
cusa ne indulgenze da Parte di qua- 
si tutti gli storici ita 
all’attenzione anche G 3 
litico nazionale e internazionale, cui 
spetta di dire l'ultima parola sul «pro- 


L'AQUILA — «Silone fu vittima di una 
specie di complotto organizzato dal Pci 
ai suoi danni per distruggerlo sul piano 
morale, politico e culturale e cancellar- 


lo financo dai nostri ricordi». 


Questa la «gravissima responsabilità» 
‘addebitata al Pci dall'on. Domenico Su- 
si, presidente del Centro italiano di stu- 
di per lo sviluppo (Ciss), introducendo i 
lavori del convegno su Ignazio Silone in 
corso a L'Aquila. E' un convegno-pro- 
| cesso al quale danno il loro contributo 
di idee numerosi studiosi del costume 
politico italiano di questo secolo: uomi- 
ni politici, storici, uomini di cultura e 
rappresentanti del pensiero filosofico 
del dopoguerra, tutti impegnati nella ri- 
cerca per la verità sulla vicenda Silone, 
l'antifascista prima giovane socialista, 


cesso a Silone». 


liani e che è oggi 
del movimento po- 


Le'vicende della SUa Vita, le sue rifles- 

sioni, i fatti storici che portarono al suo 

allontanamento dalla trincea comunista 

sono stati sviscerati nelle relazioni di 

Luigi Fenizi («Il coraggio della verità») 

e di Antonio Gasbarrini («L'utopia rivo- 
luzionaria» e dalla raccolta di docu-' 
menti «Il rinnegato e il sovversivo». 


unismo e 
orstalinista 
igne dal Pci. 
ssa sotto ac- 


riabilitazione 
La fase pomeridiana del dibattito è de- 
dicata agli interventi: îra gli altri, quelli 
di Raffaele Colapietra e Michele Nota- 
rianni, nonché di Ugo Intini, Antonio 
Landolfi, Antonio Patuelli. Dalle loro te- 
“stimonianze, dai loro approfondimenti 
critici, dalla loro capacità di analizzare 
serenamente la. figura di Silone nel 
nuovo contesto storico e politico dei 
giorni nostri, verrà fuori — questa è l'at- 
fesa — l'assolvimento de, «Il dovere 
della verità» ni 
Questa mattina, alle 10, la «giuria» di 
questo singolare processo — presiedu- 
ta dal sen, liberale Salvatore Valitutti — 
darà il suo responso: conferma 0 asso- 
luzione? Un verdetto che, in ogni caso, 
‘ rinnoverà il dibattito :sulla vicenda stori- 
ca comunista dal dopoguerra a oggi. — 


| 
i 
i 
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Attualità 


SCISMA / PARLANO I VESCOVI SCOMUNICATI 


«Tocca al Papa convertirsi» 


Dure espressioni del giorno dopo - Dice Lefebvre: «Tutto è ora nelle mani di Dio» 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


ECONE — Quando domando 
lòro che effetto fa essere sta- 
ti scomunicati dal Pap? 26 
stesso giorno della cons?” 
È 5 eovesco 
crazione, i quattro N° matti- 
vi lefebvriani, che rioni 
nia distribuivano Bene 
ù ini nel cortile del «se- 
DI santininternazionale», in- 
Tirano un ritornello: «Noi 
siamo disposti a rimettere il 
nostro! mandato nelle mani 
del santo Padre purché lui ri- 
torni alla tradizione». E la 
{fadizione ha un solo cam- 
gione, un solo custode, il ve- 
‘scovo supertradizionalista 
Marcel Lefebvre. «Il quale — 
ma non bisognerebbe dirlo 
finché è vivo — è già un san- 
to», sentenzia Richard Wil- 
liamson, 48 anni, inglese, il 
più anziano dei vescovi ri- 
belli ordinati giovedì. 
Cerco di obiettare: però è un 
«santo» che disubbidisce al 
Papa... Williamson raggela: 
«Questo povero Papa, o si 
converte oppure possiamo 
solo sperare in un altro Pa- 
pa. Wojtyla, non è un uomo di 
fede cattolica. La sua unica 
preoccupazione è di piacere 
a tutti. Può avere anche delle 
buone intenzioni, ma se ha la 
testa corrotta... è, come un 
computer in cui è stato inse- 
rito un programma sbaglia- 
to». Il neovescovo inglese è 
aspro: «Insomma, la respon- 
sabilità di quanto sta succe- 
dendo, non è certo di monsi- 
gnor Lefebvre, perché non è 
lui che fa tutte queste por- 
cherie, ma la Chiesa roma- 
na, liberale e comunista. E io 
provo pietà per questo Papa 
e per le autorità romane che 
si stanno preparando al ca- 
stigo divino: i cavalieri co- 
sacchi che si abbeverano 
nelle fontane di Piazza San 
Pietro». 
Però, per voi, restalo scisma 
e la scomunica, insisto. E 
l'altro neovescovo Robert 
Fellay, 30 anni, svizzero val- 
lese: «Noi non siamo scisma- 
tici, restiamo nelle Chiesa 
cattolica e riconosciamo 
l'autorità del Papa. E non 
siamo neppure scomunicati: 
èicome se il Santo Padre ci 
volesse bastonare agitando 
la mano che però non regge 
alcun bastone». «Noi non ab- 
biamo paura, anzi, che Dio ci 
conservi senza paura né 
rimproveri. Come sta scritto 
nel motto dei cavalieri me- 
dioevali». Interviene ancora 
monsignor Williamson. «E 
ne abbiamo bisogno, da 
quando la libertà religiosa 


ha significato la morte degli 
stati cattolici». 

inorridisce l’altro neovesco- 
vo, Bernard Tissier de Malle- 
rais, 43 anni, francese. Fa un 
esempio: «Che ragione c'è 
perché in un paese come la 
Francia si tolleri il culto pub- 
blico delle altre religioni?». 
E' un interrogativo che illu- 
mina di gioia Don Giulio Te- 
ma, 37 anni, di Sondrio, mis- 
sionario lafebvriano in Mes- 
sico, che ieri aiutava i gior- 
nalisti italiani a contattare i 
neovescovi. E si sente un 
crociato: «La scelte politiche 
degli Stati devono nascere 


‘ dal Vangelo: quindi, la fami- 


glia indissolubile e non il di- 
vorzio, la vita piuttosto che 
l'aborto», 


«Quanti bambini abbiamo 
ucciso noi cattolici con l’a- 
borto e quante persone ha 
fatto ammazzare Pinochet in 
Cile? Facciamo un confronto 
e scegliamo il male minore: 
Pinochet»; «non era del pote- 
re temporale che doveva oc- 
cuparsi l’arcivescovo Oscar 
Romero (ammazzato sull’al- 
tare nel 1980, in Salvador, 
dagli squadroni della morte, 
n.d.r.), ma per lui doveva ar- 
rivare la condanna dalla 
Chiesa: Romero favoriva i 
comunisti»; «non ci vergo- 
gniamo che la Chiesa abbia 
avuto la Santa Inquisizione e 
siamo favorevoli alla pena di 
morte, perché ce l’ha inse- 
gnato il magistero romano». 

D'accordo con lui anche il 
numero due di Lefebvre, l’a- 
bate Franz Schmidberger, 45 
anni, superiore generale 
della «Fraternità San Pio X», 
che vuole smentire ogni rap- 
porto con Le Pen (leader del- 
l'estrema destra francese, 
n.d.r.), ma ammette: «Abbia- 
mo simpatia per le sue posi- 
zioni quando difende la pa- 
tria dall'invasione degli ara- 
bi e dell’islamismo che stan- 
no minacciando l'Europa». 


Schmidberger, ritorna a par- 
lare della «Fraternità» e 
spiega che ai nuovi vescovi 
non verrà attribuito nessun 
territorio: restano a disposi- 
zione della «Fraternità e sot- 
to la giurisdizione del suo 
superiore generale». Come 
dire, «Chi comanda sono an- 
cora 10». 

Tant'è che, pure i futuri rap- 
porti con il Vaticano, sarà 
proprio Schmidberger a ten- 
tare di ricucirli, «non appena 
si saranno calmate le: ac- 
que». E l’ottantreenne mon- 
signor Lefebvre? Il suo unico 
commento di ieri è stato: 
«Tutto, ora, è nelle mani di 
Dio». 


scomunica. 


SCISMA / REAZIONI VATICANE x a 
Chiesa ora aspetta i «pentiti» 


Una commissione valuterà i casi di reinserimento 


ROMA — Ora il Vaticano sta per far nascere 
una commissione che avrà fra ì suoi compiti 
anche quello di curare il reinserimento nella 
comunità cattolica di quanti vorran@ 
donare la chiesa scismatica di monsignor 
Lefebvre. Calcoli fatti nei giorni scorsi, quan- 
do il Papa era ancora in Austria, stimavano 
che solo un po’ più del trenta per cento degli 
attuali seguaci di Lefebvre rimarranno con 
lui anche dopo lo scisma, mentre gli altri cer- 
cheranno il ritorno alla Chiesa cattolica. 


Il rientro sarà facilissimo per i semplicifedeli 
che hanno seguito, magari solo per affetto ad 


abban- 


un'antica ritualità, il movimento lefebvriano 


prima dello scisma. Per loro sarà sufficiente 
riprendere a frequentare le chiese cattoli- 
che, riunirsi alla comunità dei fedeli. In occa- 
sione di più stretti contatti con i sacerdoti, 


come quando vorranno fare la confessione, 
saranno costretti a parlare della loro prece- 
dente esperienza, ma non ci saranno proble- 
mi al loro ritorno nella comunità dei fedeli. 
La scomunica riguarda, infatti, Lefebvre ed i 
quattro vescovi da lui illegittimamente ordi- 
nati. Per tutti gli altri c'è la possibilità di rein- 
gresso nella chiesa cattolica. 

E' importante notare che il principio che una 
persona non può essere ritenuta colpevole 
se infrange una legge di cui ignora l’esisten- 
za è sempre stato accettato dalla giurispru- 
denza ecclesiastica; anche per questo le 


ne dei vescovi che gli è costata la 


sumono sempre un cerimoniale atto ad evi- 
denziarle al massimo. 


ll problema è più complesso per i sacerdoti 
ordinati la Lefebvre: secondo informazioni 
romane si sta allestendo proprio a Roma un 
seminario che avrà il nome, molto emblema- 
tico, di «Mater ecclesiae» per permettere il 
reinserimento fra i sacerdoti di quanti hanno: 
avuto l'ordinazione da monsignor Lefebvre: 
nello stesso tempo è stata data disposizione 
a tutti i vescovi di agire in maniera che i sa- 
cerdoti desiderosi di abbandonare lo scisma 
non trovino eccessive difficoltà. 


A questo punto sorge un'altra questione, da- 
to che i sacerdoti ex lefebvriani tenderanno 
naturalmente a cercare «asilo» in diocesi i 
cui vescovi non siano noti per progressismo 
e dove il loro ritorno e reinserimento dovreb- - 
be essere più facile; soprattutto se vorranno 
conservare alle cerimonie religiose da loro 
officiate un carattere tradizionalista che mol- 
ti vescovi non amano più, ma che molti altri 
sono lieti di accettare. 


Quindinon ci sarà un unico iter di rientro nel- 


la chiesa romana, ma un'infinità di singoli 


de. 


condanne dottrinali della chiesa cattolica as- 


APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE SULLA VIOLENZA SESSUALE 


Violenza di coppia, occorre querela 


Dopo questo primo passo al Senato, tocca alla Camera - I sette punti principali del provvedimento 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


è 
SROMA — Dopo quattordici 
‘ore di dibattito e votazioni, il 
‘Senato ha approvato il dise- 
gno di legge sulla violenza 
sessuale. Ed è stato un suc- 
Cesso per i partiti di maggio- 
‘ranza. Su uno degli scogli 
‘previsti (Ia procedibilità d'uf- 


dicio nella violenza all’inter- 
oil 


jo della coppia) infatti non 
i stata la contrapposizione 
f verificatasi ore prima 
* quei tro grosso ostacolo, 
ri. AscrapgePporto tra mino- 
Approvato lun =S9reto è stato 
repubblicano ine adamento 
i che \a violenza seggazilisce 
I'înterno della coppia a gal 
“seguibile SO!0 SU Quersia gi 
parte irrevocabile. Ora il gi. 
“segno di legge passa alla 
«Camera. sostanziale Con 
vergenza di giudizi POSla 
sulla legge da parte del Bo 
tici. Silvio Coco (DC): «Tutto 
sommato ci sembra accetta 


SVELATA LA FORMULA SEGRETA DI UNA DELLE PIU’ DIFFUSE BEVANDE 


bile e recepisce due punti 
qualificanti, la tutela dei mi- 
nori e quella della peculiari 
tà della sessualità di cop- 
pia». Giorgio Casoli (Psi): 
«Complessivamente una 
buona legge, che fa compie- 
re un passo avanti, anche se 
rimane un punto molto nega- 
tivo: il doppio regime di pro- 
cedibilità». 

E stato il presidente del Se- 
nato, Giovanni Spadolini, a 
decidere l’altra sera la pro- 
secuzione ad oltranza del di- 
battito. Una maratona nottur- 
na, dalle 22 alle 2 e Mezzo, 
che ha coinvolto un gran nu- 
mero di senatori consapevo- 
li dell'importanza dell'argo- 
mento. A notte fonda la vota- 


zione complessiva sul prov- . 


Vedimento che ha raccolto i 
Romi di quasi tutti i gruppi, 
(i eccezione dei missini 
topej er) e dei federalisti eu- 
GÌ fi ? 

sono 36 Pollice che si 
st i 7 i 
all'intera il nodo sui reati 
9 della coppia che 


ha fatto sudare freddo i sena- 
tori della maggioranza. Ci 
sono volute ben due ore per 
arrivare ad una conclusione 
senza fratture. Con 137 voti a 
favore e i 83 contrari (tre 
astenuti) è passato un emen- 
damento presentato daì se- 
natori Covi e Gualtieri, re- 
pubblicani. Stabilisce che in 
caso di violenza sessuale al- 
l'interno di una coppia (an- 
che se non sposata, ma con- 
vivente) non si procede d'uf- 
ficio, ma solo su presenta- 
zione di una querela di parte. 
La querela è irrevocabile: si 
è voluto con questa integra- 
zione obbligare l'ipotetica 
vittima a un'accurata rifles- 
sione prima di mandare da- 
vanti al giudice il suo part- 
ner. 

E stato determinante per il 
superamento dell’«impas- 
se» l'intervento del capo- 
gruppo socialista, Fabio Fab- 
bri, che non ha pronunciato 
‘una dichiarazione di voto la- 


sciando liberi i «suoi» sena- 
tori di votare secondo co- 
scienza. ll voto segreto, chie- 
sto dalla Dc, ha poi fatto il re- 
sto, isolando Pci e Dp nella 
richiesta di chiedere per la 
violenza all’interno della 
coppia la perseguibilità d'uf- 
ficio. 

La seduta notturna ha però 
dovuto superare altri scogli. 
Un grosso scontro si è avuto 
sull'articolo nove che disci- 
plina la partecipazione ai 
processi per violenza ses- 
suale di figure terze: è am- 
messa quella delle «associa- 
zioni costituite», ma non 
quella dei «movimenti», co- 
me chiesto dall’estrema sini- 
stra. 

Altro punto fondamentale 
quello sulla violenza di grup- 
po: è passatò l'emendamen- 
to del governo secondo il 
quale sono punite «tutte le 
persone riunite», anche se la 
violenza è stata commessa 
da una sola. 

Con il via libera del Senato, 


casi. E va anche detto'che passato il primo 
periodo di reinserimento certamente questi 
sacerdoti non avranno facili carriere e rice- 
veranno destinazioni indubbiamente scomo- 


[f.n.] 


la legge sulla violenza ses- 
suale ha compiuto il primo 
fondamentale passo. Occor- 
re attendere ora l'esito, e i 
tempi, della discussione alla 
Camera. E sicuro comunque 
che così come approvata da 
palazzo Madama la legge ha 
sostanzialmente accolto le 
novità che da anni venivano 
richieste sulla delicata mate- 
ria. 

Innovazione.La violenza 
sessuale viene collocata tra i 
reati «contro la persona» e 
non più tra quelli «contro la 
morale e il buon costume»: 
una svolta culturale di porta- 
ta storica. 

Unificazione reati.E stata 
abolita la distinzione tra vio- 
lenza carnale e:atti di libine 
violenta. La pena minima per 
il reato di violenza sessuale 
viene portata da due a tre an- 
ni; quella massima mantenu- 
ta a otto. Tutti i reati sessuali 
sono perseguibili d'ufficio 
(con l'eccezione di quelli di 
coppia) e non più con quere- 


SCISMA / LA MAPPA 


Quanti e dove i ribelli 
I «lefebvriani» sono 120-130 mila 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — In tutto il mondo 
i seguaci di monsignor Le- 
febvre contano circa: 160 
sacerdoti e 300 seminari- 
sti e i fedeli possono esse- 
re stimati a circa 120 mila 
130 mila persone: nono- 
stante lo scalpore suscita- 
to dal loro caso che ha 
portato al primo scisma 
del XX secolo sono picco- 
la cosa se confrontati ai 
403.480 sacerdoti della 
chiesa cattolica. La loro ri- 
partizione fra stati e conti- 
nenti è quanto mai ine- 
guale; ma un dato «politi- 
co» è da segnalare subito: 
i gruppi lefebvriani sono 
più forti dove le riforme 
conciliari sono state appli- 
cate con maggiore vigore 
e quasi intransigenza, più 
deboli deove l’aurea tradi- 
zionalista non è stata del 
tutto abbandonata. 
FRANCIA — E’ il paese in 
cui i seguaci di monsignor 
Lefebvre hanno radici più 
forti, che trovano il'loro 
humus nella tradizione, 
ricca anche dal punto di 
vista culturale, del cattoli- 
cesimo conservatore fran- 
cese che in questo secolo 
ha avuto gli esempi note- 
voli di Charles Maurras e 
dell’Action francaise. In 
francia i lefebvriani pos- 
sono contare su 500 luoghi 
di culto, 15 priorati e an- 
che 15 monasteri di clau- 
sura, Oltre a 23 scuole per 
ragazzi e altrettante per 
ragazze dato che, natural- 
mente, i seguaci di monsi- 
gnor Lefebvre non amano 
mandare i loro figli in clas- 
si miste. 

STATI UNITI —La fraterni- 
tà San Pio X ha unsemina- 
rio a Ridgefield nel Con- 
neticut e i suoi sacerdoti 
amministrano 120 luoghi 
di culto presenti in 41 dei 
50 stati della confedera- 
zione americana. 
CANADA — i lefebvriani 
pochi, anzi pochissimi, ma 
la situazione è ugualmen- 
te complessa; a Montreal i 
sacerdoti che seguivano 
Lefebvre ‘erano soltanto 
due, ma, cogliendo l’occa- 
sione dell'indulto del 
1984, che autorizzava il ri- 
forno della messa in lati- 
no, sono ritornati a obbe- 
dire ai vescovi locali. Nel 
Quebec francofono e cat- 


la di parte. L'unificazione dei 
reati eviterà inoltre le sca- 
brose domande nei tribunali 
per stabilire se c'è stata o 
meno la penetrazione. 
Aggravanti.Da 3 a 10. anni la 
pena se il reato è commesso 
contro un minore di 14 anni, 
da un travestito, da persona 
che fa uso di armi o droga, o 
se la vittima è privato della 
propria libertà. 

Minori.Un maggiorenne non 
può compiere atti sessuali 
con un minore di 14 anni (di 
16 anni se ha rapporti di pa- 
rentela o di affidamentto). 
Tra minori.E permesso l’a- 
more tra minori (ma sopra i 
10 anni) se tra i due non.ci 
sono più di quattro anni di 
differenza. 


Dibattimento.Saranno a por- } 


te aperte, salvo parere con- 
trario della parte offesa. 
Coppia.Si potrà perseguire 
la violenza solo in presenza 
di una.querela di parte che 
diventa però irrevocabile. 


Il segreto della Coca? Foglie di coca, naturalmente 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Centotré 
GRA dopo si alza il mistero 
si SUO alla Coca Cola. Ecco 
‘la formula segreta, tanto se- 
greta da essere custodita nei 
‘ sotterranei di una banca e da 
essere accessibile, una volta 
nella carriera, solo ai capi 
della multinazionale dei soft 
drinks: aromi Naturali, ac- 
qua, sciroppo di cereali e (0) 
saccarosio, caramello, acido 
fosforico, caffeina. Tutto qui? 
«No. Non tutto qui» dice 
Emanuel Goldman, analista 
dell'industria delle bevande 


analcoliche al Montgomery 
Securities di San Francisco. 
Il segreto, così ben preset” 
‘ vato, meglio certo di quello 
della bomba atomica finito 
presto in mano ai russi, ll 
guarda i soli «aromi natura- 
li». Fra di essi c'è un estratto 
dalle foglie della coca, la 
pianta dalla quale — comesi 
sa— siricava la cocaina. 

La Coca Cola l’ha ammesso, 
ma ha precisato: «Non è tos- 
sico». 

Gli accertamenti e l'’imme- 
diato scalpore si debbono a 
una commissione governati 
va composta da scienziati e 
da funzionari antidroga. La 


commissi 

nell'iluSicne ha identificato 
ca Inois lo stabilimento 
ca Cola RIA alto, 
Si chiama SCIE 
ny» e lavora le foglie di ata 
Nello stesso tempo, Clifford 
D. May, sul New York Times, 


ricorda che la Coca Gola si 


chiama così perché l’origi-- 


nale ricetta, 103 anni fa, con- 
teneva cocaina. Lo rivelò 
uno dei pionieri, il farmaci- 
sta John Styth Pemberton: la 
bevanda, appena elaborata, 
funzionava da «tonico del 
cervello e moltiplicatore del 
rendimento muscolare». 
Queste sono anche le pro- 


prietà sprigionate dalle fo- 
glie di coca, che i contadini 
andini sono soliti masticare. 
Nel 1906 una pagina pubbli- 
citaria della Coca Cola sulla 
rivista «Scientific american» 
mostra fotografie di peruvia- 
niconla cocainbocca e afri- 
cani intenti a raccogliere no- 
ci di cola, considerato uno 
stimolante. 
La Coca!Cola — si leggeva 
Nella rivista — «è la combi- 
Nazione perfettamente bilan- 
Galia di questi validi tonici 
ella forma di una sana be- 
Vanda». La pagina è ripro- 
dotta dal «New York Times». 
Contiene anche un excursus 


storico: Pizzarro, il conqui- 
stador spagnolo, affermava 
che solo le faglie di coca 
consentivano agli indiani di 
«sopravvivere agli strapazzi 
dell’altitudine, altrimenti in- 
sopportabili». Gli spagnoli 
per un certo tempo si oppo- 
sero e cercarono di sradica- 
re l'abitudine, ma. poi si ras- 
segnarono e anzi l’adottaro- 
no. 

«E' vero che nella Coca Cola 
c'è cocaina?» è stato chiesto 
ad Atlanta, dove la potente 
multinazionale ha il suo 
quartier generale. «No. Non 
è vero. Il narcotico nonfigura 
più nella nostra ricetta dai 


primi del secolo scorso». ha 
risposto un-portavoce. 

Ma fra gli ingredienti ci sono 
estratti dalle foglie di coca? II 
portavoce ha ammesso di sì, 
ma si è affrettato ad aggiun- 
gere che quegli estratti non 
contengono più cocaina e 
che «tutto il procedimento di 
lavorazione è sorvegliato 
dalle autorità competenti». 
Gli investigatori sono andati 
allora a sentire i responsabi- 
li dello ‘stabilimento di New 
Jersey. John O'Brien, il ma- 
nager, ha detto che la «Ste- 
pan Company» lavora le fo- 
glie di coca da oltre mezzo 
secolo. 


tolico il movimento di Le- 
febvre può poco anche 
perché i gruppi tradizio- 
nalisti non si sono spinti fi- 
no allo scisma sono forti e 
radicati: c'è un'associa- 
zione di «vecchi cattolici» 
che rimane fedele alla 
Chiesa pur reclamando il 
ritorno ai riti tradizionali, 
mentre i vescovi sono do- 
vuti intervenire per scon- 
fessare un altro gruppo 
molto forte di dissidenti 
che si era dato il nome di 
«Armée de Marie», ovvero 
«Esercito di Maria» il 
gruppo si era legato a un 
partito dell'estrema de- 
stra e per questo è stato 
sconfessato dalla gerar- 
chia cattolica. 
ARGENTINA E' il tipico 
esempio di un paese dove 
le posizioni conservatrici 
del clero locale hanno fal- 
ciato l’erba sotto i piedi al- 
lo scisma lefebvriano: nel- 
la provincia di Mendoza, 
la terza per ordine di im- 
portanza del paese, un ar- 
civescovo ha aperto un 
seminario per tutti i tradi- 
zionalisti della zona e na- 
turalmente un'iniziativa di 
questo genere, non lascia 
spazio a Lefebvre. Anzi la 
chiesa argentina conser- 
vatrice considera con di- 
sprezzo le posizioni del 
monsignore scismatico e i 
vescovi hanno fatto pres- 
sione su Roma perché non 
venissero fatte concessio- 
ni a Lefebvre. 
GERMANIA — Vi sono 32 
luoghi di culto, un semina- 
rio e sette priorati oltre a 
un carmelo per suore di 
clausura. In tutto attire- 
rebbe secondo dati che 
sono forniti dalla stessa 
Fraternità circa 20 mila o 
anche 30 mila fedeli. 
ITALIA — Le simpatie che 
nel passato sono state da 
più parti espresse a mon- 
‘signore stanno svanendo: 
la tradizione dell'Italia 
cattolica conservatrice 
non ammette che si possa 
essere incompleta rottura 
con il pontefice regnante. | 
gruppi, anche aristocratici 
romani, che in passato 
avevano dimostrato sim- 
patia a Lefebvre si sono 
disciolti come neve al so- 
le: la sua principale sim- 
patizzante romana, la 
principessa Pallavicini, si 
nega a qualsiasi richiesta 
giornalistica. 


MOSTRA 
Le trincee 
a 

a Cortina 
CORTINA — Si inaugura 
oggi a Cortina la mostra 
intitolata «Vita in trincea 
— La grande guerra sul- 
le. Dolomiti», ospitata 
nella casa delle Regole 
a piazza Venezia. A 70 
anni dalla prima guerra 
mondiale, c'è voluta la 
scadenza del bicentena- 
rio della scoperta delle 
Dolomiti perché si rea- 
lizzasse il sogno del- 
l'ampezzano Loris Lan- 
cedelli di veder coronati 
i suoi sforzi e quelli di un 
valido gruppo di collabo- 
ratori e sostenitori spesi 
in tanti anni di ricerca e 
battaglie verbali, e silen- 
zi, e rifiuti, e promesse, 
per la costruzione in zo- 
na Pocol, a fianco del sa- 
crario dei Caduti, di un 
museo . della grande 
guerra. 
Loris Lancedelli, figlio di 
Rolando, fin dall'età di 
14 anni, aiutando il pa- 
dre e la madre nelle ri- 
cerche, iniziò ad appas- 
sionarsi e a collezionare 
residuati di guerra che 
per lui avevano un valo- 
re storico importantissi- 
mo. Ora il sogno si avve- 
rerà e Cortina avrà il suo 
musèo di guerra. 
Infatti, il comitato per le 
celebrazioni del bicente- 
nario della scoperta do- 
lomitica offrirà una pri- 
ma immagine di ciò che 
più di 70 anni fa fece di 
Cortina e dintorni un ter- 
ribile teatro con la rap- 
presentazione di quello 
che fu un aspro e tragico 
conflitto. Per questa ri- 
costruzione il comitato 
ha chiesto l’aiuto del IV 
Corpo d'armata alpino 
perché il materiale di- 
sponibile venga siste- 
mato convenientemente. 
La mostra è stata ieri an- 
ticipata da una conferen- 
za stampa e resterà 
aperta per tutto luglio. 

[g.0.c.] 
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Situazione: aria calda 
proveniente dall'Africa 
Nord-occidentale pre- 
cede sulle nostre re- 
gioni una perturbazio- 
ne in movimento dal vi- 
cino atlantico verso 
l'Europa orientale. 

Tempo previsto: al 
Nord, sulle regioni cen- 
trali tirreniche da nuvo- 
loso a molto nuvoloso o 
coperto con piogge e 
rovesci anche tempo- 
raleschi inestensione 
dalla parte più occiden- 
tale, dove saranno mol- 
to abbondanti. Sulle re- 
stanti regioni genera- 
lemnte poco nuvoloso 


Venti: moderati con rinforzi da Sud. 


ondoso in aumento î restanti mari. 


Copenaghen 16, 


ma con tendenza ad aumento della nuvolosi 
Sardegna e sulle Marche con possibilità di piogge e rovesci. 
Temperatura: in diminuzione al Nord, in ulteriore aumento al Sud. 


Mari: da molto mossi ‘ad agitati i bacini più occidentali, mossi con moto 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 22; Atene 19, 
32; Belgrado 18, 28; Berlino 15, 27; Bruxelles 13, 23; Budapest 17, 27; 
ublino 14, 18; Istanbul. 20, 28; Lisobona 16, 21; 
Londra 14, 22; Madrid 13, 24; Mosca 18, 26; Oslo 16, 25; Parigi 16, 24; 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 27; Bolzano 16, 27: 
Verona Villafranca 17, 26; Venezia Lido 18, 27; Milano Linate 19, 26; 
Torino Caselle 17, 23; Mondovi 16, 22; Cuneo 15, 20; Imperia 19, 26; 
Genova Sestri 21, 25; Bologna Borgo Panigale 19, 30; Firenze Perteola 
17, 30; Pisa S. Giusto 16, 29; Falconara 18, 27; Perugia 15, 27; Pescara 17, 
28; L'Aquila 13, 26; Roma Urbe 16, 32; Roma Fiumicino 17, 26; Campo- 
basso C. Monforte 16, 28; Bari Palese Macchie 17, 27; Napoli Capodichi- 
no 18, 33; Potenza 14, 28; Santa Maria di Leuca 21, 29; Reggio Calabria 
22, 31; Messina 22, 28; Palermo Punta Raisi 21,31; Catania Fontanaros- 
sa 20, 32; Alghero Fertilia 17,35; Cagliari Elmas 19,33. 


2 ati 


De 


ità sulla Campania, sulla 


OROSCOPO DI OGGI | 


Il primo fine settima- 
na del mese vi sarà 
molto. favorevole, 
non sciupatelo in oc- 
‘cupazioni ordinarie; qui ci vuole un'i- 
dea un po’ fuori del comune, che 
coinvolga più persone. 


Le stelle vi ispireran- 
no pensieri un po' tri 
‘sti! Se starete da soli 
questa giornava vi 


andrà per traverso ma se cercherete 
una compagnia tutti i nuvoloni si di- 
sperderanno. 


Avrete occasione di 
passare molte ore al- 
l'aperto, magari a 
contatto con l'acqua; 
mon commettete imprudenze, potre- 
ste trasformare una giornata positiva 
in qualcosa da... dimenticare! 


Per alcuni fortunati le 
ferie sono già iniziate 
da tempo ma per chi 
resta in città le cose 


non vanno poi proprio tanto male. Le 
stelle vi renderanno però piuttosto 
distratti. 


l vostri affari sembra- 
no impantanati, non 
riuscite a scoprire 
quale. meccanismo 
possa essersi inceppato; non preoc- 
cupatevi più del lecito, è solo un mo- 
mento di stanca passeggera. 


Il clima attorno a voi | 
influenzerà molto. il 
vostro umore, sarete 
come dei camaleonti, 
vi confonderete bene con l'ambiente 
che vi circonda. Vi ritroverete allegri 
tra gente allegra. 


La vostra nave viag- 
gerà a vele spiegate, 
sarete favoriti intutti i 
campi; soprattutto 
non avrete difficoltà a. comunicare 
con le persone, cosa che vi avvantag- 
gerà molto sul lavoro. 


Vedrete il mondo da 
una posizione di fa- 
vore, tutto vi sembre- 
rà migliore di quanto 


in reatà è; godete di questo ottmismo 
e cercate di passare una giornata se- 
rena. 


Sarete soddisfatti dei 
risultati che state ot- 
tenendo, le vostre fa- 
tiche sembrano esse- 
re ripagate; non abbassate la guar- 
‘dia proprio adesso, un temporale po- 
trebbe rovinarvi le messi. 


Programmate per 
tempo la vostra sera- 
ta: se volete cenare 
fuori dovrete preno= 


tare. Il vostro partner sarà una colon- 
na a cui appoggiarsi nei momenti di 
difficoltà. 


Certi progetti fatica- 
no a ingranare, ma 
se non  perderete 
l'entusiasmo vi ac- 
‘corgerete che da un certo punto della 
giornata in poi la fortuna cambierà a 
vostro fayore. 


Un momento difficile 
sembra passato, nel- 
le vene corre nuovo 
entusiasmo; la serata 
sarà tranquilla, ma non mancheran- 
no le sorprese da parte degli amici 
che vi sono piùcari. 
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INFLAZIONE 


Jugoslavia 
nel tunnel 


Servizio di 


Paolo Rumiz 


BELGRADO — E' stato come 
far saltare una diga. La dere- 
gulation dei prezzi in Jugo- 
slavia, decisa un mese fa dal 
governo Mikulic, ha spazza- 
to via ogni previsione, sfon- 
dato i grafici della statistica, 
demolito i piani quinquenna- 
li, proiettato Belgrado su 
scenari terzomondisti. La 
febbre inflattiva, che secon- 
do il quotidiano belgradese 
«Politika» galoppa verso un 
pazzesco mille per cento, ha 
contagiato tutti. Sui giornali, 
nei caffè, nei negozi, nei bus, 
negli uffici, non sì parla d’al- 
tro. 

Sembra un bollettino di guer- 
ra. leri è toccato alle affran- 
cature per l'estero: più 80 
per cento. Pochi giorni fa alla 
farina: più 50 per cento. Op- 
pure al caffè, laddove non 
scompare subito di circola- 
zione: più 30 per cento. Per 
non parlare degli insaccati e 
dell’olio, più 38 per cento, o 
dei biscotti, saliti del trenta. 
O la carne, crescìuta del 50 e 
più. 

«In un Paese dall'enorme 
potenziale agricolo — la- 
menta per esempio Slobo- 
dan Kujundzic della Lega dei 
comunisti croati — il filetto è 
diventato un lusso per pochi. 
Cosa accadrà per gli articoli 
prodotti su licenza, con ma- 
terie prime importate e gra- 
vate da eccessive spese di 
regia? La risposta è ormai il 
segreto di Pulcinella: l’as- 
surdità di un sistema antie- 
conomico viene coperta da 
prezzi alle stelle. E il para- 
dosso maggiore è che nes- 
suno risponde o chiude bot- 
tega». 

Il governo minaccia fuoco e 
fiamme. Denuncia gli «au- 
menti enormi dei prezzi di al- 
cuni prodotti essenziali per 
la vita della popolazione». 
Ma finora con scarsi risultati. 
La gente è stanca. Fino a 
qualche mese fa gli stipendi 
erano liberi di inseguire i 
prezzi in un’euforia spende- 
reccia di tipo weimariano. 
Ma oggi, con i salari bloccati 
o agganciati alla produttivi- 
tà, il trucco non funziona. 
Due paghe in famiglia basta- 
no appena al cibo e alle 
utenze domestiche. E nelle 
repubbliche la protesta ope- 
raia è in aumento. 

Il dramma che si consuma è 
in realtà solo l’inizio di un 
lungo tunnel di sacrifici che 
Belgrado deve necessaria- 
mente attraversare se vuole 
tentare un ultimo aggancio 
all'Europa. E’ solo la «fase 
uno» di un programma di 
riallineamento alla realtà del 
mercato internazionale che 
la Jugoslavia ha concordato 


col Fondo monetario per ot- 
tenere una riapertura di cre- 
dito, e che è scattato con la 
liberalizzazione simultanea 
di tre parametri fondamenta- 
li: prezzi, valuta, importazio- 
ni. 

Il piano è il seguente. Fase 
uno: esplosione dei prezzi. 
Fase due: le aziende sane e 
le importazioni fanno giusti- 
zia dei prezzi gonfiati dalle 
aziende antieconomiche. Fa- 
se tre: chi è fuori mercato fal- 
lisce, e la disoccupazione 
cresce. Fase quattro: l’infla- 
zione si raffredda e rende 
nuovamente appetibile l’ac- 
cumulazione di capitale. Fa- 
se cinque: le aziende sane 
‘esportano prodotti e grazie 
alla valuta acquisita incame- 
rano la tecnologia necessa- 
ria al rilancio. Sesta fase: più 
spazio giuridico alla proprie- 
tà nelle imprese autogestite, 
in modo di attirare capitale 
di rischio anche dall’estero. 
Fase finale: rilancio e rias- 
sorbimento della disoccupa- 
zione. 

«O si tagliano i rami secchi o 
non se ne esce — dice Lojze 
Socan, direttore dell'istituto 
di ricerche economiche del- 
l'università di Lubiana — fi- 
nora la politica dei provvedi- 
menti amministrativi non ci 
ha permesso di capire quali 
erano le aziende sane». «Se 
vogliamo avvicinarci alla 
Cee — prosegue Socan — è 
indispensabile cambiare. 
Gapire che la proprietà so- 
ciale e la prevalenza della 
politica sull'economia non 
sono più concetti attuali». 

Ma ci si chiede a questo pun- 
to: sarà in grado il governo 
Mikulic di reggere alle ten- 
sioni sociali innescate da in- 
flazione, fallimenti e disoc- 
cupazione? E soprattutto: chi 
garantirà l'applicazione coe- 
rente del programma? Fino- 
ra la piazza ha fatto quello 
che ha voluto, e il partito nel- 
le singole repubbliche non 
ha avuto il coraggio di inimi- 
carsi la base. Ma stavolta Mi- 
kulic sembra far sul serio. 
Così, quando pochi giorni fa 
la lobby degli allevatori, trat- 
tando da posizioni monopoli- 
stiche, ha concordato au- 
menti astronomici per la car- 
ne, Mikulic ne ha fatto impor- 
tare cinquemila tonnellate, 
cosa inaudita per un Paese 
esportatore netto come la 
Jugoslavia. Ma alla fine ce 
l’ha fatta, e i prezzi del filetto 
sono diventati più ragione- 
voli. «E' una congiuntura dif- 
ficilissima — osserva Ljubo 
Madzar, ordinario di econo- 
mia e Belgrado e una delle 
'’menti’’ del programma Mi- 
kulic — il processo si scon- 
trerà contro grandi difficoltà. 
E’ necessario che la popola- 
zione sia preparata». 


Esteri 


BUDAPEST /IL «LITIGIO» CON BUCAREST 


Monito dell'Ungheria 


Condannato il piano di riassetto territoriale deciso dalla Romania 


BUDAPEST — Il parlamento 
ungherese ha adottato ieri 
una risoluzione di condanna 
del programma di riassetto 
territoriale varato dal gover- 
no romeno, chiedendo a Bu- 
carest di riconsiderare l’at- 
tuazione. 

Il documento, in chiave mi- 
nore, riflette la volontà un- 
gherese di non peggiorare i 
rapporti con la Romania; non 
vi si fa, infatti, riferimento'al- 
la decisione presa dalle au- 
torità romene di espellere al- 
cuni diplomatici magiari e di 
chiudere un consolato e un 
centro culturale ungheresi. 
La risoluzione rivolge inoltre 
un appello ai cittadini unghe- 
resi affinché non si lascino 
trascinare «dalle emozioni 
riguardo agli spiacevoli svi- 
luppi di cui si ha notizia dalla 
Romania». 

Nel documento, che sarà fat- 
to pervenire al parlamento 
romeno, si afferma che la di- 
struzione dei 7.000 villaggi 
prevista dal progetto di rias- 
setto territoriale «provoche- 
rebbe nuovi attriti nelle rela- 
zioni» fra i due paesi e sa- 
rebbe «una perdita irrepara- 
bile non soltanto per le mino- 
ranze etniche ungheresi, te- 
desche e di altra origine, ma 
anche per il popolo rome- 
no», 

ll parlamento di Budapest 


esprime nella risoluzione 
l'auspicio che il governo ro- 
meno «riveda il:programma, 
ritardandone l'attuazione, il 
che rimuoverebbe un grosso 
ostacolo al riavvicinamento 
fra il popolo ungherese e 
quello romeno». La risolu- 
zione è stata approvata con 
una sola astensione. 

La decisione romena di chiu- 
dere il consolato ungherese 
di Cluj è venuta due giorni 


dopo un duro discorso di Ni- 
colae Ceausescu al Cc del 
Per. 

Il «detonatore» della reazio- 
ne romena è stata la manife- 
stazione avvenuta giorni fa a 
Budapest per la difesa dei 
«diritti umani» della mino- 
ranza ungherese di Transil- 
vania, che varie volte ed a 
più riprese sia membri del 
governo e del partito unghe- 
resi come pure esponenti 


della dissidenza di Budapest 
hanno denunciato soggetta 
ad una «assimilazione forza- 
ta» romena. 

Ceausescu non ha inghiottito 
il fatto-ed ha definito «tout 
court» l'assedio dell’amba- 
sciata romena da parte dei 
manifestanti di Budapest 
«un'azione nazionalsciovini= 
sta, antiromena, antisociali- 
sta, ostile...». 

Il fatto d’averlo detto davanti 


BUDAPEST — Il primate dell'Ungheria, 
cardinale Laszio Paskai, si è pronunciato 
contro il progetto romeno che prevede la 
distruzione dei settemila villaggi transil- 
Vani abitati in prevalenza dalla minoranza 
ungherese. È 

Il cardinale, nelle dichiarazioni riportate 
da Radio Budapest, definisce «totalmente 
inconcepibile» il fatto che un tale progetto 
possa essere stato concepito in chiusura 
del secolo Ventesimo. La distruzione dei 
villaggi e la riallocazione dei loro residenti 
decisa da Ceausescu viene criticata, affer- 
ma Paskai, «non per intromettersi negli af- 
fari interni di un altro Paese, ma nel tenta- 
tivo di difendere dei diritti umani. 

La Chiesa ungherese, ha affermato infine 
il cardinale, vuole proteggere i valori cul- 
turali e nazionali di tutti gli ungheresi e 


BUDAPEST /IL PRIMATE INDIGNATO 


Anche il card. Paskai protesta 
Diventa difficile per gli ungheresi andare in Romania 


reputa che questi verrebbero irrimediabil- 
mente distrutti se si desse corso al proget- 
to romeno. 

Intanto, secondo quanto riferisce l'organo 
del fronte patriottico «Magyar Nemzet», 
numerosi ungheresi che volevano recarsi 
in Romania per visitare i loro familiari so- 
no stati respinti al confine mercoledì scor- 
so, con il pretesto che i loro passaporti non 
erano validi. A quanto indicato, hanno po- 
tuto superare il confine solo gli ungheresi 
in possesso di visto di transito. 

Secondo l'agenzia Mti anche tre gruppi 
dell'agenzia turistica statale ungherese 
«Ibusz» che avrebbero dovuto partire do- 
menica e lunedì per la Romania sono stati 
informati per telex dalla controparte rome- 
na che per «ragioni tecniche» il loro viag- 
gio era stato cancellato. 


Il comandante delle forze vietnamite gen. Le Ngoc 
Hien saluta ragazzi vietnamiti alla partenza da Phnom 


Penh. 


CAMBOGIA, DOPO DIECI ANNI 


Forse la fine dell’occupazione 
| vietnamiti se ne vanno? 


PHNOM PENH — Circa tre- 
cento ufficiali vietnamiti che 
facevano parte dello stato 
maggiore del continente di 
stanza in Cambogia sono 
rientrati ieri a città Ho Ci 
Minh (ex Saigon) dopo aver 
lasciato Phnom Penh nel 
quadro del disimpegno mili- 
tare vietnamita dal paese li- 
mitrofo. Circa cento giornali- 
sti hanno assistito alia pitto- 
resca cerimonia tenuta nella 
capitale cambogiana prima 
della partenza di generali e 
ufficiali, superiori dall’aero- 
porto di Ponchentong. 


Hanoi sostiene che entro la 
fine dell’anno circa 50 mila 
soldati del suo contingente 
saranno richiamati in patria 
e che i restanti 50 mila rien- 
treranno in patria entro la fi- 
ne del 1990. Finora già'20 mi- 
la militari vietnamiti sono 
stati richiamati. L'informa- 
zione, accolta in un primo 
tempo con un certo scettici 
smo, è stata successivamen- 


te confermata da stime fatte 
dai servizi segreti statuniten- 
si. 

Contemporaneamente, il mi- 
nistero degli esteri cinese ha 
rilasciato una dichiarazione 
in relazione alla questione 
cambogiana, che secondo 
alcuni osservatori contiene 
elementi nuovi rispetto alle 
posizioni passate. La dichia- 
razione ribadisce che il ritiro 
di tutte le truppe vietnamite 
dalla Cambogia, da effet- 
tuarsi al più presto possibile, 
è la chiave della soluzione 
della questione cambogiana, 


IlIgoverno cinese, afferma la 
dichiarazione, è favorevole 
alla costituzione di un gover- 
no di transizione quadriparti- 
to in Cambogia, guidato dal 
principe Norodom Sihanouk, 
e a delle libere elezioni ge- 
nerali. Con la costituzione 
del governo di transizione, 
dice la dichiarazione, un 
«congelamento dovrà esse- 
re imposto sulle forze cam- 


al Cc del Pcr (e non in sede 


statale) assume un'impor- 


tanza particolare, perché il 
leader romeno l’ha bollata 
come una «interferenza» 
esterna. 

Ceausescu ha detto che il 
problema della minoranza 
ungherese di Romania è un 
«problema interno», la solu- 
zione del quale va trovata 
dal popolo, dal partito e dallo 
stato romeni, «ammesso che 
esista». 


E, per lui, non esiste. Il lea- 
der romeno ha anche fatto 
un'altra grave affermazione. 
Cioè; di avere le prove — e 
di assumersene la responsa- 
bilità — che la manifestazio- 
ne di Budapest ha avuto se 
non il supporto, almeno la 
«simpatia acquiscente» del- 
le autorità di Budapest. 
L'ispirazione di questa «ven- 
tata di nazionalismo magia- 
ro —ha detto il leader rome- 
no — è «revanscista, revisio- 
nista, e sorpassa le stesse 
teorie horthyste», 
Ceausescu si riferiva, come 
ha detto nel suo discorso al 
Cc del Cpr, a quanto espres- 
so di recente in una commis- 
sione del parlamento unghe- 
rese. Cioè, che tutti i cittadini 
di origine etnica magiara, a 
qualunque paese essi appar- 


tengano, «fanno parte della 
nazione ungherese». 


bogiane di tutte le fazioni e 
tali forze dovranno evitare di 
fare politica e di interferire 
nelle elezioni generali. 
Parlando del governo qua- 
dripartito, del quale dovreb- 
be far parte, oltre alle tre for- 
ze del governo di coalizione. 
in esilio guidato dal principe 
Sihanouk (e composto: dai 
Khmer bianchi di Son Sann, 
dai Khmer rossi e dai segua- 
ci dello stesso Sihanouk), 
anche la fazione filovietna- 
mita attualmente al potere a 
Phnom Penh, la dichiarazio- 
ne afferma che tutti i candi- 
dati, proposti da ciascuna 
delle parti, devono essere 
accettati anche dalte'altre. 
Secondo alcuni osservatori, 
tale clausola si pone a ga- 
ranzia contro un eventuale 
ritorno al potere di Pol Pot, il 
leader dei Khmer rossi, sotto 
il cui governo dal 1975 fino 
all'invasione vietnamita nel 
1979 furono uccise oltre un 
milione di persone. 
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[_j 
Berlino, sgombero 
Bonn -.La polizia di Berlino Ovest ha liberato 
ieri il triangolo di Lenné, un tratto di terreno sul 
versante occidentale, che era stato occupato da 
giovani ecologisti per protesta contro la 
progettata costruzione di una nuova autostrada. 
L’occupazione era cominciata oltre un mese fa 
ed è terminata dopo la conclusione di un 
accordo tra Berlino Ovest ed Est per lo scambio 
di alcuni appezzamenti di terreno. leri, alle 
prime luci del giorno, 900 poliziotti sono entrati 
nel triangolo di Lennè: alcune decine di giova! 
sono stati fermati, identificati e poi rilasciati, 
mentre un centinaio di occupanti sono fUggiti 
nella zona Est saltando oltre il «mure”- 


M.0. / L’ATTENTATORE CONFESSA 


«Khartum vendica Tripoli» 


I cinque inglesi furono uccisi in Sudan per ricordare Abu Jihad 


KHARTOUM — Il principale 
imputato per gli attentati del 
15 maggio scorso. contro 
l'Hotel Acropole e al Club 
britannico di Khartoum, che 
hanno fatto sette morti tra cui 
cinque inglesi, ha affermato 
in tribunale di essere stato 
addestrato in Libano. 


Secondo quanto si è appreso 
da fonti giudiziarie, Imad Ah- 
mad Hwelo ha inoltre affer- 
mato di aver ricevuto l’ordi- 
ne di recarsi a Khartoume di 
effettuare un'operazione per 
«vendicare l'omicidio» del 
dirigente palestinese Abu Ji- 
had. 


Hwelo ha precisato di essere 
stato addestrato nella valle 
libanese della Bekaa e di 
aver ricevuto quattromila 
dollari per compiere gli at- 
tentati. Un gruppo clandesti- 
no con un nome simile a 
quello fatto da Hwelo, le 
«cellule dei fedayn arabi» 
aveva rivendicato da Beirut 
due attentati di Khartoum. 


M.0. / UN MORTO E 32 FERITI di * 
Beirut, autobomba contro i siriani 


Damasco denuncia: «Deteriorati» i rapporti con l’Olp 


BEIRUT — Radio Beirut ha dato notizia 
che un’autobomba è esplosa ieri mattina 
in una delle strade più affollate della capi- 
tale libanese, la Hamra, provocando la 
morte di almeno una persona, l'autista 
della macchina, e il ferimento di altre 32 
persone. L’esplosione, verificatasi alle 
11.50 locali, ha provocato un grosso incen- 
dio ed un'alta colonna di fumo nero si è 
levata sulla città, ha detto Radio Beirut. 
L'esplosione è avvenuta a un centinaio di 
metri da un posto di controllo siriano, vici- 
no alla sede della Croce rossa internazio- 
nale. La polizia libanese e i militari siriani, 
che controllano la zona dal febbraio del 
1987, hanno circondato la zona, impeden- 
do l'accesso alla stampa. 

Nel frattempo ieri un alto funzionario di 
Damasco ha parlato di «deterioramento» 
dei rapporti tra Olp e Siria. La Siria, infatti, 
ha visto il documento di AI Fatah su Israele 
come «un tentativo di frammentare la posi- 


zione unificata dei paesi arabi adottata al 
vertice di Algeri», ed è anche preoccupata 
dalle dichiarazioni e dai comunicati diffusi 
da Arafat e dai suoi collaboratori circa il 
coinvolgimento siriano nei recenti com- 
battimenti interpalestinesi tra i seguaci di 
Arafat e quelli di Abu Mussa, il cui bilancio 
ammonta finora a circa trecento morti. 

«| combattimenti nei campi (palestinesi) in 
Libano — ha proseguito l’intervistato — 
sono una questione di palestinesi contro 
palestinesi e la Siria non ha nulla a che 
fare con questo in alcun modo. 
«Tentando di coinvolgere la Siria in questo 
problema — ha detto il funzionario di Da- 
masco — Arafat sta cercando di nascon- 
dere l'esistenza di un'opposizione palesti- 
nese alla sua politica. Noi non vogliamo — 
ha concluso — aprite adesso una campa- 
gna di parole attraverso i mass-media per- 
ché ciò danneggerebbe la comune posi- 
zione araba adottata in Algeria». 


L’ELETTO E° CECIL PARKINSON 


Maggie ha scelto il suo delfino 


Cecil Parkinson 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L’ambita carica 
di supervisore della spesa 
pubblica è stata assegnata 
dalla signora Thacher al mi- 
nistro per la politica energe- 
tica Cecil Parkinson. Spette- 
rà a Parkinson il compito di 
coordinare gli stanziamenti 
statali che i vari dicasteri bri- 
tannici assorbono ogni anno 
per la gestione. 

Tradizionalmente, le  mag- 
giori fette del bilancio tocca- 
no alla sanità pubblica, agli 
interni, alla difesa e all’edu- 
cazione, i cui titolari si con- 


tendono aspramente. le di- 
sponibilità. finanziarie. Per 
evitare che le contrastanti ri- 
chieste. degenerassero in 
risse ministeriali, la «lady di 
ferro» aveva affidato all'an- 
ziano ex vice primo ministro 
Whitelaw.il compito di «over- 
lord della spesa pubblica» in 
seno al gabinetto. 

Dopo le dimissioni di White- 
law, dovute a motivi di salu- 
te, la carica era rimasta va- 
cante in attesa che la Tha- 
cher la affidasse a un suo fe- 
delissimo. La scelta del cin- 
quantaseienne Parkinson 
Viene interpretata da molti 
commentatori londinesi co- 


me la designazione del «del- 
fino» che Maggie predilige 
tra i potenziali successori al- 
la guida del governo tory. 
Già ministro dell'industria e 
presidente del partito. con- 
servatore, Parkinson fu co- 
Stretto a dimettersi nel 1983 
quando la sua ex segretaria 
Sara Keays rivelò di aspetta- 
re un figlio, frutto della loro 
relazione. 

Dopo quattro anni di. oblio, 
Cecil è tornato lo scorso an- 
no sulla scena governativa 
per intraprendere il più am- 
bizioso programma di priva- 
tizzazione: quello dell'ener- 
gia elettrica. 


IL LEADER DELL’UNITA’ A WASHINGTON 


Reagan appoggia Savimbi 
Ma l’avversione di Dukakis preoccupa l'opposizione SEO 


WASHINGTON — Jonas Sa- 
vimbi, capo del movimento 
«Unita» che lotta contro il go- 
verno di Luanda, è stato rice- 
vuto alla Casa Bianca, dove 
ha avuto l'appoggio sia del 
Presidente Reagan sia — in 
termini molto fermi e decisi 
— del vicepresidente e can- 
didato repubblicano alle ele- 
zioni, George Bush, il quale 
ha assicurato indirettamente 
che se sarà il futuro presi- 
dente americano appoggerà 
fermamente la lotta di Sa- 
vimbi. 

Bush, al termine della visita 
di Savimbi, ha diffuso un co- 
municato in cui si afferma 
che sono stati «il coraggio e 
la determinazione di Savim- 
bi, assieme all'appoggio del- 
l'amministrazione (america- 
na) ai suoi sforzi, a rendere 
possibili» i negoziati attual- 
mente in corso alla ricerca di 
una soluzione diplomatica 
del conflitto tra Stati Uniti, 
Cuba, Angola e Sud Africa. 
«Non si cambia una strategia 
vincente», afferma il docu- 
mento diffuso dall'ufficio del 
vicepresidente. «Un'interru- 
zione dell'appoggio a Sayim- 
bi, come suggerito dai demo- 
cratici, sarebbe la svendita 
immorale di un amico leale e 
un disastro in politica este- 
ra». 

La Casa Bianca, dal canto 
suo, ha ribadito che il Presi- 
dente Reagan appoggia la 
lotta dell’Unita contro la pre- 
senza di truppe sovietiche e 
cubane in Angola e che ritie- 
ne che l’Unita abbia «il diritto 
di partecipare al processo 
(...) di riconciliazione politica 
interna in Angola». 

Il capo dei guerriglieri ango- 
lani, dopo il colloquio con 
Reagan, ha indetto una con- 
ferenza-stampa al National 
Club Press di Washington 
per presentare il suo piano 
di pace per l'Angola ai gior- 
nalisti americani. 
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incontro alla Casa Bianca. 


SAN JOSE' — Secondo le rivelazioni del 
maggiore florentino Aspillaga, un ex-fun- 
zionario dei servizi segreti cubani Fidel 
Castro si sta impegnando in una forte pe- 
netrazione in Costarica con i servizi se- 
greti cubani. 

Il maggiore Aspillaga ricopriva un'alta ca- 
rica nell'ambito dello spionaggio cubano 
quando disertò portando con sé importanti 
informazioni sulle strutture e le azioni del- 
la «intelligence» cubana, comprese le 
identità dei numerosi agenti e «doppi- 
agenti» cubani sparsi nei diversi paesi si 
adoperavano assiduamente nel. recluta- 
mento di costaricensi come agenti per 
L'Avana. 

Aspillaga ha persino rivelato che, mentre 
di stanza a Cuba, lavorò all’addestramen- 
to di cittadini costaricensi nelle tecniche 


Il presidente Reagan POSA con Jonas Savimbi (terzo da destra) durante il loro 


USA, UN FUNZIONARIO VUOTA IL SACCO 


Il Costa Rica pieno di spie cubane 
E° la base di Castro per destabilizzare il Centro Ameri 


della guerriglia urbana. Il maggiore ha so- 
Stenuto che in Costarica pulizia Un vasto 
‘apparato di spionaggio a! ER © Partecipa- 
no esponenti politici di a titi democratici 
che ricevono denaro dall'Avana 


Secondo Aspillaga O!tre agli agenti di na- 


zionalità cubana che risiedono nel paese, 
«vi sono funzionari Pubblici costaricensi 
che lavorano’ Per lo spionaggio cubano, 
specialmente in seno al ministero per gli 
affari esteri». 3 

L'ex ufficiale dello spionaggio cubano ha 
affermato che, sebbene non ritenga pru- 
dente divulgare pubblicamente l'identità 
degli agenti, ha già consegnato alle autori- 
tà statunitensi una lista di nomi. i 
Secondo Aspillaga, il Costrarica è consi- 
derato prioritario perché è una democra- 
zia esemplare. 


GOLFO ®, 


Muoiono in Iran; 
#13 sudcoreani .. 
in un raid aereo. 
iracheno di 


TEHERAN — Tredici operai: 
edili sudcoreani sono morti e; 
altri 37 sono rimasti feriti in! 
seguito a una incursione dei: 
caccia-bombardieri iracheni! 
su un impianto per l’estra-| 
zione di gas naturale in Iran. 
A Seul funzionari della com- 
pagnia hanno detto che i feri-| 
ti sono stati trasportati in un: 


ospedale di Bushehr da Kan-. 


gan, la località dove SONO i 
corso dei lavori di COstruzio 
ne di un impianto per l’estra. 
zione del gas, 900 km circa a. 
Sud di Teheran. | funzionari. 
hanno precisato che l’incur-! 
sione è stata condotta da otto 


aerei iracheni che hanno.” 


lanciato missili aria-terra? 
Mitragliato a volo radengn;a. 
L'agenzia di stampa notizia! 
na, «Irna», ha dafaffermane 
di questo ePISPE MICI Ri 
do che aere.un complesso 


bonbagieSin costruzione» 
sulla ©OSta meridionale nel) 
‘oO, UCciIdendo e ferendo 
9 numero imprecisato di 


"persone e provocando dei 
7 A 


danni. . sd 
Intanto ieri, il ministro degli 

esteri iracheno, Tariq Aziz 

ha ammesso, Nel corso di 

una conferenza stampa 

Bonn, che il SUO paese ha 

utilizzato armi chimiche nel- 
la guerra contro l'Iran. «Hi 
rapporto delle Nazioni Unite: 
afferma che entrambe le pare 
ti le hanno usate. A comin- 
ciare sono stati gli iraniani; 
siamo stati vittime molte vol 
te dall'inizio del conflitto» ha 
detto Aziz, ribadendo inoltre: 
che la guerra è stata scate- 
nata da Teheran. Esuiga 
Il capo della diplomazia di 
Bagdad, che non ha specifi 
cato in quali occasioni le 
truppe irachene hanno fatto, 
ricorso alle armi chimiche; 
ha affermato che i recenti, 
successi militari non hanno, 
mutato la posizione di dispo 
nibilità del suo governo. »{ 
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ROMA — E' iniziato il primo 
vero esodo della stagione 
estiva all’insegna del tempo 
incerto e delle previsioni 
meteorologiche sfavorevoli. 
Oltre cinque milioni di auto- 
mobilisti hanno invaso le Za 
tostrade della rete Iri, due 
ai luoghi di villeggiatura ui 
altro milione di automoD! 

— secondogli esperti Gi ESE 
correrà le statali e le strade 


Ho è stato pesante nel- 
la sbrima mattinata di ieri in 

particolare ai valichi di fron- 
tiera in entrata. Code di due 
chilometri e mezzo nel primo 
pomeriggio al castello di Me- 
jegnano e di oltre tre chilo- 
metri sul valico appenninico 
tra Firenze e Bologna, dove 
seno in corso lavori stradali. 
La vera e propria «punta» 
della giornata è stata rileva- 
ta dopo le 18, in coincidenza 
con la chiusura della mag- 
gior parte degli uffici. Per la 
giornata di oggi e di domeni-. 
ca la società autostrade pre- 
vede un milione di auto in 

circolazione.  - 

In occasione dell'esodo qua- 
si tutti i cantieri autostradali 

saranno chiusi fino a lunedì. 

In ogni caso la società auto- 

strade ha precisato che dal 

24 giugno ha iniziato il «con- 

to alla rovescia», eliminando 

dieci cantieri alla settimana. 


ROMA — Nuvole di cocaina 
al vento su via De Amicis, 
sparatoria davanti allo sta- 
dio e inseguimento finale 
con due arresti in piazza 
Igea. Questa, in sintesi, l’o- 
perazione antidroga degli 
agenti del IV distretto coordi- 
13 nata dal vicequestore Gianni 
Carnevale. 


«4 Gli arrestati sono: Alberto Di 
Agostino 51 anni, gestore 
dello chalet «Europa» sul 
piazzale dello stadio, pregiu- 
dicato per furto, ricettazione, 
traffico di stupefacenti, arre- 
stato-nell’85 perché sospet- 

tato di appartenere alla ma- 

À fia e Alberto Figliulu, 52 anni, 

pregiudicato per traffico in- 
ternazionale di stupefacenti, 

| tentato omicidio e spaccio di 

droga. 


| due pregiudicati erano con- 
trollati da diverso tempo da- 
gli uomini del IV distretto che 
ieri hanno seguito la loro au- 
to da via dei Prati fino allo 


COMINCIA L'INVASIONE 


Il popolo vacanziero 


Primo week-end di esodo - Attesi 7 milioni di giovani stranieri 


Alla fine; dei 74 cantieri ri- 
marranno solo quelli dell’ap- 
ennino tosco-emiliano tra 
sasso Marconi e Barberino 
nel Mugello e quello tra Ma- 
gliano Sabino e Roma Nord. 
Ei probabile che domani se- 
ra ai caselli autostradali — 
se ci sarà molto traffico — 
scatti l'operazione «rubinet- 
to», che consiste nel chiude- 
re almeno un casello in dire- 
zione dei grossi centri per 
evitare ingorghi. 
Da ieri sulle autostrade del 
gruppo lIri-Italstat è entrata 
inoltre in funzione anche l’o- 
perazione «Estate Viacard», 
che consente ai posessori 
della tessera di usufruire 
delle uscite riservate e otte- 
nere il soccorso gratuito per 
100 km inoltre, in caso di im- 
possibilità a preseguire 
viaggio con l’auto danneg- 


giata. «Viacard» consente: 


una vettura sostitutiva o un 
pernottamento per due per- 
sone. 

Sulla sicurezza degli auto- 
mobilisti vigileranno nove- 
mila uomini della Polstrada, 
i quali, oltre a rilevare le in- 
frazioni, controlleranno la si- 
tuazione sulle strade, auto- 
strade e principali nodi, siaa 
terra sia dall’alto a bordo di 
elicotteri. Per interventi di 
emergenza è previsto l'im- 
piego di pattuglie trasportate 


DUE ARRESTI A ROMA 


Cocainaal...vento Gli strani vizi del maresciallo 


| con sparatoria 


chalet. Dopo aver parcheg- 
giato i due malviventi si sono 
recati nel pollaio dietro il lo- 
cale dove era nascosta la 
droga. Quando gli agenti li 
hanno visti con il pacco in 
mano hanno intimato l’alt. Di 
Agostino e Figliulu sono sali- 
ti nuovamente sulla «127» di- 
rigendosi verso la salita di 
via De Amicis. 


Mentre uno dei due agenti 
sparava alle gomme della 
«127», centrandone una, l'al- 
tro fermava l'automobilista 
di passaggio e proseguiva 
l'inseguimento. Lungo via 
De Amicis i due pregiudicati 
hanno aperto il pacco di- 
sperdendo in aria l'eroina e 
gettando infine il residuo, 
circa 60 grammi, in un ce- 
spuglio. ( 


Visto che non potevano pro- 
seguire la fuga in auto con 
una gomma aterra arrivati in 
piazza Igea i due pregiudica- 
ti si sono arresi. 


con mezzi aerei. 

Si calcola che sette milioni di 
giovani turisti stranieri inva- 
deranno l'Italia durante la 
stagione estiva: queste, al- 
meno, previsioni degli 
esperti del Cts (Centro turi- 
stico studentesco e giovani- 


' le). Questa massa sarà pre- 


valentemente composta da 
americani e tedeschi, che 
hanno già scelto le loro mete 
preferite nelle città d’arte di 
Roma, Firenze e Venezia. 

| giovani italiani che vanno 
all'estero saranno invece 
circa due milioni, con una 
netta preferenza per gli Stati 
Uniti, 

La vendita dei biglietti per |’l- 
talia sta crescendo del 10- 
15% in tutte le organizzazio- 
ni dei paesi industrializzati, 
con punte del 20-25% in Ger- 
mania, Stati Uniti e Giappo- 
ne. Gli arrivi «under 21» sono 
previsti prevalentemente in 
gruppi, perhcé costa meno e 
i posti letto sono sicuri. —_ 
«Sembre che, pur di venire 
in Italia — sottolinea il presi- 
dented del Cts, Vedovato — | 
ragazzi sono disposti a ri- 
nunciare alla loro indipen- 
denza. Questo fenomeno, 
mentre favorisce le strutture 
para-alberghiere, consolida 
l’immagine dell’Italia come 
di un paese ancora difficile e 
caro per i giovani». 


Interni 


LA CURIA SI RINN VA i) 
Nominati i nuovi capi 
Silvestrini alla Segnatura apostolica 
CITTA' DEL VATICANO — Vecchi cardinali che vanno, 


neo porporati che arrivano. Di questi tempi, il mini Stato 
Vaticano è tutto un ribollire di incarichi, nomine e sosti- 


tuzioni. 


E’ appena trascorso il brevissimo periodo della pubbli- 
cazione della riforma della Curia romana, che viene 
sfornato il primo elenco dei nuovi titolari dei dicasteri 
ecclesiastici che compongono la nervatura indispensa- 
bile del governo centrale della Chiesa. Chi fa le valige, 
in genere, ha sorpassato l’«età canonica», ha compiuto 
cioè i fatidici 75 anni, quando è tenuto a rassegnere le 
dimissioni nelle mani del sovrano assoluto che è il Pa- 
pa. Coloro che subentrano ai posti resisi così liberi, s0- 
no i cardinali usciti dall’«infornata» dello scorso 28 giu- 
gno, quando Giovanni Paolo Il ha tenuto il quarto Conci- 


storo del suo pontificato. 


Ma ecco nel dettaglio gli spostamenti e le sostituzioni. 
Alla Congregazione per i sacramenti e per il culto divi- 
no, unificati con la recente riforma della Curia, al posto 
del dimissionario cardinale Mayer va l’ex sostituto alla 
segreteria di stato Martines Somalo; al Supremo tribu- 
nale della segnatura apostolica, il vecchio cardinale Sa- 
battani viene sostituito dall'ex «ministro degli esteri» 
della Santa sede, il neo porporato Silvestrini; alla Con- 
gregazione per le cause dei santi è andato, al posto del 
cardinale Palazzini, dimissionario perché ultrasettanta- 
cinquenne, il neo porporato italiano Felici. 

Infine la biblioteca e l'archivio segreto vaticano hanno 
un nuovo responsabile nella persona del cardinale Ja- 
vierre Ortas, che subentra al porporato austriaco sale-' 


siano Stickler. 


RAGGI «% GALEOTTI 


REGGIO CALABRIA 
ll Dc-9 Ati atterra, 
la torre spegne 

le luci della pista 


REGGIO CALABRIA — Nella 
cassaforte del procuratore 
della Repubblica, Giuliano 
Gaeta, c'è da ieri la scatola 
nera del DC9 dell’Ati in servi- 
zio suîla linea Roma-Reggio 
Galabria a bordo del quale, 
nella notte tra lunedì e mar- 
tedi, centoventi passeggeri 
hanno vissuto minuti alluci- 
nanti.. 

Il magistrato affiderà ai periti 
il compito di trascrivere le 
comunicazioni tra piloti e ad- 
detti alla torre di controllo 
dell'aeroporto dello Stretto, 
al fine di avere a disposizio- 
ne i dati in riferimento so- 
prattutto a tempi ed orari. 
L'inchiesta giudiziaria, già 


avviata con gli interrogatori. 


del personale in servizio la 
notte di lunedì, cammina di 
pari passo con quella pro- 
mossa dalla direzione aero- 
portuale e dal ministero. «Se 
dovessero emergere re- 
sponsabilità di ordine penale 
— è stato fatto osservare in 
Procura — faremo il nostro 
dovere». 

Tutto è partito da una denun- 
cia presentata da una gran 
parte dei passeggeri i quali, 
partiti da Roma con oltre tre 
ore di ritardo sull'orario pre- 
visto (20,35), una volta giunti 
in vista dello scalo reggino 
ed avendo ormai avuta le 
netta sensazione che l’aereo 


stava per atterrare, sono sta- 
ti costretti a scendere a La- 
mezia Terme. 

Dopo una «occupazione» 
simbolica del velivolo ed una 
vibrata protesta con il perso- 
nale dell’aerostazione ca- 
tanzarese, la decisione di un 
gruppo di passeggeri di 
sporgere denuncia, 
Nonostante ciò, l'indomani 
la storia si è ripetuta e que- 
sta volta si è sfiorata la stra- 


ge. 

Quando il DC9 ha iniziato la 
manovra per scendere sulla 
pista, le luci si sono spente 
edil contatto radio con la tor- 
re di controllo si è interrotto. 
Era l'una ed un minuto: l’ae- 
reo ha dovuto riprendere 
bruscamente quota e per i 
passeggeri sono stati mo- 
menti di terrore. 

Con i due episodi siamo tor- 
nati al palleggio delle re- 
sponsabilità, ma è chiaro 
che da Roma deve arrivare 
la soluzione al problema che 
rischia di far diventare l’ae- 
roporto di Reggio, che serve 


anche Messina, il «buco ne- - 


ro» dell’intero sistema aereo 
italiano. 

Un paio di anni fa l'aeroporto 
funzionava 24 ore su 24. Poi 
la funzionalità venne ridotta 
alle attuali diciassette ore 
giornaliere dalle sei alle 
ventitrè. [f.c.] 


Sconterà due anni per aver violentato un sovrintendente della polizia stradale 


‘© | OPERAZIONE DELLA MOBILE DI BOLOGNA 


VENEZIA — Carlo Mastel- 
‘loni, il giudice istruttore 
i veneziano che sta inda- 
gando da alcuni anni sulle 
Vendite illegali di armi, ha 
«chiuso la sua inchiesta e 
| ha trasmesso gli atti al 
| Rubblico ministero. Gli atti 
pito 20 mila pagine — 

tati dgInO. ora essere valu- 
che poi fragblico ministero 
pria requisitonerà la pro- 
mente a Mastelionj MUOVa- 
le depositerà l'ordinanao 
‘ di rinvioa giudizio. a 
L'inchiesta è stata chiusa 
in anticipo dal magistrato 
veneziano, il quale pro- 
prio ieri ha ricevuto da Pa- 
lazzo Chigi la comunica- 


| TRAFFICO D'ARMI 


| Mastelloni «chiude» 
Gli atti (20 mila) trasmessi al pm 


VENEZIA — Marco Furlan, condannato 


zione che il governo inten- 
de mantenere il segreto di 
Stato su alcuni dei docu- 
menti. 3 
L'inchiesta di Mastelloni 
(uno stralcio del procedi- 
mento contro Corrado 
Alunni +116) prende in 
esame numerosi aspetti 
del terrorismo, — 
La documentazione con- 
segnata al pm contiene, 
infatti, capitoli dedicati al 
le brigate rosse e all Hy- 
perion (la scuola di lingue 
parigina di Duccio Berio, 
Vanni Mulinaris e Corrado 
Simioni, i tre del «super- 
N» milanese), dei rap- 


porti P2-0I ni 
oni-Dg pigielia vicenda 


BOLOGNA — Oltre 25.000 
articoli di pelletteria e abbi- 
gliamento con il marchio 
contraffatto di 18 dei più noti 
stilisti internazionali (tra gli 
altri Ferrè, Armani, Cartier, 
Krizia, Valentino) per un va- 
lore stimato attorno ai dieci 
miliardi dì lire sono stati se- 
questrati a Bologna dalla 
squadra mobile. 


L’operazione, che non ha 
precedenti in Italia — ha det- 
to il dirigente della «mobile» 
Salvatore Surace — ha per- 
messo di sgominare una va- 
sta e ramificata organizza- 
zione che produceva gli arti 
coli contraffatti a Napoli e 
Che aveva un centro all'in- 
grosso a Bologna, dal quale 
riforniva negozi di molte città 
Nel NordiItalia. 
Nel capoluogo emiliano è 
Stato arrestato in flagranza 
di reato il grossista dell'or- 
danizzazione, Gualberto Sa- 
Varese, 45 anni, nato a Mad- 
aloni (Caserta). L'uomo, sul 


LUDWIG / L'INCENDIO DELLA DISCOTECA 


Per Furlan «era una ra 


rivendicati da «Ludwig». 


GENOVA — Doveva essere 
sottoposto ad un esame ra- 
diologico, ma ha subito un 
atto di libidine violenta. Il Tri- 
bunale di Genova ha ricono- 
sciuto le sue buone ragioni, 
e ha condannato l’aggresso- 
re a due anni di reclusione. 
Questa volta, però, non si 
tratta dell’ennesimo caso di 
violenza sessuale contro 
una donna. In questa-circo- 
stanza, infatti, il presunto 
violentatore è un marescial- 
lo dell'Esercito, mentre la 
vittima è un sovrintendente 
della Polizia stradale. 

Il processo, che si è-svolto ri- 
gorosamente a porte chiuse 
davanti alla terza sezione 
penale, ha permesso di «al- 
zare il velo» su un episodio 
davvero singolare, che sa- 
rebbe accaduto in una stan- 
zetta del Centro medico le- 
gale di via Polleri, nel capo- 
luogo ligure. 

Anzitutto, i protagonisti: 
Franco P., 42 anni, originario 


* Sequestrati 25 mila falsi 


HH In carcere il grossista dei capi di pelletteria e abbigliamento 


cui conto il sostituto procura- 
tore Giovanni Spinosa, ha 
emesso un ordine di cattura, 
è accusato di associazione 
per delinquere, truffa aggra- 
vata, contraffazione di pro- 
dotti industriali con segni 
mendaci. 

Con gli stessi capi di imputa- 
zione sono stati denunciati a 
piede libero cinque napole- 
tani: i fratelli Umberto, 64 an- 
ni, e Raffaele Fiorenza, 57, 
che, secondo le indagini, 
avevano una funzione di in- 
termediari nel commercio 
tra Napoli e Bologna; Anto- 
nio Amatrice, 45 anni, titola- 
re di una ditta di lavorazione 
della pelle e dove sarebbe 
stata prodotta la merce; 
Aniello Di Napoli, 42, e Mario 
Mancini, 45, ritenuti gli orga- 
nizzatori delle spedizioni. 

La squadra mobile ha de- 
nunciato a piede libero an- 
che il consegnatario della 
merce, Lino Marchetti, 34 an- 
ni, bolognese. 


gazzata» 


di un paesino della provincia 
di Ferrara, maresciallo della 
Sanità militare, addetto al 
gabinetto di radiologia del 
suddetto centro medico, © 
Casimiro P., 52 anni, sovrin- 
tendente della Stradale affet- 
to da gastroduodenite. Un di- 
sturbo fastidiosissimo, cau- 
sato con ogni probabilità dal- 
lo stress di un servizio spes- 
so difficile è faticoso. Una 
malattia che gli-ha indiritta- 
mente procurato, almeno se- 
condo quanto hanno valutato 
i giudici genovesi (presiden- 
te Napoli, Pm Lenuzza), altri 
pesanti fastidi. 

Tutto comincia la mattina 
dell’11 maggio scorso. Casi- 
miro P. si presenta in via Pol- 
leri per un accertamento ra- 
diologico. Si prende cura di 
lui Franco P., tecnico radio- 
logo. Sulle prime, tutto fila li- 
scio. Il sovrintendente della 
Polstrada si sfila lacamicia e 
maglietta e viene sistemato 
a torso nudo all'interno del- 


l'apparecchio a raggi X. Fin 
qui, nulla di strano. Nessuno 
stupore neppure quando il 


, maresciallo dell'Esercito gli 


slaccia i calzoni: il bordo dei 
pantaloni, o la cintura, po- 
trebbero restare «impressio- 
nati» nelle lastre. 

Ben altra impressione, inve- 
ce, suscita in Casimiro la 
successiva mossa di Franco. 
Secondo la versione dei fatti 
fornita dalla vittima, mentre 
il sottufficiale della Stradale 
è praticamente immobilizza- 
to all'interno della macchina 
e sta bevendo lo sgradevole 
liquido di contrasto, il cosid- 
detto «bario», avverte un'ul- 
teriore, «strana» sensazio- 
ne: china lo sguardo e sco- 
pre Franco che, in ginocchio 
di fronte a lui, lo sta sottopo- 
nendo ad «attenzioni» parti- 
colari. 

Sempre secondo le deposi- 
zioni della parte lesa, lo stu- 
pore è tale da impedirgli 
ogni reazione, inibita, a 


AVEVA COCAINA 


quanto pare, anche la paura 
di un'aggressione ben più fe- 
roce del suo «violentatore». 
Come si può arguire, la sua 
non era certo una posizione 
facile. Dopo una settimana, 
Casimiro denuncia ai Cara- 
binieri la violenza subita. 


Proprio la testimonianza di 
due militari dell’Arma, che 


. tempo prima erano stati visi- 


tati al Centro medico legale, 
risulta decisiva in sede pro- 
cessuale: anche in quell’oc- 
casione Franco si sarebbe 
comportato in maniera «so- 


spetta». Il Tribunale penale 
lo ha dunque condannato a 
due anni — il Pm ne aveva 


chiesto tre e mezzo — rico- 
noscendolo colpevole di atti 
di libidine violenta, ma con- 
sentendogli i doppi benefici 
di legge. L'avvocato difenso- 
re del maresciallo-radiolo- 
go, avvocato Paolo Pendini, 
ha già dichiarato che inter- 
porrà appello. 


Manette per Vasco 


E° stato fermato in autostrada dalla polizia 


Reno grado a Verona a 30 anni di 
per Sione assieme a Wolfgang Abel 
Hi Parte degli omicidi rivendicati da 

ig», ha accettato di essere inter- 


rogato dalla Corte d'assise d'appello di 


vi È Meg ma ha voluto fare una premes- 
a Ì S00I008 dichiaro responsabile dell’epi- 
e | SONO pera discoteca ’Melamara”, ma 
o | delitti. Prog del tutto estraneo agli altri 
o L'udienza ‘esto la mia innocenza». 

li | SUNCass di ieri del processo d’appello 
ia 1 SCArCerazion I Wig», laiprima:doporlz 
8 i dicùsiodia Ne per scadenza dei termini 
o, stata 666i Cautelare di Abel e Furlan, è 
SI zioni di e ca'Atterizzata dalle dichiara- 
ti En Furlan tese a staccare netta- 
Ù dio Hani Vicenda del tentativo di incen- 


Siviero ERO a Castiglione delle 


a linea seguita anche da 

ST in aula, con una lettera non 
ai giudici veneziani. «Provo un ASSE 
sagio — ha scritto Abel — a dover ri. 
spondere contemporaneamente di due 
imputazioni tanto differenti, quali il ca. 
so Ludwig” e l'episodio del Melama- 
ra". L'a mia colpevolezza per i fatti del 
"’Melamara” — ha aggiunto Abel —e la 
mia innocenza dall'altra mi mettono in 
due stati d'animo assolutamente con- 
trapposti»; quindi, spiegando la sua as- 
senza, «questo non può non condizio- 
nare in maniera determinante il mio at- 
teggiamento nei confronti del proces- 
SO». 

Da parte sua, Furlan ha detto ai giudici 
di non capire come mai nella sua abita- 
zione furono rinvenuti dei foglietti .bian- 


chi con tracce «cieche» di alcune riven- 
dicazioni fatte da «Ludwig». «Non capi- 
sco — ha aggiunto — so solo che in ca- 
sa mia non dovevano esserci. 
Riguardo alla vicenda «Melamara», che 
portò all'arresto suo e di Abel, Furlan 
ha detto sostanzialmente che si trattava 
di una «ragazzata» in periodo di Carne- 
Vale. «Non c’era alcun spirito di cattive- 
tia — ha:sostenuto — volevamo solo 
Scherzare, fare quattro risate. Aveva- 
SIgoTiato degli avanzi di benzina, due 
Casoni i, in taniche che ho preso da 
Laropitato, laureando in fisica all'uni- 

Padova, ha aggiunto di non 
aver appiccato il fuoco alla benzina 
sparsa sulla moquette della discoteca e 
che tutta la vicenda non era stata con- 
cordata. 


Vasco Rossi ripreso nell’aprile del 1984: 
il primo arresto sempre per motivi di 
droga. 


FORLI’ — Il cantante modenese Vasco Rossi 
è stato arrestato l’altra notte dalla polizia 
stradale sulla «A14», nei pressi di Rimini, 
perché trovato in possesso di circa un gram- 
mo di cocaina, di uno sfollagente e di una 
pistola lanciagas. 

L'artista, che ha 36 anni e abita a Pianoro, 
sulle colline bolognesi, è stato bloccato ver- 
so le 4 mentre zigzagava sulla carreggiata 
Sud alla guida diuna Bmw. 

Il cantante, che viaggiava solo, è apparso 
agli agenti in condizioni fisiche non adatte 
alla guida. La successiva perquisizione nella 
vettura ha portato al sequestro della cocaina 
e delle armi. 

Rossi era già stato arrestato per detenzione 
e cessione di stupefacenti nel 1984, nell’am- 
bito di un'inchiesta condotta dalla magistra- 
tura di Ancona. Ottenne poi la libertà provvi- 
soria e successivamente nel giugno '85 lo 
stralcio dalla sua posizione all'avvio del ma- 
xiprocesso in cui era imputato con altre 57 
persone. 

In mattinata il cantante è stato interrogato dal 
dott. Branca; sostituto procuratore generale 
a Bologna e attualmente a Rimini in sostitu- 
zione di un giudice in ferie. AI termine del 
colloquio il magistrato ha convalidato il prov- 
vedimento d'arresto per detenzione di quan- 
tità non modica di stupefacenti, mentre a 
quanto si è appreso non gli sarebbero state 
mosse per ora accuse specifiche relative al 
possesso dello sfollagente e della pistola 
lanciagas, «sicuramente utilizzabili — se- 
condo il legale — solo per difesa persona- 
le». 

L'avvocato di Rossi, Magnisi, ha annunciate 
che chiederà una perizia sulla cocaina se- 
questrata al cantante, sostenendo che si trat- 
ta di quantità modica. «E una vicenda molto 
minore rispetto a quella di cui è imputato da- 
vanti alla magistratura di Ancona — ha affer- 
mato illegale — e spero che possa risolversi 
positivamente e in fretta». 

Vasco Rossi da alcune settimane a Rimini 
stava registrando in una sala di registrazio- 
ne ilsuo nuovo long playing. 

Il precedente arresto di Vasco Rossi, uno dei 


beniamini musicali dei giovani e protagoni- 


sta di quella «vita spericolata» ed esagerata 
che poi è diventata una delle sue più famose 
canzoni, risale all'aprile di quattro anni fa. Il 
cantante fu bloccato dai carabinieri in una 
discoteca di Bologna, su ordine di cattura 
della procura della repubblica di Ancona, 
nell’ambito di un'inchiesta su un vasto traffi- 
co di stupefacenti, 


BOLOGNA 
Finestrino 
di un Atr 

si frantuma 
in volo 


BOLOGNA — Un finestrino 
di un Atr42 dell’Ati in servizio 
di linea tra Napoli e Bologna 
ha parzialmente ceduto du- 
rante il volo, causando la 
frattura di alcuni strati di ve- 
tro esterno e l’uscita dalle 
guide in alluminio della fuso- 
liera. L'evento si è verificato 
ieri durante il collegamento 
Bm165, a una altezza di 
18000 piedi (circa 5500 me- 
tri) 

Il finestrino danneggiato è il 
tredicesimo della parte de- 
stra della fusoliera; non si 
sono registrati danni ai 47 
passeggeri che erano a bor- 
do del bimotore, e neppure 
scene di panico. Il danno è 
stato avvertito più per un im- 
provviso rumore sordo udito 
solo dai passeggeri più vicini 
al finestrino, che per il danno 
materiale, visualizzabile per 
una serie di piccole incrina- 
ture lungo il bordo esterno. 


Il comandante del volo, Ros- 
si, è atterrato regolarmente 
a Borgo Panigale alle dieci e 
un quarto, praticamente in 
orario, senza necessità di di- 
chiarare emergenza o di 
prendere particolari precau- 
zioni, anche perché, a quella 
altezza relativamente mode- 
sta, non si sono innescati fat- 
tori di depressione. 


. A seguito di questo inconve- 


niente, l’Ati ha cancellato sia 
la successiva tratta Bologna- 
Malpensa, che i voli Malpen- 
sa-Bologna e Bologna-Napo- 
li del pomeriggio, che si sa- 
rebbero dovuti effettuare con 
lo stesso aereoplano, imma- 
tricolato I-Atrc, uno dei primi 
consegnati nel 1986 alla 
compagnia aerea. 
Anche se non molto frequen- 
te, la «delaminazione» di un 
finestrino (intendendo la par- 
te esterna del vetro) nonè un 
evento rarissimo. Le cause 
di solito vanno ricercate in 
difetti di fabbricazione, come 
trattamenti termici inade- 
guati che non permettono il 
perfetto incollaggio dei vari 
strati di policarbonato con 
cui è composto il finestrino 
esterno di un aereo, che de- 
ve sopportare continui salti 
di temperatura e pressione 
considerando che questo ve- 
tro, perfettamente aderente 
alla fusoliera attraverso ap- 
posite guarnizioni a tenuta 
stagna, contribuisce a man- 
tenere la pressurizzazione 
interna indispensabile per 
volare alle quote assegnate 
ai moderni aereoplani di li- 
nea. 
L'Atr42 è stato riparato da 
una squadra di tecnici del- 
l’Ati giunti da Napoli, e do- 
vrebbe riprendere servizio 
oggi. 

[Marco Tavasani] 


ZUFFA 

E Ramazzotti 
criticato 
prende a pugni 
due giovani 


REGGIO EMILIA — Il cantan- 
te romano Eros Ramazzotti 
si è azzuffato con due dicias- 
settenni che lo avevano apo- 
strofato mentre il giovane ar- 
tista si stava allenando a pal- 
lone nello stadio comunale 
de Sant'Ilario D'Enza, nel 
reggiano, poche ore prima di 
tenere un concerto nella cit- 
tadina. 


L'episodio è avvenuto l’altro 
pomeriggio davanti numero- 
se ammiratrici, ma è stato 
reso noto ieri. | due ragazzi 
avevano rivolto critiche al 
cantante mentre si «esibiva» 
come calciatore. Ramazzotti 
allora, secondo la ricostru- 
zione dell’episodio, si è sen- 
tito offeso e si è scagliato 
contro i due, Dante Pattacci- 
ni e Paolo Casamatti, spinto- 
nandoli e colpendoli:con una 
testata e un pugno al volto. 


Dopo pochi minuti ha invitato 
i ragazzi nel suo camerino e 
si è scusato, offrendo loro bi- 
glietti — che però sono stati 
rifiutati — per il concerto del- 
lasera. 


Non sono state presentate 
denunce dopo l’episodio. 
Quando i due giovanissimi 
sono usciti dal camerino so- 
no stati insultati dalle «fan» 
di Ramazzotti e una ha cer- 
cato di aggredire uno dei ra- 
gazzi. 


BISTATURA. Per colpa della 
statura (non sfioranemmeno 
il metro e cinquanta), una 
donna di 43 anni è stata defi- 
nita abile a guidare solo la 
«Fiat 126» dagli uffici della 
motorizzazione torinese su 
indicazione del medico. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pa 


LI 


Improvvisamente è mancato ai 
suoi cari 


Luigi Filannino 
Lo annunciano la moglie PAL- 
MIRA, la nipotina MORGA- 
NA, la nuora ei parenti tutti, 
I funerali seguiranno oggi 2 lu- 
glio alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 
Trieste, 2 luglio 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Frescobaldi,15. 


Trieste, 2 luglio 1988 


E’ mancata 


Aice Tomasich 


ved. Radonicich 
d’anni 82 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli EUGENIO e CARMEN, 
il fratello, la nuora, il genero, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
4 luglio alle ore 11 nella chiesa 
del cimitero. 


Monfalcone, 2 luglio 1988 
e ee] 


L’eternità appartiene a Dio 


Flavio Kulic 


Uniti nel lutto 

PAOLO e famiglia. 
Trieste, 2 luglio 1988 
EEE PETIZIONI SI RE 


I familiari di 


Bruno Zanolla 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 
Un particolare ringraziamento 
all’amico GUERRINO. 


Monfalcone, 2 luglio 1988 
((— _—_coscroer9r9ggisptekiii 


I familiari di 


Giovanni La Greca 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2 luglio 1988 
tr csi ecs 


I familiari di 


Eleonora Dibiaggio 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2 luglio 1988 


RESISTE TIA OI DET OTT 
III ANNIVERSARIO 
È DOTT. 
Tarcisio Belci 


La moglie ANNA, ARIELLA e 
tutti i familiari, con affettuoso 
rimpianto, Lo ricordano a 
quanti Lo conobbero e stimaro- 
no. 


Monfalcone, 2 luglio 1988 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della mia adorata 


moglie 
Etta Furlan 


La ricorda sempre suo marito 
BRUNO. 


Trieste, 2 luglio 1988 
ie e e el 


V ANNIVERSARIO 


Libera Dehoni 
in Greatti 


La ricorda, con le figlie, il mari- 
to OLIVIERO. 


Trieste, 2 luglio 1988 


ANNIVERSARIO 
Nel INI anniversario di ‘ 


Imperio Santin 


i familiari lo ricordano sempre. 
Muggia, 2 luglio 1988 


2.7.1980 


Franco Barbagallo 


La moglie e i parenti tutti lo ri- 
cordano con immutato affetto. 


Trieste, 2 luglio 1988 


2.7.1988 


Orario 


accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SA 


REMI ZA/AZIAZAZA 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


MOSTRA — 


Vienna a Trieste 
con auto-ironia 


Nella foto di 


iovanni Montenero, un particolare della mostra allestita alla Stazione 


Marittima di Trieste, che espone molti «pezzi» di cultura viennese e anche un 
plastico della città. La rassegna sarà visitabile ancora oggi e domani. 


Servizio di 
Lino Carpinteri 


TRIESTE — Il primo approc- 
cio con la mostra «Vienna a 
Trieste» è all'insegna del 
«Witz» di buona marca au- 
striaca o, più esattamente, 
d'una garbatissima auto-iro- 
nia. Infatti, all'esterno della 
Stazione marittima dov'è al- 
lestita ancora oggi e domani 
questa pregevole esposizio- 
ne, il visitatore viene accolto 
da una piccola folla di perso- 
naggi caricaturati che fanno 
rivivere in cartapesta le gio- 
rie danubiane. 

Ecco a regger le stanghe d’u- 
na portantina un policromo 
Franz Josef, coadiuvato nel- 
la sua fatica dal dottor Sig- 
mund Freud, da un illustre 
pittore e da un non meno illu- 
stre musicista. Ed ecco, poco 
più in là, un umile sonatore 
di strada che ha davanti a sé 
a terra la custodia delviolino 
‘aperta con dentro un paio di 
scellini. Ma quelle monete 
non restano a lungo da sole: 
una delle gentili accompa- 
gnatrici della mostra itine- 
rante ci fa vedere un sacco 
pieno di lire gettate dai trie- 
stini in quella minuscola suc- 
cursale mitteleuropea della 
fontana di Trevi, certo per 
propiziarsi un viaggio a 
Vienna. 


PREMIO 
«Viareggio» 
alla Loy 


VIAREGGIO (Lucca) — 
Polemiche, com’è tradi- 
zione, per questo «Via- 
reggio», ma di segno op- 
posto a quelle che erano 
nella sua tradizione. 
Premio di rottura e con- 
trocorrente per il corag- 
gio di molte sue scelte 
sin da quando nacque, il 
«Viareggio» con questa 
sua 59.a edizione ha de- 
luso le aspettative mo- 
sitrando alcune scelte 
che sono state definite 
ironicamente «da salotto 
letterario». 

| vincitori sono, infatti, a 
parte l’indiscussa e ora- 
mai storica figura di 
Gianfranco Contini, scel- 
to per la saggistica nel- 
l’anno in cui esce il suo 
«Ultimi esercizi di lettura 
ed elzeviri» (Einaudi), 
Rosetta Loy con il ro- 
manzo «Le strade di pol- 
vere» (Einaudi) per la 
narrativa, Raffaello Bal- 
dini con i suoi versi în 
dialetto romagnolo di 
«Furistir» (Einaudi), per 
la poesia. 

A questi si aggiunge il 
premio internazionale 
«Versilia» attribuito a Ni- 
kita Michalkov, il regista 
sovietico su cui già tanti 
discorsi sono stati fatti e 
a cui molti riconosci- 
menti sono già andati 
quest'anno per il lodato 
film «Oci ciornie» e per 
la molto criticata e un po” 
esteriore riduzione tea- 
trale italiana di un’altra 
sua opera, «Partitura in- 
compiuta per pianola 
meccanica», tra l’altro 
molto costosa e sceno- 
graficamente ingom- 
brante. 

La cerimonia della con- 
segna dei premi (dieci 
milioni di lire per ogni 
sezione e 25 per l’inter- 
nazionale) avrà luogo 
questa sera e sarà tele- 
trasmessa dalla Rai. 


E' una discreta somma che i 
promotori della rassegna, 
sorpresi e commossi, devol- 
veranno alla Croce Rossa 
Italiana, ma è soprattutto la 
testimonianza della gratitu- 
dine di quanti sono accorsi 
ad ammirare una serie ric- 
chissima di immagini, cime- 
li, costumi e documenti. 

C'è il proclama «Ai miei po- 
poli» con il quale l’Imperato- 
re Francesco Giuseppe, il 23 
maggio 1915 (lo stesso gior- 
no in cui fu incendiato «Il Pic- 
colo») annuncia: «Il Re d’Ita- 
lia mi ha dichiarato guerra» 
e c'è il lugubre manifesto del 
2 aprile 1945: «Vienna è stata 
dichiarata zona d'operazio- 
ne. Si raccomanda alle don- 
ne e ai bambini di lasciare la 
città». (E una mano ignota ha 
aggiunto sotto con il carbone 
uno sconsolato: «Per andar 
dove?»). 

Ma la mostra, naturalmente, 
non è solo storia antica e re- 
cente, da una terracotta ro- 
mana a un frammento d'’ar- 
ma longobarda, da Maria Te- 
resa a Fritz Adler, l'austro- 
socialista della prima repub- 
blica: è anche arte figurativa 
(tanto Klimt e tanto Kokosch- 
ka), scienza (il triestino Res- 
sel, inventore dell’elica), let- 
teratura (i più bei nomi della 
«Kultur» ebraica), musica 
(da Mozart agli Strauss, con 


un'«annessione» di Beetho- 
ven. giustificata dal fatto 
ch'egli studiò a Vienna). 
Tutto è sintetizzato in pan- 
nelli, poster, bacheche e nel- 
l'enorme plastico della città 
di Vienna con una finezza di 
gusto e un'armonia di acco- 
stamenti che dimostrano la 
continuità e l’inestinguibilità 
d'uno stile d'alta classe. 

La prima domenica, l’esposi- 
zione — che ha fatto il giro 
del mondo (Stati Uniti, Cana- 
da, Australia, l’«Europalia» 
in Belgio, Parigi e via trasmi- 
grando) — ha attirato 4400 
persone. Fino a ieri i visitato- 
ri triestini senza biglietto 
(l'ingresso è gratis), ma con- 
tati con zelo da «Paese ordi- 
nato» avevano raggiunto 
quota quindicimila. E c'è an- 
cora tempo perché la cifra 
aumenti. 


MEDITORIA. La Casa edi- 
trice Eea sta per pubblica- 


re la prima enciclopedia © 


degli autori e delle dram- 
maturgie che hanno ca- 
ratterizzato il teatro italia- 
no nel dopoguerra. L'ope- 
ra presenta oltre 500 au- 
tori, da Ugo Betti ad Anni- 
bale Ruccello, ed è arric- 
chita di una serie dei ap- 
pendici monografiche su 
rivista, sperimentazione. 


Cultura e Spettacoli 
MOZART / DOCUMENTI 


Ricco, elegante e amato .. 


Così era, e non povero e tradito dall’ottima Konstanze: lo rivela un volume 


l 


Sabato 2 luglio. 1988 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Che cosa resiste 
di più al trascorrere degli 
anni e dei secoli? Senza 
dubbio le fatture e i pettego- 
lezzi. I monumenti si sfalda- 
no e i ponti crollano, ma da 
qualche cassetto spunterà 
sempre qualche conto non 
pagato, e le chiacchiere 
continueranno a essere 
scambiate per la verità, no- 
nostante i ponderosi libri di 
storia che le smentiscono. 
Ma l’americano H. C. Rob- 
bins Landon, considerato 
uno dei migliori studiosi di 
Mozart, non si arrende: è 
‘appena uscito, quasi con- 
temporaneamente  all’edi- 
zione inglese, «1791, Mo- 
zarts letztes Jahr» (l'ultimo 
anno di Mozart, Claasen, 
38,9 marchi) in cui l'autore 
demolisce leggende e men- 
zogne che da sempre ac- 
compagnano la fine del «di- 
vino Amadeus». 


Fu avvelenato da Salieri o 
dai massoni irritati per «Il 
flauto magico», o dai nemici 
dei massoni, da un marito 
geloso? E chi era il miste- 
rioso messaggero che gli 
ordinò di scrivere un re- 
quiem poco prima della sua 
morte? E’ vero che abbia 
composto la «Clemenza di 
Tito» in appena diciotto 
giorni, annotando frenetica- 
mente nota su nota perfino 
in viaggio sulla diligenza 
per Praga? Finì in miseria e 
la moglie era una poco di 
buono che lo tradiva con il 
primo venuto, e natural- 
mente anche con il suo al- 
lievo Sussmayr? 


Da bravo cronista —o0 forse 
sarebbe meglio dire da 
ispettore delle finanze —, 
per risalire alla verità Lan- 
don comincia a frugare pro- 
prio fra i conti della spesa di 
casa Mozart e finisce per 
trovare documenti scono- 
sciuti, lettere, diagnosi dei 
medici, appunti; mette\a 
confronto testimonianze, 
magari conosciute ma che 
nessuno si era mai preoc- 
cupato di verificare. In fon- 
do, il materiale era lì, a di- 
sposizione di chi volesse 
cercarlo, ma gli storici si 
comportano spesso come 
le portinaie (quando ancora 
esistevano), riferendo pet- 
tegolezzi senza controllarli. 
Al terzo passaggio, in base 
alla regola che «se lo dico- 
no tutti, sarà anche vero», 
la chiacchiera ha ormai 
raggiunto la dignità di fatto 
accertato. 

Com'è giusto, cominciamo 


dai soldi. Mozart mori di- 
strutto dalla vita dissoluta 
che conduceva, sepolto dai 
debiti, perché Konstanze, la 
moglie farfallona, lo co- 
stringeva a spese pazze. 
Ebbene, nell’ultimo anno di 
vita, prova Landon, Ama- 
deus guadagnò per l'esat- 
tezza 5768 fiorini e dieci co- 
rone, che al valore attuale, 
per quanto sia difficile fare 
un paragone, ammontano a 
una cifra tra i 60 e i 90 milio- 
ni di lire. 

Il suo stipendio annuale co- 
me direttore a corte, per 
quattordici mensilità, era di 
886,40 corone al netto delle 
tasse del cinque per cento. 
Ma per «La clemenza di Ti- 
to» intascò 900 fiorini, più 
225 di spese, e altrettanto 
almeno per il «Flauto magi- 
co». 

Mozart non è ancora tutela- 
to dal diritto d'autore, così 
tutti possono copiare i suoi 
spartiti ed eseguire la sua 
musica senza dargli neppu- 
re un soldo, come avviene 
anche per i romanzieri (e 
Goethe infatti se ne sde- 
gna). Un compositore si de- 
ve accontentare della com- 
missione iniziale e degli in- 
gaggi quando viene chia- 
mato a dirigere o a esegui- 
re la propria musica. 
Tuttavia, un: altro modesto 


Mozart con la sorella Nannerl: secondo lo studio di Landon, sembra che 


guadagno supplementare 
gli arriva dalla casa editrice 
Astaria, i cui proprietari so- 
no italiani, che pubblica le 
danze e i minuetti composti 
peri balli di corte. A un du- 
cato alla volta, nel 1791 in- 
cassa 739 fiorini, quasi un 
altro stipendio. 

E' vero però che non lasciò 
un soldo a Konstanze e aj 
due figli, che fu sepolto co- 
me un miserabile nella'fos- 
sa comune e che dei sui re- 
sti si è persa ogni traccia. In 
realtà, Mozart aveva gua- 
dagnato molto ma aveva 
dovuto saldare vecchi debi- 
ti. L'anno precedente era 
stato il peggiore. Morto Giu- 
seppe II, il suo successore, 
il fratello Leopoldo Il, gran- 
duca di Toscana, aveva ben 
altri guai a cui pensare, tra 
guerre e rivoluzioni, per da- 
re ascolto al suo «musico». 
Il pubblico gli sfugge, prefe- 
risce magari Salieri, e que- 
sti non ha quindi alcun moti- 
vo di gelosia nei confronti 
del povero Amadeus. 

Per conquistare il nuovo so- 
vrano, Mozart decide di as- 
sistere alla festa dell'Inco- 
ronazione a Francoforte. 
Viaggiare a quei tempi è co- 
sa da ricchi, un biglietto in 
diligenza da: Amburgo a 
Francoforte, tanto per avere 
un'idea, costa poco meno di 


quattro milioni di lire, quan- 
to basta oggi per volare in 
Concorde a New York. l po- 
veri non si muovono o van- 
no a piedi. Per «risparmia- 
re», com'è nel suo stile, 
Amadeus sceglie la solu- 
zione più dispendiosa: ac- 
quista la propria carrozza, 
«che poi rivenderò e così 
non mi costerà un fiorino». 
Non sappiamo come sia an- 
dato l'affare, ma è tipico per 
Mozart che, naturalmente, 
a Francoforte non riuscì a 
sedurre il sovrano. Ironia a 
parte, Mozart è giustamen- 
te convinto di dover badare 
alle apparenze se vuole ri- 
conquistare i favori perduti 
a corte e giungere al suc- 
cesso. La carrozza gli serve 
per' Francoforte, ma non a 
Vienna dove abita in centro, 
In una casa rispettabile nel- 
la Rauhensteingasse, quat- 
tro stanze per 145 metri 
quadrati, senza molta luce 
(e ciò lo disturba), per cui 
paga un affitto di 5 0.6 milio- 
ni all’anno (il palazzo fu de- 
molito nel secolo scorso e 
ora vi si trova un grande 
magazzino). 

Mobili borghesi e unico lus- 
so un bel tavolo da biliardo 
che è la vera passione di 
Amadeus, condivisa. da 
Konstanze. Marito e moglie 
Si impegnano in lunghe par- 


i 


tite, che consentono a Mo- 
zart di fare un po' di movi- 
mento e allo stesso tempo 
di non perdere la concen- 
trazione. 

Nell'estate del ‘91, mentre 
lei è a Baden per una delle 
sue frequenti cure che dis- 
sanguano le risorse familia- 
ri (colpa delle ripetute gra- 
vidanze, sei in tutto, anche 
se quattro figli non soprav- 
vivono), Amadeus va a gio- 
care al biliardo nella tratto- 
ria sotto casa e j compagni 
sentono che fischietta sem- 
pre lo stesso motivo e si in- 
terrompe per annotare di 
tanto in tanto qualcosa nel 
suo taccuino: è il quintetto 
della «Clemenza», a cui già 
pensa senza aver ricevuto 
l'incarico. ufficiale, mentre 
compone «Il flauto» su ri- 
chiesta dell'amico Schika- 
neder e lavora anche al leg- 
gendario «Requiem». 

Il «misterioso» committente 
gli offre duecento ducati, 
una decina di milioni di lire, 
una cifra che nessun coM- 
positore del tempo si sareb- 
be permesso di rifiutare, 
‘anche se Amadeus conosce 
il suo nome e la sua debo- 
lezza: il conte von Walsegg, 
buon dilettante, ama spac- 
ciare per opera del suo ‘in- 
gegno i brani che esegue 
dinanzi agli amici. 


La leggenda nasce già nel. 
primo periodo dopo la mor 
te di Amadeus, ma ad alî- 
mentarla è Konstanze, e ha! 
un buon motivo: il conte. 
chiede indietro l'anticipo, @ 
la vedova fa allora termina? 
re il «Requiem» da Sus= 
smayr, sostenendo  cheì 
Amadeus vi ha lavorato fin 
sul letto di morte, ossessio= 
nato dall'idea che il «Re 
quiem» gli fosse stato come 
missionato per se stesso. © 
Landon ha esaminato la 
carta del manoscritto, dii 
due tipi diversi, e la calli» 
grafia dell'ultima parte, 
chiaramente dell'allievo,’ 
che falsificò anche la firma. 


Sussmayr amante di Korl:: 


stanze? Secondo quanto . 


tutti credono, Amadeus 
a conoscenza della re/zzi0- 
ne\ela tollerava, anzi aveva’ 
accettato un tranquillo «me- 
nage a trois». L'ultimo figlio 
sarebbe figlio del discepo- 
lo, e infatti gli fu posto il suo 
nome, Franz Xaver Wolf 
gang. Peccato che il bambi- 
no abbia un orecchio defor- 
me, un'eredità della fami- 
glia Mozart: lo aveva anche. 
Amadeus, solo che sotto la. 
parrucca non si notava. i 
In realtà Konstanze è stata 
perseguitata dalla maldi- 
cenza del suocero Leopold, 
che non aveva mai accetta» 
to il matrimonio del figlio, e 
della cognata, quella Nan- 
nerl morbosamente gelosa. 
del fratello: «Amadeus — 


quest’ultima fosse gelosa di 


Amadeus e avesse sparso voci malevole attorno a Konstanze, la moglie. Lo studio pubblicato in Germania 
ribalta molti luoghi comuni sul musicista: guadagnava moltissimo e spendeva specialmente in abi 


lei diceva — è come un bim-. 
bo, avrebbe avuto bisogno 
di una donna. e) 
Ma Mozart non è affatto 
quell'ingenuo che vive tra 
le nuvole e Konstanze, su- 
bito dopo la sua morte, si di- 
mostra quel che è sempre 
stata: un'ottima ammini». 
stratrice. Le malelingue so- 
stengono che Amadeus ha 
lasciato 300 mila fiorini di 
debiti. Sa 
Ma la vedova chiede udien- 
za al sovrano, difende con 
passione il marito: i debiti 
ammontano a tremila fiori-. 
ni, dovuti al conto del medi 
(eo, della farmacia e alla no- 
ta del sarto. Mozart aveva 
infatti un guardaroba degno! 
di un commerciante di suc* 
cesso, ci teneva ad andare. 
vestito bene. ti 
Ma doveva pur andarglat 
balli di corte per dovere, 
professionale. Leopoldo 
paga i debiti e assegna ai 
vedova una pensione 4° 
non avrebbe diritto. Per tu 
ta la vita KonstaNze difel 
derà abilmente l'eredità di 
Amadeus, FeCUPerando an- 
che i suoi Manoscritti, ‘ 


CINEMA 


Bergamo Film Meeting tenta di far «circolare» le pellicole nelle sale 


Servizio di 
Giorgio Placereani 
BERGAMO — Domani si 


apre a Bergamo la sesta edi- 
zione del Bergamo Film 
Meeting. «Ancora un festival 
del cinema per l'educazione 
dell'umanità»? Non scomo- 
diamo Herder: la scelta, e il 
merito, della manifestazione 
bergamasca sta proprio nel 
non volersi proporre come 
l'ennesimo festival del tipo 
simboleggiato dalla pellico- 
la, ormai un po’ tarmata, del 
leone veneziano. 
Spieghiamoci meglio. Pro- 
prio a Venezia, l’anno scor- 
so, abbiamo avuto modo di 
vedere il delizioso, sarcasti- 
co «Marusa no onna» («L’e- 
sattrice») di Juzo Itami, gio- 
vane leone ruggente — lui 
sìl — del cinema giappone- 
se. Felice occasione. Ma un 
film nasce per raggiungere il 
pubblico; laddove mille stu- 
pefacenti proposte festiva- 
liere — come la cometa di 
Halley — brillano a un fatidi- 
co appuntamento e poi si 
perdono nell’oscurità, gusta- 
te solo da un piccolo popolo 
nomade di addetti ai lavori e 
appassionati fortunati, o da 
chi ha avuto in sorte di na- 
scere in una data città. 


Eppure, nel diversificarsi dei 
pubblici che caratterizza il 
cinema oggi, ci sarebbe spa- 
zio anche per queste propo- 
ste: purché qualcuno abbia il 
gusto di proporle. Guarda 
caso, attualmente «Marusa 
no onna» di ltami, ribattezza- 
to «The Taxwoman»,. è un 
successo negli Usa (e questo 
potrebbe aiutare a farlo ve- 
dere.inItalia). 

Per l'appunto, il Bergamo 
Film Meeting si caratterizza 
come mostra-mercato . di 
film, rivolta a quel mondo 
che solo per comodità chia- 
meremo qui del cinema cul- 


«Perdizione». 


SPOLETO / COPI 


Da guardare, ma non solo Morire prendendosi in giro 


Dal Canada 


Servizio di 


Una scena del film «Trattamento speciale» di Goran' 
Paskaljevic, il regista jugoslavo cui Bergamo dedica 
un'interessante retrospettiva. 


turale. E’ un settore vario e 
molteplice, che, comprende 
distributori, esercenti, re- 
sponsabili di cineclub, ma 
può arrivare fino agli enti lo- 
cali: un settore peraltro che 
vive ancor oggi una situazio- 
ne di grave mancanza di 
coordinazione, che ne depri- 
me le potenzialità. 


Bergamo dunque propone 
film da vedere ma soprattut- 
to da far vedere. A questa lo- 
gica s’ispira anche il mecca- 
nismo di premiazione adot- 
tato l’anno scorso: il primo 
premio, la Rosa Camuna, è 
stato dotato di venti milioni 
da dividere fra il produttore e 
l'eventuale distributore. Per 
la cronaca, il film premiato 
(«Yeleen», dell’africano Sou- 
leymane Cissé) a quanto ci 
consta un distributore non 
l'ha ancora trovato, 

Tra i film passati per Berga- 


mo e poi apparsi sugli scher- 
mi italiani, menzioniamo a 
caso «Irezumi. Lo spirito del 
tatuaggio» di Takabayashi, 
«Atomic Cafe» di Rafferty, 
«Stranger Than Paradise» di 
Jarmusch,. «My Beautiful 
Laundrette» di Frears, «Il 
quarto uomo» di Verhoeven, 
lo stupendo «El Sur» di Victor. 
Erice, «Dove sognano le for- 
miche verdi» di Werner Her- 
zog... Ma naturalmente molti 
altri cercano ancora la via 
delle sale. 


E che cosa vedremo al Ber- 
gamo Film. Meeting ‘’88? 
Qualche titolo, avvertendo 
che un'infornata di questi ar- 
riva dritta dritta dal festival 
di Berlino. L'ungherese Bela 
Tarr — di cui Bergamo, sem- 
pre attenta al cinema magia- 
ro, aveva già fatto vedere 
«Almanacco d'autunno» — 
presenta il suo ultimo film, 


arriva «Life Classes», di Wil- 
liam Mac Gillivray. Dell'ame- 
ricano Jon Jost (anni fa cir- 
colò in Italia un suo «Cama- 
leonte» girato con soli tren- 
tacinquemila dollari!) vedre- 
mo «Bell Diamond». Di un al- 
tro ungherese, Peter Gar- 
dos, «Tosse asinina». 


Molto promettente. appare 
l'anglo-irlandese «Reefer & 
the Model» di Joe Comer- 
ford, picaresca storia di 
sbandati su e giù per la ver- 
de Irlanda. E Aki Kaurismaki, 
astro nascente del cinema 
finlandese, con «Amleto si 
mette in affari» ci racconta la 
tragedia di Shakespeare am- 
bientandola nel mondo degli 
Uffici. Anche il nuovo cinema 
cinese (snobbato recente- 
mente dalla giuria di Can- 
nes) sarà presente con 
«Donna senza ombra», fir- 
mato da Huang Yian Zhoag. 
Infine, una caratteristica del 
Bergamo Film Meeting è 
l’organizzazione di attente 
retrospettive... Dopo John 
Sayles, James Ivory, Mrinal 
Sen, Gyorgy Szomjas, Po- 
well & Pressburger, Shohei 
Imamura e altri, tocca ora al- 
lo jugoslavo Goran Paskalje- 
vic: di lui arrivò in Italia a suo 
tempo «Il bagnino d'inverno» 
e poi nulla. A Bergamo si po- 
tranno vedere tutti i suoi set- 
te lungometraggi più alcuni 
dei cortometraggi d'esordio. 
Un'altra rassegna celebrerà 
la casa produttrice Ealing, 
diretta da Michael Balcon, 
un caposaldo del cinema in- 
glese degli anni Quaranta- 
Cinquanta. Pensiamo solo 
alle cosiddette «Ealing co- 
medies», piccoli capolavori 
di bizzarro umorismo spesso 
tendente al nero: come 
«Sangue blu» di Robert Ha- 
mer o l’ineffabile «Passapor- 
to per Pimlico» di Henry Cor- 
nelius, 


Giorgio Polacco 


SPOLETO — Il Festival ha 
messo a segno un bel colpo 
al suo attivo: «Una visita 
inopportuna» di Copi, in lin- 
gua originale francese, con 
la regia dell’argentino Jorge 
Lavelli, e nell’allestimento 
del nuovo «Théatre Nationa- 
le de la Colline», il più pove- 
ro fra i teatri pubblici parigi- 
ni, ma il più fantasioso e vi- 
vace, tutto e. costantemente 
legato al repertorio contem- 
poraneo. . 


Idea felice per almeno tre 
motivi: il primo, perché ci 
porta in Italia (e all’attenzio- 
ne di tanti ospiti stranieri) 
Uno spettacolo che a Parigi 
ha fatto registrare a Parigi il 
«tutto esaurito» sin dal suo 
dall’esordio; secondo, per- 
ché il nome di Copi è assai 
noto, da noi, per via di quella 
sua Donna Seduta, il grande 
nasone e i capelli pendenti 
come spaghetti che gli diede 
fama come autore di cere- 
brali, comicissimi fumetti; 
terzo, perché la morte recen- 
fe di quest'autore, malato 
confesso di Aids (né più né 
meno di Jean-Paul Aron) e 
celebratore, a suo modo, di 
una «Morte annunciata», ol- 
tre a essere un argomento di 
discussione quotidiana, met- 
te un po’ i brividi. 

Lavelli ha voluto, per il suo 
spettacolo «dissacratore», il 
Chiostro di San Nicolò, stipa- 
to per l'occasione, e lì ha ri- 
portato, pari pari, lo spetta- 
colo che avevamo visto a 
febbraio, in prima mondiale, 
pochi mesi dopo la morte di 
Copi, avvenuta il 14 dicem- 
bre 1987 (tre giorni dopo — 
macabra ironia della sorte 
— aver ricevuto il Grand Prix 
della letteratura e dell’arte 
francese)»: 


L'autorevole. «Le Monde», 


pietosamente menzognero, 
parlò di cancro. Ma tutto il 
mondo sapeva che era stata 
la malattia del secolo, l'Aids, 
a stroncare questo quaran- 
tottenne d'origine argentina 
(vero nome Raul Dalmonte), 
peregrino fra. Haiti e New 
York, prima di stabilirsi defi- 
Nitivamente \a Parigi, dove 
fece di tutto: novellista e at- 
tore, disegnatore e dramma- 
turgo, personaggio poetico e 
marginale, estroso parodi- 
Stasi 

E «Una visita inopportuna» è 
appunto la pseudocronaca di 
un malato di Aids in ospeda- 
le, raccontata con distacco 
derisorio e un’insolenza ine- 
dita nel mondo. del teatro. 
Una pièce inclassificabile © 
di grande teatralità, nella 
Quale l'umorismo sanguina 
ela morte è già trattata come 
Un personaggio teatrale. 

La derisione del reale. qui 
raggiunge il parossismo; la 
camera d'ospedale nella 
quale tutto si svolge assomi- 
glia a un teatro, dove l'attore 
Cyrille, interpretato da Mi- 
chel Duchassoy, «festeggia» 
il secondo anno di Aids, cir- 
condato da un omosessuale 
mondano, suo ex amante, 
una cantante lobotomizzata, 
un falso giornalista,‘un'infer- 
miera drogata e un medico 
feticista. 

La commedia è una sorta di 
cronaca visionaria sulle uiti- 
me ore di malatti alcospetto 
di amici e fra ricordi che van 
no a comporgli intorno la PIU 
miracolistica e deforme del- 
le corti. E Lavelli. ne ha tratto 
una specie di sinfonia dove il 
Destino è, sì, la Malattia, ma 
dove si allude a tante altre 
cose. p ; 

E infatti, prima si sorride, poi 
addirittura si ride: si ride (a 
distanza) di una malattia in- 
curabile, come-in una sorta 
di grottesco. 


In «Una visita inopportuna» l’agonia di un malato di Aids: l’autore 


SPOLETO / HANDKE 


Infelic 


«è fatta così 


E Lavia «traduce» la Mansfield 


SPOLETO — La prosa stenta a decollare a Spoleto, se 
non per qualche improvviso barbaglio. In fin dei conti, 


l'interessante esperimento 


dei «Concerti in prosa», 


ideati da Guido Davico Bonino, hanno almeno due van- 


taggi (se proprio non gli si 
più propriamente culturali) 


vogliono riconoscere quelli 


: porre all'attenzione inter-. 


nazionale cinque attori giovani ogni anno; € poi darci 


modo, nell'arsura spoletina, 


di apprezzare la nuova, co- 


moda, elegante «Sala Frau», freschissima, piccola e 
nella sua piccolezza spaziosa. Ò 

Due, sinora, gli avvenimenti. Un giovane «emergente», 
Sergio Castellitto, ci ha condensato, in poco più di un'o- 
ra, quel fluviale testo che è «Infelicità senza desideri» di _ 
Peter Handke (Carinzia, classe 1942), scritto e rappre” 


Sentato a trent'anni. 


si 
Di Handke, gli spettatori triestini conoscono SAtTrRIoi 
i villaggi» allestito qualche anno fa da Roberto.£" 

dini: ma si trattava di untesto «minore», i su 
ri rimanendo «Kaspar», «La cavalcata 
stanza» e gli «Esseri ragionevoli in vi 
Ora, Bruna Bianchi, nell’aggiornamé 
le «Bompiani», azzarda l’ipote. 
delle classifiche — che sia pr: 


ideri» il verti JA Sia 
sideri» il vertice della multi sceneggiature, regie cine- 


polico Scrittore austriaco. a 
#Co affronta Handke senza eccessi- 


racconti, romanzi, dramm? 
matografiche — del pi 
Sia come sia, Castell 
CES 
ve deferenze, tene190 Sem 
grafico dell’aute” 
psicosociolog' 


denuncia}. 
«Donnamancina»), 


TSO 
r- 
capolavo- 
a90 di Co- 
estinzione». 
ato al monumenta- 
7 Sempre la mania 
40) “Infelicità senza de- 
“me, poliedrica attività — 


pre conto del lato autobio- 


© (la madre suicida) che; SUl versante 
ico, Che è anche una non troppo implicita 
della condizione femminile (Pensate alla 


veistare attento, il bravo e generoso attore, alla proli- 
ferazione del Grottesco, delle «tinte calde», delle sotto- 
jineature soverchiamente accentuate: ma il racconto è 
«tagliato» bene, e il risultato complessivo più che di- 


screto. 


Così come lo è per un mattatore più celebre, Gabriele 
Lavia, se Sa i miei calcoli dovrebbe — stando a 
regie, traduzioni, interpretazioni, direzioni di teatro, 
viaggi, film — lavorare all'incirca 36 ore al giorno. Ga- 
briele ha scelto due splendidi racconti di quella grande 
scrittrice neozelandese che fu Katherine Mansfield: «La 


cameriera della signora» e 
peribili in italiano Adelphi). 


«Il canarino», (entrambi re- 


Sbaglierò, ma Lavia è ritornato a essere un ottimo atto- 
re, e nona caso lo conferma quia Spoleto, dove «esplo- 
se» nell’umido scantinato del Teatrino delle Sei, con un 


memorabile Dostoievskij. 


{g.pol.], 
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Cultura e Spettacoli 


MOZART /STUDIO 


Il libertino eroe 


Massimo Mila «rilegge il «Don Giovanni» 


Mozart sei anni, in un ritratto di Lorenzoni. Landon 
teme che il pubblico continui a vederlo come l’ha 
proposto Forman nel suo film: un folletto. 


TEATRO 
Da domani 
a Muggia 


MUGGIA — Domani sera 
S'inaugurerà l'undicesi- 
_ma edizione del Festival 
Internazionale . Teatro 
Ragazzi di Muggia. Dei 
Ventinove spettacoli in 
Cartellone, ben dodici 
Sono prime. nazionali. 
Dopo l'apertura con «Ar- 
turo al varietà» di Arturo 
Brachetti domani alle 
21.30.in piazza Marconi, 
Va segnalato il primo dei 
due allestimenti presen- 
tati dal Wroclawski Teatr 
Lalek (Polonia) alle 
23-15 ai Giardini Europa, 
agi Wahazar» di Wit- 
21.308 Lunedì alle 
il eru 
presenterg PRO Polacco 
per bambini supe lusical 
edivertente, INtItO AVA 0® 
cane,il gatto re iljazz, SII 
Tra gli altri appuntamen. 
ti da non perdere ci sono 
le proposte del teatro: di 
marionette  «Drat» di 
Praga con le prime Na- 
zionali di «Il piccolo MU 
lino di Kalevala» e di «La 
Sposa venduta» di Sme- 
tana; le pices del Mat- 
herialtheater di Stoccar- 
da; gli spettacoli di Da- 
Nel Loeza (un solista 
fi SSicano del teatro di 
EGEO e del teatro di 
arionette di Zagabria, 
3 ® arriverà a Muggia 
SA «Bastien und Ba- 
23300Pa il delizioso 
'Ngspiel» musicato da 
mg appena dodicen- 
ZIORGI Un'inedita tradu- 
il feci aliana. 
degni che si conclu- 
e luglio, oltre agli 
aa proporrà tra 
GER ARS rassegna Vi- 
ESS 'aboratorio sulla 
io ca del. computer 
RUI e la serie dei 
în Certi-aperitivo «La 
Usica dei giovani». 


«Don Giovanni», ovvero 
l’opera inesauribile. L'ope- 
ra dalla «perenne vitalità», 
dall’attualità sempre viva, 
dall’affascinante proble- 
maticità. Sul capolavoro di 
Mozart sono stati versati i 
classici fiumi d'inchiostro; 
e in essi confluiscono ades- 
so le non poche stille ver- 
sate dalla penna di Massi- 
mo. Mila, «mozartiano» e 
«mozartista» di chiarissi- 
ma fama, che - a quasi die- 
ci anni dalla «Lettura delle 
Nozze di Figaro» - propone 
una suggestiva «Lettura 
del Don Giovanni di Mo- 
zart» (Piccola Biblioteca Ei- 
naudi, pagg. 264, lire 
16.000), desunta da un cor- 
so monografico svolto al- 
l'Università di Torino. 
Opera poliedrica, di multi- 
forme lettura, conferma Mi- 
la, sul cui senso non tutti 
concordano: così come 
«leggono» in maniera assai 
diversa la figura stessa del 
protagonista, «dissoluto 
punito», «ateista fulmina- 
to», ma anche eroe incon- 
scio del razionalismo. 
«Non esiste forse altra ope- 
ra così soggetta alla facoltà 
trasformatrice delle diver- 
se interpretazioni». E in 
questo sta la prova della 
sua grandezza, della sua 
abissale profondità: altro 
che semplice «dramma 
giocoso», filiazione diretta 
dell’opera buffa italiana... 
Lì per lì, un ascoltatore di- 
stratto potrebbe ‘anche 
prenderlo per un grazioso 
esempio di teatro settecen- 
tesco, divertircisi un po' e 
passar oltre - annota Mila -. 
Ma poi ci ripensa, e rabbri- 
Vidisce al pensiero. degli 
abissi che ha rasentato, e 
si rende conto d'avere 
ascoltato una delle parole 
più misteriose e profonde 
che lo spirito umano abbia 
mai pronunciato: siamo sul 
piano dei valori assoluti ed 
eterni, sul piano di Omero, 
di Dante, di Shakespeare, 
di Cervantes e di Goet- 
he...». 

E il bello è che, secondo 
Mila, Mozart non aspirava 
a tanto: il salisburghese 
aveva semplicemente sotto 
mano un bel soggetto nuo- 
vo (e un ottimo libretto, fir- 
mato da Da Ponte) per l’o- 
pera che doveva dare a 
Praga, offrendo una parte 
di protagonista al. bravo è 
bellissimo. baritono pesa- 
rese Luigi Bassi. Mozart, in 
altre. parole, «ci cascò». 
«Partì pieno di virtuose in- 
tenzioni, per fare di Don 
Giovanni un'edificante im- 
magine di empietà punita», 
e senza che il musicista se 
ne accorgesse, «accadde 
che verso la fine del dram- 


ma la proterva impudenza 
del libertino balena di lam- 
pi d’eroismo e suggerisce - 
contro le intenzioni del 
compositore - una celebra- 
zione orgogliosa della ra- 
gione umana». Ù 
Insomma, «Don Giovanni» 
sarebbe stato un capolavo- 
ro comunque; ma divenne 
un capolavoro «speciale» 
sfuggendo di mano, per 
così dire, al suo stesso au- 
tore: esso è «la più monu- 
mentale e formidabile pro- 
va della natura inconsape- 
vole dell'espressione arti- 
stica». i 
Nel ricostruire una «storia» 
dell’opera, sotto il profilo 
della. fortuna. critica, del 
suo filologico inserimento 
nella tradizione settecente- 
sca e delle sue vicende 
rappresentative (la_ prima 
avvenne a Praga il 29 otto- 
bre 1797), Mila non dimen- 
tica di sottolineare l’impor- 
tanza che, nella costruzio- 
ne testuale e musicale del 
lavoro. mozartiano, ebbe 
l'immediato precedente 
del «Don Giovanni» di Gio- 
vanni Bertati e Giuseppe 
Gazzaniga, andato in sce- 
na agli inizi di quello stesso 
1787 al teatro San Moisè di 
Venezia e molto verosimil- 
mente rappresentato subi- 
to dopo anche a Vienna. Da 
Ponte dunque conosceva 
quell’opera, e Mozart pro- 
babilmente pure: «Sicché 
molto del merito che si at- 
tribuisce al capolavoro mo- 
zartiano per la vigorosa in- 
tensificazione drammatica 
di quel vecchio soggetto 
d'opera buffa, va restituito 
al Bertati e al Gazzaniga». 
Più di duecento pagine del 
libro sono interamente de- 
dicate da Mila a un’esplo- 
razione a palmo a palmo 
dell’opera, a cominciare 
dalla celeberrima ouvertu- 
re (scritta da Mozart in ex- 
tremis, la notte precedente 
la prova generale), alla 
scena ultima del secondo 
atto: quel finale a sfondo 
moralistico che di volta in 
volta è stato interpretato da 
musicisti e studiosi. come 
una «coda» del tutto super- 
flua.0; al contrario, come 
un'appendice essenziale e 
ineliminabile. Mila sottopo- 
ne la partitura a un esame 
«microscopico», intrec- 
ciandolo a una continua ve- 
rifica testuale e a una ser- 
rata e sempre più appro- 
fondita analisi psicologica 
dei personaggi, tra cui 
spiccano naturalmente, per 
l'eccezionale sbalzo, Don 
Giovanni e il Commendato- 
re, suo deuteragonista; 
«L’uno e l’altro assai più 
che uomini». 

[r.ber.] 


OPERETTA 


«Pipistrello», si vola! 


Con Strauss felice avvio del diciannovesimo Festival triestino 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE— E stato detto con 
uno slogan fortunato: «Il pipi- 
strello» non è un'operetta; è 
l’Operetta. Per questo, aver 
inaugurato il Festival '88 con 
la ripresa del capolavoro di 
Johann Strauss è stata idea 
opportuna e felicissima. «Il 
pipistrello» potrebbe anzi ri- 
manere stabilmente in re- 
pertorio, come l’«Aida» a Ve- 
rona. Dovrebbe essere pre- 
scritto come un toccasana 
dello spirito prima ancora 
che come lezione di teatro 
musicale! Perché un lavoro 
perfetto, infallibile nel suo 
meccanismo e nel messag- 
gio di gioia che puntualmen- 
te trasmette. 

E operetta che si può ascol- 
tare all'infinito senza sazie- 
tà, specie quando l’esecu- 
zione — come quella triesti- 
na—ha il giusto grado di ef- 
fervescenza. Ogni ascolto è 
un'occasione nuova per sco- 
prire i viali più fioriti o gli an- 
goli più ombrosi e ameni di 
questo giardino delle delizie. 
Qui ognuno può scegliersi la 
panchina che preferisce; per 
ammirare in perfetta letizia il 
sortilegio viennese del «re 
del walzer». 

Può riscoprire il congegno 
teatrale esemplare nel rit- 
mo, nell’intreccio, nella 
scansione della «burla», e 
soprattutto nella frenetica 
«commedia. degli inganni», 
fino a quel terzo atto dove 
tutto magistralmente si ri- 
compone nel più festoso 
compromesso. 

O può divertirsi a leggere.in 
controluce la trasparenza 
mozartiana che rende così 
pura e ariosa la fantasia di 
Strauss: la «parodia» operi- 
stica del terzetto del primo 
atto (quando Eisenstein si 
prepara all’allegro commia- 
to da Rosalinde e da Adele), 
dove l’accelerazione del 
«galop» è un colpo di scena 
musicale irresistibile; la mi- 
sura insinuante e maliziosa 
dei couplet di Rosalinde nel 
primo atto e di Adele nel bel 
mezzo della festa-Otlowski; 
il terzetto dell’atto finale, che 
fa balzare impetuoso uno dei 
temi più travolgenti dell'ou- 
verture; la formidabile rica- 
pitolazione del «melodram- 
ma» che accompagna Frank 
tra i fumi dello champagne. 
Questa edizione — lo si era 
detto già l’anno scorso — è 
quasi ideale per un esercizio 
del genere. Ritocchi non ce 
ne sono stati, ma in compen- 
so lo spettacolo ha acquista- 
to mordente. Se permango- 
no certe riserve di allora (per 
il «balletto bianco» un po’ 
precario del secondo atto, o 


CINEMA: «MYSTFEST» 


I{ mistero va in campagna 


Cornice rurale per i «gialli» francesi, urbana per quelli anglosassoni 


Servizio di 
Callisto Cosulich 
CATTOLICA — Com'è tradi- 
zione, anche quest'anno i 
film presentati al Mystfest si 
sono orientati intorno a due 
poli: il polo anglosassone e il 
polo francese. Una volta si 
sarebbe scritto: «l'esprit de 
géométrie» e «l’esprit de fi- 
nesse»; ovvero, da un lato la 
scuola che da Conan Doyle 
conduce ad Agatha Christie, 
da Sherlock Holmes a Poirot, 
e dall'altro Simenon, Mai- 
gret, e non importa se lo 
scrittore nella fattispecie è 
belga e strizza l'occhio a Do- 
stoevskij. 
Ma ormai le carte sono\me- 
scolate, la detection pura è 
pressoché scomparsa, pre- 
vale il «noir», magari tinto di 
phi e di arancione, poiché i 
Nalin bianco e nero non 
cInNgLL no: Così accade che i 
romang; 'ancesi s'ispirino ai 
tricia 3 dell'americana Pa- 
quelli angiu®Mith, mentre 
sdegnano ig SSoni non di- 
leaue NarcejagSattare Boi- 
lare dell'eterno RST non par- 
stigo». E allora la atto e ca- 
èesiste ancora un crinanda 
distinzione tra il «mystiinoi 
anglosassone € il «Mystiitmy 
francese? 7 
Stando a quanto abbiamo vi 
7 Cattolica, la 
sto quest'anno 4\ i 
differenza maggiore riguare 
da l'ambientazione: | Myst 
film anglosassoni sono pre- 
valentemente urbani; quelli 
francesi, ‘invece, scelgono 
come luogo dell'azione la 
campagna. Su quattro film 
francesi presentati al Myst- 
fest, tre si svolgevano. in 


' campagna. E il. quarto, «Ka- 


mikaze» del debuttante Di- 
dier Grousset, più che un 
mystfilm di tema criminale, 
era un film di fantascienza 
girato occhieggiando ai «co- 
mics». 


In una bella residenza campagnola 


un delitto «perfetto» e impunito. 


Claude Chabrol e la Highsmith: 


due mondi diversi e incompatibili 


Il migliore dei tre mi è parso 
di gran lunga «En toute inno- 


du hibou», dove si fa la spola 
fra l’ufficio e l’alloggio citta- 


cence», probabilmente il più 
bel film di Alain Jessua, do- 
po ilsuo memorabile debutto 
nell'ormai lontano 1963 con 
«La vita alla rovescia». An- 
che in quest'ultimo film al 
protagonista, un ottimo Mi- 
chel Serrault, capita di vede- 
re il mondo «alla rovescia», 
dopo avere scoperto il tradi- 
mento della nuora (Nathalie 
Baye) ed essere andato a 
sbattere colla propria auto 
contro un veicolo articolato 
proprio per via dello shock 
causatogli dall'infausta sco- 
perta. 
A differenza del protagonista 
de «La vita alla rovescia», 
però, Serrault non si isola 
nel proprio mondo, sino a 
precipitare nella. follia. Al 
contrario, si mantiene ben 
lucido, simula di avere per- 
FASE voce, oltre l’uso delle 
Perverg per iniziare un gioco 
che mon ‘colla nuora, sino a 
in una TESIA segua. Il tutto 
la molto Gcnza campagno- 
sor re fortevole e, a 
maggior ragione, | Ò 
guibile. Difatti, umeerse; 
le di Serrault Lil 
nito: Un segreto da spartire 
solo con la fedele «Perpe. 
tua», interpretata dalla brava 
Suzanne Flon. ; 
Una leggera delusione, mol- 
to diffusa tra gli invitati, ha 
causato l’ultimo film del pro- 
lifico Claude Chabrol, «Le cri 


dini di Christophe Malavoy e 
la villa di Mathilda May, sita 
nei paraggi ombrosi di Vi- 
chy. La ragione, a mio avvi- 
so, risiede in una certa in- 
compatibilità esistente tra il 
mondo di Patricia Highsmith 
(dal cui romanzo, «The Cry of 
the Owl», è stato tratto il 
film), un mondo ovattato, mi- 
sterioso, dove i delitti che si 
commettono provengono il 
più delle volte dalla profon- 
dità dell'inconscio, e il mon- 
do di Chabrol, concreto, rea- 
listico, alla Renoir, dove ogni 
cosa, a cominciare dal cibo, 
acquista il suo peso. Molto 
più adatto a restituire i climi 
ambigui della Highsmith mi 
era sembrato anni fa, pro- 
prio qui a Cattolica, Michel 
Deville che ci aveva portato 
l'ottimo  «Eaux profondes», 
visto in seguito soltanto sul 
piccolo schermo. 


Il terzo film, infine, «La mai- 
son assassinée» di Georges 
Lautner, si svolge negli stes- 
si paraggi in cui Claude Berri 
ha ambientato il suo dittico 
pagnoliano «Jean de Floret- 
te — Manon delle sorgenti». 


E suppergiù nella stessa 
epoca. Ma pochi se ne sa- 
fanno accorti, perché «La 
Maison assassinée» è un 
film radiofonico. Nel senso 
che le immagini sono total- 
mente neutre: non rimanda- 


no niente; SONO semplici 
ideogrammi necessari a por- 
tare avanti la storia, peraltro 
abbastanza interessante, in- 
centrata sul misterioso mas- 
sacro di una famiglia conta- 
dina alla vigilia della prima 
guerra mondiale. Il cinema, 
almeno per me, è un'altra 
cosa. 

Due righe per segnalare il 
«film di mezzanotte» «Near 
Dark» (in italiano si chiame- 
rà «Il buio si avvicina»), che 
ha segnato uno dei più bei 
momenti del festival. Diretto 
da una debuttante, Kathryn 
Bigelow, su sceneggiatura di 
Eric Red, l’autore del copio- 
ne di «The Hitcher», esso ci 
narra una storia di vampiri 
«on the road» che si muovo- 
no di notte su auto e camion- 
cini rubati per le strade se- 
condarie dell’Oklahoma, as- 
saltando i motel e i drugstore 
isolati, succhiando il sangue 
ai malcapitati per trarre la 
linfa necessaria alla loro so- 
pravvivenza. Sinché tra la 
vampira accalappiatrice e il 
giovane «farmer», vittima 
designata, non nasce un cer- 
to sentimento... 


Stupirà che una storia del 
genere sia stata scelta da 
una giovane cineasta, ricca 
di talento, per il film del suo 
debutto. Ma, vedendo il film 
(che dovrebbe uscire in Italia 
il prossimo settembre), vi ac- 
corgerete che non v'è nulla 
d'anormale: c'è violenza, ma 
non macelleria; c'è soprat- 
tutto una grande. tenerezza 
che investe anche il gruppo 
dei vampiri, esseri maledetti 
com'era maledetto il prota- 
gonista di «The Hitcher», che 
si muoveva negli stessi pae- 
saggi e nasceva dalla fanta- 
sia dello stesso sceneggiato- 
re. Alla fine di questo film, 
per certi versi straordinario, 
ci sentiamo un po’ tutti vam- 
piri. 


Un capolavoro 


da mantenere 


stabilmente 


in repertorio 


per'il ruolo di Orlowski affi- 
dato a Gianfranco Mari anzi- 
ché a un mezzosoprano) o se 
l'altra sera l'esecuzione del- 
la ouverture non è stata un 
modello di precisione, il rivi- 
Sitato «giardino delle deli- 
zie» è rigoglioso quanto ba- 
sta. Del resto il pubblico trie- 
Stino non ha avuto bisogno di 
sollecitazioni. Ha affollato il 
Teatro Verdi, accogliendo la 
rappresentazione con un ar- 
dore eccezionale per una 
«prima». 

La direzione di Rudolf Bibl 
non ha voli vertiginosi e non 
sempre si svincola da un'o- 
nesta routine, ma il mestie- 
re, l'esperienza, il senso del- 
le dinamiche e della sou- 
plesse straussiana garanti- 
scono, una corrispondenza 
partecipe dello spirito vien- 
nese, nonostante i rischi di 
un'edizione italiana con can- 


MOSTRA 
L’Oriente 
di Caffi 


MESTRE — Si apre oggi, 
all'istituto di cultura di 
Santa Maria delle Grazie 
(via Poerio 32), la mostra 
intitolata «Ippolito Caffi - 
Viaggio in Oriente, 1843- 
1844» che, attraverso 40 
oli e 25 disegni conser- 
vati nei musei veneziani 
di Ca' Pesaro e Correr, 
rievoca le tappe reali del 
viaggio che il noto pitto- 
re paesaggista dell'800 
compì nel Medio Orien- 
te, dipingendo templi e 
rovine, moschee e mina- 
reti, e città intere colte in 
suggestive vedute pano- 
ramiche. 

La rassegna su Caffi, al- 
lestita dal Comune di Ve- 
nezia e aperta fino al 15 
settembre, è la prima di 
un ciclo di esposizioni di 
qualità che, sempre nel- 
la. sede. dell'istituto di 
cultura. mestrino, an- 
dranno a rivisitare |'Ot- 
tocento veneziano attra- 
verso il patrimonio delle 
collezioni civiche. 


tanti-attori non sempre in 
grado di nascondere certe 
radici regionali o vernacole. 


Ma Carlo Bini si tuffa nell’av- 
ventura gaudente di Eisen- 
stein con una disponibilità 
comica e un’'esuberanza 
straordinarie. E la Rosalinde 
di Elena Zilio sembra uscire 
dall'interno di una comme- 
dia borghese in chiave di 
«pochade», e alla grinta, alle 
seduzioni, ‘alla scaltrezza 
scenica aggiunge una vee- 
menza vocale ancora più ge- 
nerosa: un autentico, dila- 
gante «fuoco» interpretativo, 
‘Anche la Adele di Daniela 
Mazzucato sfoggia una sicu- 
rezza vocale di ulteriore pe- 
so e approfondimento stilisti- 
co, con una classe, un'argu- 
zia e una vitalità che fanno 
faville, dal frivolo vocalizzo 
d’entrata agli impervi cou- 
plet del terzo atto. 

Max' René Cosotti torna a 
configurare un Alfred tenori- 
le, simpaticamente più «alla 
francese» che all'italiana, in 
punta di forchetta. Giuseppe 
Bonta (Blind) riconferma il 
suo esilarante «grottesco» in 
una distribuzione molto af- 
fiatata: Gianni Vanzelli (Fal- 
ke, ovvero il regista dell’«in- 
trigo»), il citato Mari, la brio- 
sa Daniela Franchi (Ida), 
Graziano Polidori (Frank, di- 
rettore delle carceri). E con 
Ugo Maria Morosi (il secon- 
dino Frosch) attento alle mi- 
gliori tradizioni viennesi, e 
prodogo nel concedere con 
la sua  caratterizzazione 
omeriche risate al pubblico. 


Le coreografie di Gino Landi 
— quando non affrontano im- 
prese troppo ambiziose co- 
me il «Kaiserwalzer» nel se- 
condo atto-animano lo spet- 
tacolo e valorizzano con pit- 
toresche trovate il corpo di 
ballo, in cui fa mirabilie la 
bella e acrobatica «canca- 
neuse» Elga Puccetti. 

Lo spettacolo di Antonio Ma- 
stromattei, con l'esuberante 
aporto del costumista Seba- 
stiano Soldati, funziona an- 
cora con la regia agilissima 
di Vito Molinari. Gran movi- 
mento in scena e profusione 
di effetti, ma sempre al servi- 
zio delle ragioni della musi- 
ca, e persino — nel concer- 
tato che conclude la festa — 
della sottile, improvvisa 
commozione insinuata dalla 
prodigiosa inventiva di 
Strauss. 


Serata inaugurale d’ottimo 
auspicio in un teatro gremito 
e ancora «respirabile». Di- 
vertimento ed entusiasmo 


per tutti nell’applauditissima. 


sfilata di congedo, sotto i 
«tuoni e lampi» della musica 
straussiana. 


Entra all'Arena 


ROMA — Christian Badea inaugura stasera la 
stagione lirica 1988 all'Arena di Verona 
dirigendo «La Gioconda» di Ponchielli. Badea 
(nella foto) è stato chiamato per questa 
inaugurazione dopo il successo ottenuto con 
«Fidelio» di Beethoven in forma di concerto 
eseguito nella passata stagione estiva. Già 
direttore musicale del Festival di Spoleto, egli è 
oggi considerato uno dei giovani nuovi direttori 
d’orchestra. Il Metropolitan Opera di New York 
gli ha affidato recentemente la «Tosca» con 
regia di Franco Zeffirelli e lo ha già reinventato 
per due opere nel 1989 e nel 1990, di cui una con 
Mirella Freni protagonista. 


na 


Elena Zilio e Max René Cosotti in una scena del 
«Pipistrello» che ha inaugurato ieri la stagione 
triestina dell'operetta. (Foto De Rota) 


JAZZ 


in nome di Ellington 
Ravenna suona... 


RAVENNA — Ravenna Jazz 
88 conclude stasera la sua 
15.a edizione sotto il presti- 
gioso segno del mondo mu- 
sicale di Duke Ellington. La 
manifestazione — una delle 
più longeve e significative 
nella recente storia del jazz 
in italia — ha centrato, infat- 
ti, la sua attenzione sulla fi- 
gura del «Duca», vero genio 
della composizione jazzisti- 
ca e non. E, intorno. a questo 
«fuoco», hanno ruotato le 
esibizioni dei numerosi e 
qualificati gruppi che hanno 
partecipato all'incontro ini- 
ziato martedì 28 con un «Tri- 
bute to Duke Ellington» da 
parte del «World Saxophone 
Quartet» e dell’atteso duo 
formato dai «Coltraniani» 
McGoy Tyner e Elvin Jones. 
Sempre interessante la for- 
mazione composta da John 
Stubberfield (tenor sax), Oli- 
ver Lake (alto sax), Julius 
Hemphill (alto sax), Hamiet 
Bluiett (baritone sax) le cui 
sonorità, concentrate sul 
sassofono, possiedono, in 
realtà, il fascino di una conti- 
nua trasfigurante traccia mu- 
sicale. Altrettanto convin- 
centi le rivisitazioni di alcuni 
«classici» dell’opera di El- 
lington. 

Il pianoforte di McCoy Tyner, 
la batteria di Elvin Jones che 
domani si esibiranno a Tar- 
cento hanno affascinatoan- 
cora una volta. 

La sera successiva il quintet- 
to di Tim Berne ha catalizza- 
to l'attenzione del pubblico. 
Accompagnato dal trombet- 
tista Herb Robertson, Hank 
Roberts al violoncello, Mark 
Dresser al contrabbasso, 
Joey Baron alla batteria Tim 
Berne ha dimostrato l’inven- 
tività nell'uso di una forma- 
zione musicale atipica dove 
il violoncello — attraverso 
l'esperita prova di Roberts 
— ha giocato un ruolo di non 
poco interesse. 


Piacevole anche l'ascolto 
del trio condotto da Rita Mar- 
cotulli al. pianoforte — An- 
ders Jormin al contrabbasso 
e Kjellberg alla batteria — al 
quale si è unito il sax di Joe 
Henderson. Particolarmente 
stimolante è stata la terza 
serata che ha visto primeg- 
giare sul palcoscenico due 
formazioni che hanno tribu- 
tato omaggi musicali non so- 
lo a Ellington ma anche a 
quell’indescrivibile, geniale, 
antidivistica figura di musici- 
sta che è il compositore e 
pianista Misha Mengelberg. 

La prima era guidata da una 
rivelazione musicale degli 
ultimi tempi, l’altosassofoni- 
sta John Zorn. Con «Total 
Loss: compositions by Men- 
gelberg» ha voluto rendere 
omaggio al musicista olan- 
dese che, nella seconda par- 
te del concerto, ha guidato la 
sua «Istant Composer Pool 
Orchestra» in un percorso 
misto, ricco di proprie com- 
posizioni intrecciate ad alcu- 
ni celebri pezzi di Ellington. 
Oltre a Mengelberg al piano 
ICP. ha schierato Moore e 
Baars alle ance, Wierbos al 
trombone, l'italiano Fresu al- 
la tromba, Reijseger al vio- 
loncello, il sempre efferve- 
scente e funambolico Ben- 
nink.alla batteria..leri sera le 
percussioni del tablista in- 
diano Trilok Gurtu hanno en- 
tusiasmato il pubblico nel 
serrato dialogo con la chitar- 
ra di McLaughlin e il basso di 


. Jeff Berlin; dopo l'applaudito 


trio è stata la volta di «Bass 
Desires» formato da veri ca- 
piscuola come Bill Frisell e 
John Skofield alla chitarra, 
Marc Johnson al contrabbas- 
so e Peter Erskine alla batte- 
ria. La riuscita manifestazio- 
ne si conclude stasera con il 
trio di Oscar Peterson e 
l’«Arp Group» di Claudio An- 
geleri. 

[m.m. tos.] 


Che tempo fa. 
Tg 1. Flash. 
Maratona d’estate. Rassegna internazio- 
nale di danza. Dalla Piazza dei Miracoli 
di Pisa: «Le divine» di V. Cappelli e V. 
Ottolenghi. Ospiti d'onore: Margot Fon- 
teyn, Alicia Markova, Pilar Lopez. 1.a 
parte. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1. Tre minutidi... 
14.00 «LA STRADA» (1954). Film. Regia di Fe- 
derico Fellini. Con G. Masina, A. Quinn. 
15.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
16.00 Settegiorni al Parlamento. 
16.30 Sabato sport. Pallanuoto, partita play-off. 
Chianciano, nuoto, finale Coppa Seul. 
18.05 Il Vangelo della domenica. 
18.15 Estrazioni del lotto. 17.05 
18.20 Palio di Siena. Telecronista Paolo Fraje- 18.30 
se. 18.45 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 
19.50 Che tempo fa. 19.35 
20.00 Telegiornale. 19.45 
20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma: «Buo- 20.15 
na fortuna». Conduce Elisabetta Gardini. 20.30 
23.00 Telegiornale. 22.15 
23.10 Cinema! Immagini, storie, protagonisti. 22.30 
24.00 Tg1. Notte. Che tempo fa. 
0.20 Premio letterario Viareggio. 


9.45 
10.00 
10.30 
11.30 
13.00 
13.30 
13.35 


14.30 
14.40 


15.05 
16.00 


23.15 


“cicli cr le ce illa: ‘rt los dii e ei si Ti I 


Vedrai. Settegiorni Tv. 

Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 
Spazio musica: due balletti del London 
Festival Ballet «Il ventaglio rosso», «Il 
ballo di diploma». 

Retrospettiva: Il piccolo Archimede. Sce- 
neggiato. 

Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 

Estrazione del lotto. 

Saranno famosi. Telefilm. «Sensaziona- 
le». 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Video week-end, il cinema in casa. Pre- 
senta Giovanna Maldotti. 

Sandra Milo presenta: «Piccoli e grandi 
fans». Speciale estate. 

Rosso veneziano. Sceneggiato 

Lo schermo in casa. «PICCOLA STELLA» 
Tg2. Sportsera. 

Cuore e batticuore. Telefilm. 

Tg2. Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2. Lo sport. 

«DUE SOTTO IL DIVANO» (1980). 

Tg2. Stasera. Meteo 2. 

Dal Salone delle feste del Casinò di Cam- 
pione d’Italia, «Premio Agrodolce». 
Tg2. Notte Sport.‘ 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


Helzapoppin, un salto dietro le quinte. 


Settimanale dello spettacolo. 
Eurovisione. Wimbledon, tennis. 
Tg3. Derby. 

Tg3. Meteo 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
20 anni prima. Schegge. 
Spett.le Rai: Videolettere. 
«HOLLYWOOD HOLLYWOOD» 
T93. Sera. 

Hellzapoppin, un salto dietro le quinte. 
Tg3. Notte. 

Appuntamento al cinema. 

«IL RE INESILIO». Film. 


Giulietta Masina (Raiuno, 14) 


(1976). 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 

6.06 Ondaverde; 6.45: Oggi al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano del Gr1; 
9: Week-end, varietà radiofonico; 
10.15: Black-out; 11: Spazio aperto sa- 
bato; 11.10: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Duilio 
Del Prete in «Alessandro Dumas na- 
poletano» (5); 13.05: Estrazioni del lot- 
to; 13.25: Taglia e cuci; 14.03: Spetta- 
colo; 15: Gri Business; 15.03: Varietà 
Varietà bis; 16.40 Riccardo Caggiano 
vi invita a teatro: «Due come noi»; 
17.05: E. Fontana; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa; 18.35: Musical- 
mente; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
AI vostro servizio; 19.55: Black-out; 
20.35: Ci siamo anche noi; 21.03: Dot- 
tore buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: 
Musica notte, musicisti di oggi; 22.27: 
Teatrino: «D'Annunzio ci guarda»; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 
ni; 23.58: Chiusura. 


(.E- 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Carissima radio, con Enzo Decaro; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.55: Campionati euro- 
pei di calcio; 8.05: Dse: Un autore, un 
poeta, rubrica di Silvia Caselli; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.06: Spaziolibero, i pro- 
grammi dell’accesso: Agesci, «Prota- 
gonisti a 14 anni»; 9.32: Settanta mi- 
nuti, itinerari tra i problemi, fatti e 


personaggi della cultura; 10: Speciale . 


Gr2 motori; 11 Long playing hit; 12.10- 
12.45: Trasmissioni regionali, Onda- 
verde e Gr2 regionali; 12.45-15.50: Hit 
parade; 14 Quindici minuti con, i; 
Qui la voce tua soave, Toti Dal Monte; 
15.30: Gr2 Bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Mille e una 
canzone; 17.30: Invito a teatro: «Tom- 
maso Becket» di T.S. Elliot; nell'inter- 
vallo (18.24) Gr2 notizie;18.50: Insie- 
me musicale; 19.50-22.15: Occhiali ro- 


& 


5 (Telefilm): Arcibaldo - «Il donatore». 


sa; 21: Dall’Auditorium del Foro Itali- 
co di Roma, Stagione sinfonica pub- 
blica 87-88; 23.15: Gr2 Radionotte, 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16,17,18,19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Classifiche internazionali; 
19.26: Ondaverdeuno; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.30: Stereodueclassic; Un 
mondo di musica in hi-fi e compact; al 
termine chiusura, 

—=— ZII 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6-7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30-11: Il concerto del mattino; 9.15: 
Sinfonia, rassegna della Comunità ra- 
diotelevisiva italfonica; 10: Radiosoft- 
ware, introduzione all'intelligenza ar- 
tificiale; 11.45: Press-house; 12: Il 
mondo. dell’economia; 12.30-14-15; 
Pomeriggio musicale; 14.48: Contro- 
sport; 15.30: Concerto, direttore Fran- 
cesco Vizioli; 16.25: Conversazioni 
sulla lingua italiana; 17-19.15: Il vil- 
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(Telefilm): Alice. 


laggio del sabato; 18.45: Quadrante 
internazionale; 19.55: Le sinfonie dal- 
le origini a Mozart (13); 21: «La gaz- 
zetta», opera buffa in tre atti, dirige F. 
Luis; 23.15: W.A. Mozart; 23.53: Altea- 
tro e al cinema con il Gr3; 23.59: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, on- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’|- 
talia, ondaverde notte, notturno italia- 
no; 23.31: Costellazioni, Storia e pre- 
senza della costituzione italiana: 24: Il 
giornale della mezzanotte ondaverde 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonia; 2.36: | 
favolosi anni '50; 4.05: Fonografo ita. 
liano; 4.36 Novità discografiche; 5.06: 
La finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


_!_—_uEu.._._l 


‘Radio regionale 


7.80: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo: 12.35 Rai 
Regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.45: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Undicietrenta cultura; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Rai 
regione. GiornF.V.G.. 


i 


11.30 (Telefilm): Agenzia Rockford. 8.30 (Telefilm): La grande vallata. 
9. 


12.30 (Telefilm): Charlie's Angels. 


15 (Film): «IL MARCHIO DI SANGUE». Con 


8. 
* 8. 
9.10 (Telefilm): Storie di vita - «Liz». 
9.30 (Telefilm): La grande lotteria. 
10.30 (Telefilm): Strega per amore. 
11.00 (Telefilm): Jennifer - «La casa di Jenni- 
fer». 
12.30 (Telefilm): Hotel - «L'offerta». 
13.30 (Film): «STAZIONE TERMINI» - Con Jen- 
nifer Jones, Montgomery Clift. Regia di 
Vittorio De Sica. 


13.30 


14.00 
15.00 
16.00 
18.00 


19.00 


(Telefilm): Arnold - «Muscoli e poco cer- 
vello». 

(Telefilm): Il principe delle stelle. 
(Telefilm): Hardcastle and Mc Cormick. 
Bim, bum, bam, (cartoni animati). 
(Musicale): Musica è - A cura di Maurizio 
Seymandi. 

(Telefilm): Chips -. «Biciclette per i 
Chips». 


Alan Ladd, Mona Freeman. Regia di Ru: 
dolph Maté..(Usa;1950) Western. 

11.00 (Telefilm): Mary Tyler Moore 

11.30 (Telefilm): Giorno per giorno. 

12.00 (Telefilm): La piccola grande Nell. 

12.30 (Telefilm): Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao - Programma per ragazzi. 

14.30 (Telefilm): Detective per amore. 

15.30 (Film): «MUSICA SULLE NUVOLE». Con 


15.30 (Miniserie) : Ritorno a Eden - Con Rebec- 


ca Gilling. 


17.30 (Telefilm): L'eredità dei Guldenburg - 
Con Sidne Rome, Brigitte Orney. 

18.30 «Tuttinfamiglia» - Gioco a quiz. 

19.10 Cantando Cantando - Gioco musicale. 

20.30 (Show): La Corrida - Conduce Corrado. 


23.00 (Telefilm): «Helena». 


23.30 (Film): «NOVE ORE PER RAMA» - Con 
Horse Buchholz, Josè Ferrer. Regia di 
Marco Robson. (Usa 1962) - Drammatico. 


TELEPORDENONE 


8.30 «Don Chuck», 
animati. 
9.00 «Superbook», 
animati. 
9.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 
10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 
10.30 «Ulisse 31», cartoni ani- 
mati. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 «Sampei», cartoni ani- 
mati. 
14.30 «Tample tam tam», car- 
toni animati. 
15.00 «Favolosi eroi», cartoni 
animati. 
. 15.30 «Don Chuck», 
animati. 
16.00 «Superbook», 
animati. 
16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 
17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 
17,30 «Ulisse 31», cartoni ani- 
mati. 
18.00 Tpn cartons. 
18.30 «Gun smoke», telefilm. 
119.30 Tpn cronache. 
20.00 «Marron glacé», teleno- 


cartoni 


cartoni 


cartoni 


cartoni 


vela. 
20.30 «LE MURA DI GERICO», 
film. 


22.00 Speciale Teledomani, 


condotto da Sandro Pa- © 


ternostro. 
22.30 Tpnflash, 
23.00 Incontro con Estella. 
23.30 «Gunsmoke», telefilm. 
0.15 Redazionale «Juppiter». 


TVM . 


15.00 Cartoni animati. 

17.50 Sentieri della speranza, 
a cura di Padre A. Pasi. 

18.20 Film:- «IL FANTASMA 
DELLO SPAZIO». 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm; Aranci e limo- 


ni. 

21.20 Film: «CANE DI PA- 
GLIA». 

22.30 TVM Notizie. 

23.00 Film: «AI CONFINI DEL- 
LA REALTA». 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). H 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


20.00 (Telefilm): Principessa dai capelli blu. 

20.15 (Cartone animato): Maple town, un nido 
di simpatia. 

20.30 Sport. Superstars of Wrestiling. 

21.30 (Telefim): A-Team - «Giornata infernale a 
Bad Rock». 

22.30 (Telefilm): Troppo forte. 


23.00. Ai confini dello sport (1.a puntata). 


ITALIA7-TELEPADOVA 
e 


13.50 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Ciranda de Pedra, tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy.. 

‘17.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Hela supergiri, cartoni 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «JAMES TONT OPERA- 
ZIONE D.U.E.», film, re- 
gia di Bruno Corbucci, 
con Lando Buzzanca e 
Antonella Lualdi. 
«LE QUATTRO GIORNA- 
TE DI NAPOLI», film, re- 
gia di Nanni Loy, con 
Gian Maria Volontè 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sportime», quotidiano 
sportivo, 

13.50 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

15.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, finali singolare 
femminile e doppio ma- 
schile. Durante. il colle- 
gamento: Telegiornale 
(due edizioni). 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 

20.30 Atletica, Grand Prix, 
Oslo, meeting interna- 
zionale. 

22.45 Telegiornale. 

22.55 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 

23.15 Automobilismo. «Spe- 
ciale Gran Premio di 
Francia». 

23.45 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon (sintesi). 


Sandra Dee (Retequattro, 20.30) ' 


23.30 Grand Prix - Settimanale motoristico 
condotto da Andrea De Adamich. 
0.35 (Film): «I RAGAZZI DEL SABATO SERA» 


Jeanette Mc 


cale. 


Donald, Eddie Nelson. Re- 


gia di W.S. Van Dyke. (Usa 1942) - Musi- 


17.30 (Telefilm): Jellow Rose. 


18.30 (Telefilm): Ironside. 


19.30 (Telefilm): Quincy. 
20.30 (Film) «QUELLO STRANO SENTIMEN- 
TO» Con Sandra Dee, Bobby Darin. Re- 


media. 


TMC-TELEANTENNA 
re, 


10.40 
11.50 


12.50 
13.00 
14.05 
14.20 


17.30 
19.00 
20.00 
20.30 
23.20 
23.25 


23.40 


Snack, cartoni animati. 
Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 
Oggi News, Telegiorna- 
le. 

Formula Uno, 
Francia. 
Sportissimo, 
spettacolo. 
Sport Show, rotocalco 
sportivo. Nel corso della 
trasmissione: 14.55, ten- 
nis, Torneo di Wimble- 
don. 

Sabato in jeans: «IL RI- 
SCHIO E' IL MIO ME- 
STIERE», avventura. 
Style Council, Concerto. 
ine News, Telegiorna- 
e. 

Atletica leggera, Grand 
prix laaf 

Nate News, Telegiorna- 
CA 

Tele Antenna, ultime no- 
tizie e anticipazioni 
sportive. 

Tennis, Torneo di Wim- 
bledon. 


Gp di 


lo. sport 


ODEON-TRIVENETA 


10.00 
11.00 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 


16.30 


Telefilm: Curro Jime- 
nez. 

Rassegna tappeti: Se- 
ven carpet new. 
Telefilm: Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. - 
Telefilm: La mamma è 
sempre lamamma. 
Telefilm: Balki e Larry, 
due perfetti americani. 
Film: «TEMPO DI VITTO- 
RIE» (1985) con Scott Ja- 
coby, Joe Penny. 

Il sogno sovietico, la sto- 
ria più moderna. mai 
scritta sul pianeta Rus- 
sia. 

Guinnes dei primati. 
Questitalia, settimanale 
di attualità giornalistica. 
Rubrica, Il Leonardo. 
Telefilm: Night Heat. 
Telefilm: Captain Power. 
Film: «COMMANDO IN- 
VASION» (1986) con Mi- 
chael James, Gordon 
Mitchell. 3 
Benny Hill Show. 

Odeon Sport, Top moto- 
ri, anticipazioni, intervi- 
‘ste, cronache filmate sul 
week-end sportivo. 
Rubrica: Motor News. 
Film: «NIENTE VERGINI 
INCOLLEGIO». 


gia di Richard Thorpe. (Usa 1965) - Com- 
22.30 (Film): «LO SPACCONE». 


TELEFRIULI 


11.15 La conquista di Luke, te- 
lefilm. 

12.15 La vita comincia a 40 an- 
ni, telefilm. 

12.48 Ora esatta. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Cinepresa e passaporto: 
La perla dell'Oceano In- 
diano, documentario. 

13.30 Leonela, telenovela. 

14.30 Star  blazers, Cartone 
animato. 

15.00 Pat, la ragazza del base- 
ball, cartone animato. 

15.30 Roberta pelle. 

16.00 In diretta da Londra, 
«Music Box». 

17.15 Ti voglio bene, nonna; 
telefilm. 

17.45 Viaggio al centro della 
terra: La rivincita deì 
fossili. 

18.15 Incontrarsi e dirsi addio, 
sceneggiato. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Film: «LA DONNA DEL- 
LA MONTAGNA», con 
Marina Berti, Amedeo 
Nazzari, regia Renato 
Castellani. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. seni 

23.00 Giorno per giorno, rùbri- 
ca. 


23.30 Side: proposte per la ca- 
a. 


‘Sa, 
24.00 Concerto: L'estro armo- 
nico di Antonio Vivaldi. 


RETEA 


8.00 «Accendi un'amica», 
programma del mattino 
condotto da Guido An- 
geli. 

15.05 Sceneggiato d'epoca; 
«Tutta una vita», con 
Ofelia Medina. 

16.00 Sceneggiato: «Nozze 
d'odio»,con Christian 
Bach e Miguel Palmer. 

18.00 Teleromanzo: «La mia 

vita per te», con Angeli- 
ca Aragon e Rogelio 
Guerra. 
Giallo per la Tv: «Il cam- 
mino segreto», con Sal- 
vador Pineda e Daniela 
Romo. 

22.30 Telefilm della serie: 
«Una donna», Le appa- 
renze. 
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RAIDUE 


Due sotto 
il divano 


Per il week-end cinemato- 
grafico della Rai si può sce- 
gliere tra un film di montag- 
gio che offre una parata 
(quasi a futura memoria, 
perché molti dei protagonisti 
sono ormai scomparsi) dei 
maggiori divi di Hollywood, 
inspecie di quelli musicali, e 
un film umoristico sullo spio- 
naggio americano. | due film 
sono «Hollywood Holly- 
wood» (Raitre ore 20.30) e 
«Due sotto il divano» (Raidue 
ore 20.30). 

La prima pellicola, più che 
diretta è stata assemblata da 
Gene Kelly in forma coeren- 
te e plausibile, e mostra un 
collage di spezzoni nei quali 
“compaiono innanzitutto lo 
stesso Kelly, poi il suo gran- 
de amico e rivale (ma più 
amico, pare, che rivale) Fred 
Astaire, quindi la grande 
compagna di Astaire, Ginger 
Rogers, Liza Minnelli che ha 
lavorato con entrambi, e poi 
Greer Garson, Robert Tay- 
lor, Frank Sinatra, Ann Mil- 
ler, Doris Day, Jimmy Duran- 
te l'ormai dimenticato Nel- 
son Eddy e tanti altri. 

«Due sotto il divano» è inve- 
ce la storia di un agente se- 
greto degli Usa che arresta 
due spie russe ma si lascia 
sfuggire il loro capo. Relega- 
to in un ufficio amministrati- 
vo della Cia, l'ex agente 
scompiglia gli archivi, di- 
strugge materiale prezioso, 
mette in pericolo la vita stes- 
sa dell'America e fugge in 
Australia dove lo attende un' 
ex collega (Glenda Jackson) 
con la quale scriverà un li- 
bro. 


Raiuno, 20.30 
Addio alla fortuna 


Gran finale per «Buona fortu- 


<« na» questa sera in diretta dal 


Teatro delle Vittorie -di Ro- 
ma, alle 20.30 su Raiuno con 
la regia di Luigi Bonori. 

Una giuria di giornalisti e no- 
ti personaggi proclamerà il 
vincitore tra i sei finalisti. 
Per Elisabetta Gardini, con- 
duttrice, è l’arriverderci al 
pubblico televisivo di Raiu- 
no; che in questa stagione ha 
avuto occasione di seguirla 
tutti isabati, prima con «Buo- 
na fortuna», poi con «Europa 
Europa». Il prossimo anno, 
presumibilmente a febbraio, 
tornerà di nuovo in tv. 

La trasmissione, nata da 
un'idea di Michele Guardì 
con l'intenzione di dare spa- 
zio a giovani artisti di talen- 
to, offrendo loro la cosiddet- 
ta «grande occasione», ha 
presentato in ogni puntata 
(in onda pomeriggio) due 
esordienti. 

| sei finalisti che oggi si con- 
tenderanno il titolo di «nuovo 


talento» sono Pierluigi Oddi, 
imitatore; Giorgio Comaschi, 
cabarettista; Stefania Bonfa- 
delli, cantante lirica; Niki imi- 
tatore; Jenky, fantasista; An- 
tonella Laganà, comica. 

Tra gli ospiti dell'edizione 
speciale di «Buona fortuna»: 
Miguel Bosè, Nino Frassica, 
Sergio Caputo, Umberto Toz- 
zi, Raf, i Jetro Thall. 


Retequattro, 22.30 
«Lo spaccone» 


Una grande interpretazione 
è quella di Paul Newman nel- 
lo «Spaccone» (oggi su Rete- 
quattro alle 22.30), ritratto di 
un giovane ambizioso che 
vuole diventare campione di 
biliardo, battendo l’invincibi- 
le Minnesota Fats. 

Il film, diretto da Robert Ros- 
sen nel 1961, ha avuto un se- 
guito lo scorso anno con «Il 
colore dei soldi», con lo stes- 
so Newman e il rampante 
Tom Cruise. 


Canale 5, 20.30 
«La corrida» 


Laura Antonelli e Fausto 
Leali sono ospiti di Corrado 
nella quarta puntata della 
«Corrida» in onda oggi alle 
20.30 su Canale 5. 

La Antonelli racconta alcuni 
inediti e piccanti aneddoti 
dei suoi primi pasi nel mon- 
do dello spettacolo. Fausto 
Leali presenta al pubblico il 
SUO più recente successo: 
«Solo lei». Ma lo spettacolo 
della «Corrida», trasmissio- 


ne televisiva sempre in vetta. 


alle classifiche d'ascolto del 
sabato sera, non vive soltan- 
to della partecipazione di 
ospiti famosi. ll suo successo 
nasce dalle esibizioni dei ve- 
ri protagonisti del varietà più 
trasgressivo di questa sta- 
gione: i dilettanti allo sbara- 
glio. 


Raidue, 22.30 
Premio agrodolce 


«Premio agrodolce»: dal sa- 
lone delle feste del casino di 
Campione d’Italia. Presenta- 
tori Ludina Barzina e Walter 
Chiari. Partecipano alla se- 
rata Fiorella Mannoia, Silvye 
Vartan e Oriella Dorella. Re- 
gia di S. Baldazzi. 


Raiuno, 23.10 
«Cinema» in ferie 


«Sono commossa and gra- 
zie» dice Marilyn Monroe ad 
Anna Magnani: siamo a New 
York nel 1959 alla Libreria 
Rizzoli dove Marilyn riceve il 
David di Donatello per la sua 
interpretazione ne «Il princi- 
pe e la ballerina». Questo 
ennesimo «inedito» di Mari- 
lyn apre la sesta puntata di 
«Cinema». 


PPU 


MENTI 


I «Marc Johnson's». 
aprono Udine Jazz 


UDINE — Oggi alle 21.15 al 
Palasport Carnera di Udine 
con un concerto dei «Marc 
Johnson's Bass Desires» Ss |- 
naugura «Udine Jazz 88», la 
manifestazione organizzata 
dagli assessorati alla cultura 
del Comune e della Provin- 
cia di Udine in collaborazio- 
ne con l'associazione «Mu- 
sic-A». 

La rassegna proseguirà il 10 
luglio con l'esibizione di «AI 
Di Meola Project», il 13 luglio 
con «Joe Zawinul Syndaca- 
te» e si concluderà nei Giar- 
dini del Torso il 23 luglio con 
l'«Enrico Rava Quartet». 
Prevendite a Udine (Angolo 
della Musica, 0432/505745), 
Pordenone (Blue Gardenia, 
0434/29280), Trieste  (Utat, 
040/68311), Monfalcone (La 
Luna, 0481/790290), Lignano 
(Ag. De Cecco, 0431/71444); 
Tarvisio (Anpa, 0428/40004); 
Gemona — (Al Centra”, 
0432/980091). 


Monfalcone 
Serate teatrali 


MONFALCONE — Oggi alle 
2 nel giardino del Centro 
sociale di educazione e in- 
tervento contro le tossicodi- 
pendenze di 
via Natisone 1 a Largo Ison- 
zo il Teatrarci di Trieste pre- 
senta «La cantatrice calva» 
di lonesco, mentre'domani il 
Laboratorio di ricerca teatra- 
le «La Giostra» del Centro 
sociale monfalconese pro- 
porrà «Cinghiali al limite del 
bosco» di Scabia. 


Gradisca d’Isonzo 


Monfalcone in - 


Contatto Jazz 
Tyner/Jones 


UDINE — Da domani fino al È 


10 luglio al Teatro Tenda di 


Tarcento (Udine) si terrà il: 


Festival di Musica&|mmagi- 
ne Jazz organizzato dal CeN- 
tro Servizi e Spettacoli di 
Udine. Domenica alle 21.30 il 
Festival sarà inaugurato da 
un concerto d'eccezione che 
avrà come protagonisti il 
pianista McCoy Tyner e il 
batterista Elvin Jones, 


Vertigo Club 
Serata «rap» 


TRIESTE — Martedì 5 luglio 
al «Vertigo Club», alle ore 22, 
ci sarà un «D.J. Party» con i 
due campioni ‘italiani di 
«SCratches» e musica «rap» 

lal vivo, e alcuni ospiti ame- 
ricani. Alla serata partecipe- 
fanno Hot Lorix, Andrea Cut 
master G., Rap O-Sam. L'or- 
ganizzazione è della «Disco 
mix club», che rappresenta i 
migliori disc-jockey mondia- 
li. 


Castello di S.Giusto 


SISI  TEATRIECINEMA 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell’Operetta Estate 1988. Og- 
gi alle ore 20.30 seconda de «Il 
pipistrello» di J. Strauss. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di Vi- 
to Molinari. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta Estate 1988. Oggi 
alle ore 18 terza de «Il pipi- 
strello» di J. Strauss. Direttore 

1 Rudolf Bibl, regia di Vito Moli- 
nari. Martedì alle ore 20.30 
quarta. Biglietteria del teatro. 

CIRCO NANDO ORFEI. P.le Pal. 
dello Sport. Tel. 774531. Ogni 
giorno 2 spettacoli: ore 17 e 
21.45. Prenotazioni e vendita 
biglietti presso le casse del 
circo e la Biglietteria Centrale 
Utat, galleria Protti, tel. 65700- 
68311. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Oggi ore 21.30: «Heimat» di 
Edgar Reitz. 9.a parte: «Her- 
mannchen, 1955-1956»; 10.a 
parte: «Gli anni ruggenti, 
1967-1969». 11.a parte: «La fe- 
sta dei vivi e dei morti, 1982». 
Anteprima per Trieste. Versio- 
ne italiana. Ingresso libero. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22: «La moglie e la 
bestia» un hard-animals sen- 
sazionale. V. 18. 

AZZURRA. Ore 18.45, 20.15, 
21.45. «Top Model» con Jessi- 
ca Moore. Dall'ambiente sofi- 
sticato delle modelle di lusso, 
liberamente tratto dal roman- 
zo di S. Aspron. V. m. 18 anni. 

EXCELSIOR. Ore 18,15, 20.15, 
22.15: Seconda settimana di 
successo di «Milagro» di Ro- 
bert Redford con Sonia Braga 
e Christopher Walken. Un film 
che secondo il regista si limita 
a celebrare la capacità che 
ciascuno possiede di battersi 
per quello in cui crede. 

FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15. 
«Nikita, spie senza volto» con 
Sidney Poitier e River Phoe- 
nix. Era un qualsiasi ragazzo 
‘americano, si risvegliò figlio 
di spie. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: il film shock che sta 
traumatizzando le platee di 
tutto il mondo: «Colors» (Colo- 
ri di guerra). 70.000 malviven- 
ti-un milione di pistole-2 poli- 
ziotti. 

MIGNON. 17, 19.30,:22: «Il nome 
della rosa» ritorna il capola- 
voro tratto dal romanzo di Um- 
berto Eco con F. Murray Abra- 
ham e Sean Connery. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22; «Il 
colonnello Redl» di Istvan 
Szabo con Klaus Maria Bran- 
dauer. L'ambizione, l'onore, il 
fanatismo, la tragedia di un 
uomo travolto dallo sfacelo 
dell’Impero absburgico, por- 
tati sullo schermo dal regista 
e dal protagonista di «Mephi- 

sto». Premio'speciale della 
giuria al'Festival dì Cannes. 
Finalmente dopo 4 anni la 
censura ha concesso il nulla- 
osta per motivi artistici, per- 
mettendo la visione in edizio- 
ne assolutamente integrale. 
Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18,15, 
20.15, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Malcolm 
McDowell. ll più grande suc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«| piaceri di una donna di clas- 
se». Tracy Lords e Harry 
Reems inunhard-core 10 e lo- 
de. Un film magnifico da vede- 
re almeno due volte. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Quarto coman- 
damento». L’incesto, la pas: 
sione, le paure del MedioeY® 
secondo il genio di Bertra 
Tavernier. 


«HEIMAT» 
di Edgar Reitz 
Versione italiana. Anteprima. 
INGRESSO LIBERO. 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo 


ALCIONE 


«Fievel 


sbarca 
in America» 
CARTONE ANIMATO 


STREPITOSO SUCCESSO 


CAPITOL. 18.15, 21.30: dal best 
seller di M. Kundera «L’inso- 
stenibile leggerezza dell’es- 
sere» di Philip Kaufman (Usa 
'88), con Daniel Day Lewis, Ju- 
liette Binoche, Lena Olin. 
«Praga 1968: una grande sto- 
ria d'amore e di libertà, un'o- 
pera di sottile e insinuante 
erotismo». V. m. 14. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: Un'ombra 
la segue, una voce la osses- 
siona... «All'improvviso uno 
sconosciuto» con Diane Lane. 
Un film ricco di suspense. 
V.m. 14. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 «La 
visione del Sabba» (Italia ’88) 
di Marco Bellocchio con Bea- 
trice Dalle (Betty Blue), Daniel 
Ezralow, Corinne Touzet, 
Omero Antonutti. Il film narra 
la relazione complessa tra 
uno psichiatra trentenne e la 
strega Maddalena nata 400 
anni fa. V.m. 14. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. ore 16.30, 17.50, 19.10, 
20.30, 22 «Fievel sbarca in 
America». Un eccezionale 
cartone animato dalla tecnica 
perfetta che piacerà tanto: ra- 
gazzi e adulti compresi. 

RADIO. 15,30, 21.30: «Le regi- 
ne» con la Marina nazionale 
Prima Visione. V..m.a.18. 


_ CINEMA ES 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione 
in sala): «Pazza» di Martin 
Ritt, con Barbra Streisand, Ri- 
chard Dreyfuss, Karl Malden, 
Maureen Stapleton. La dram- 
matica e avvincente storia di 
una prostituta d'alto bordo rin- 
chiusa in manicomio per aver 
ucciso per legittima difesa : 
Una grandissima Barbra Strei- 
sand. V. m. 14. Ultimo giorno. 
Domani: «Angel Heart» di 
Alan Parker, con Mickey Rour- 
ke e Robert De Niro. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «The Vntochables - Gli 
intoccabili». Il capolavoro di 
Brian De Palma con Robert De 
Niro e Kevin Costner e Sean 
Connery. 


InazionaLe 1] 


[| KLAUS MARIA BRANDAUER | MARIA BRANDAUER 


IL 
COLONNELLO 
REDL 


un fim di 


ISTVAN SZABO 


Premio Speciale della Giuria 
al Festivai di Cannes. 


LUMIERE FICE 


LA VISIONE 
DEL SABBA 


di M. BELLOCCHIO 


ORE 17-18.45-20.30-22.15 


Solo oggi, ore 21.30 
BARBRA STREISAND è 


PAZZA 


al’Arena Ariston 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità diballa 
7, tel. (040) 65065/6/7 @-GORI- 
ZIA - Corso Italia 3 d 
34111 ® MONFA! 

F.ili Rosselli #1 tel (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza 
Marconi te! (0432) 203924 @® 
PORDENONE - Corso Vittorio Ema- 
nuele 21/G, tel. 520137/520318 


GONI 


«Hit Musica ’88» 


TRIESTE — Il 14 luglio alle 
ore 21 al Castello di San Giu- 
sto è in programma «Hit Mu- 
sica ’88», terza rassegna 
promozionale di musica gio- 
Vane, che intende offrire un 
panorama musicale della 
nostra regione. 

La serata avrà carattere b®- 
nefico. 


Lignano Sabbiadoro 


Seminario medievale 


GORIZIA — Da oggi fino al 10 
luglio a Gradisca d'Isonzo si 
terrà il primo «Seminario in- 
ternazionale di Musica e 
Teatro del Medioevo». Per 
informazioni e iscrizioni te- 
lefonare allo 0481/93067 


Steve Ray Vaughan 


LIGNANO — Mercoledì 6 ju- 
glio alle ore 21 all'Arena di 
Lignano Sabbiadoro (Udine) 
è in programma un concerto 
di Steve Ray Vaughan orga- 
nizzato dalla Azalea Sound 


‘di Latisana (0431/510393). 


A | TRIESTE 


Piazzale Palazzetto dello Sport 
FINO al 13 luglio. Tel. 774531. 
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GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 420.000.000.000 int. versato 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE 
“GENERALI 12% 1984-1988” 


Avviso ai Signori Obbligazionisti 


Si informano i Signori Obbligazionisti che a partire dal 1°Iuglio e fino a 
tutto il 31 luglio p.v. sarà esercitabile, a pena di decadenza, il diritto 
alla conversione in azioni della nostra Società di un quinto del' valore nomi- 
nale dei certificati obbligazionari, mediante stacco del tagliando 1988. 
Inoltre a partire dal 1° agosto p.v. saranno esigibili gli interessi matura- 
ti dal 1° agosto 1987 contro stacco della cedola n. 7. 

Per assolvere le relative formalità i Signori Obbligazionisti potranno rivol- 
gersi presso la Sede legale della Compagnia in Roma, la Direzione Centra- 
le in Trieste, le Direzioni di Venezia e di Milano o presso le consuete Ban- 
che e' Casse incaricate di svolgere le operazioni inerenti ai titoli azionari 
della Società. î 


Assicurazioni Generali 


Trieste, 28 giugno 1988 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell’articolo 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Leti Bolli Escall 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, 
tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 203924 
@ PORDENONE - Corso Vittorio. Emanuele 21/G, tel. 520137/520318 


ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA 


della Società. 
degli aventi diritto al voto. 


zio 1987: 


Capitali complessivamente assicurati 5, 12.849 
Premi e diritti incassati Ls 610 
Produzione in capitali assicurati: 

— emessa [BE 3.278 

— al netto delle sostituzioni di polizza L 2.925 
Polizze emesse n. 239 
Somme pagate agli assicurati o loro beneficiari LEE 140 
Fondi di garanzia per gli assicurati IS 3.381 
Utile dell’esercizio L. 52 


to: 
— di approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione e il bilancio dell 


del Consiglio di Amministrazione, il Signor dott. Maurizio Bonsi; 


1990 alla Società Ernst & Whinney. 
L'assemblea ir sede straordinaria ha poi approvato: 


modalità: 


categoria; 
riserva ex legge 19 marzo 1983 numero 72; 


©) decorrenza del godimento delle nuove azioni dal 1.0 gennaio 1988. 
2) La modifica conseguente dell'articolo 4 dello statuto sociale. 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


uni alleanza perla vita 


ALLEANZA 


sit) ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO - VIALE LUIGI STURZO, 37 


Il giorno 30 giugno in Milano presso l'Hotel Executive si è tenuta l'Assemblea ordinaria e straor- 
dinaria degli Azionisti dell'Alleanza Assicurazioni presieduta dal prof. Libero Lenti, Presidente 


Gli intervenuti in proprio o per mandato hanno rappresentato n. 43.990.508 azioni, pari al 73,32% 


In sede di Assemblea ordinaria il Presidente ha esposto i seguenti dati fondamentali dell’eserci- 


L'Assemblea dopo esauriente discussione, cui hanno preso parte diversi Azionisti, ha delibera- 


'esercizio:1987; 

— la distribuzione di dividendi per un totale di L. 33 miliardi e 600 milioni, contro L. 28 miliardi 
corrisposti l'esercizio precedente; il dividendo unitario che riguarderà una base azionaria 
allargata per gli effetti dell'aumento di capitale gratuito deliberato dall'assemblea straordi- 
naria del 25 giugno 1987, risulterà invariato nella misura di L. 550 per ciascuna delle n. 12 
milioni Azioni di risparmio (contro n. 10 milioni) e di L. 450 per ciascuna delle n. 60 milioni 
Azioni ordinarie (contro n. 50 milioni) e verrà pagato, al netto delie ritenute di legge, presso la 
Sede della Società, nonché presso gli Istituti di Credito incaricati a partire dal 18 luglio 1988; 

— di nominare alla carica di Amministratore, dopo aver determinato in 13.il numero dei membri 


— di rinnovare l’incarico di revisione e certificazione del bilancio per gli esercizi 1988-1989- 


1) l'aumento del capitale sociale da L. 144 miliardi a 172 miliardi e 800 milioni con le seguenti 
a) emissione gratuita, esente da imposte, di n. 2.400.000 azioni di risparmio e numero 12 
milioni azioni ordinarie, da nominali L. 2000, da assegnare rispettivamente agli azionisti 
ordinari in ragione di n. 1 azione nuova per ogni 5 azioni vecchie possedute della stessa 


b) imputazione a capitale della somma di L. 28 miliardi e 800 milioni da prelevarsi dalla 


Economia 


IL RIALZO DEI TASSI 
Stabile il dollaro 
sui mercati europei 
Lo yen é in crisi 


ROMA — Forte impennata 
del dollaro nei confronti del- 
lo yen, ieri, sui mercati valu- 
tari internazionali. Sulla 
piazza di Tokio, la valuta Usa 
ha chiuso a 134,50 yen 
(+2,30 rispetto a giovedì), 
quotazione massima degli 
ultimi 7 mesi. L'ascesa del 
dollaro, e il parallelo indebo- 
limento dello yen, è prose- 
guito poi, nella giornata di ie- 
ri, a New York dove, all’aper- 
tura del mercato dei cambi, il 
dollaro veniva cambiato a 
134,30 yen, massimo dal no- 
vembre 1987. 

Né l'aumento concertato dei 
tassi d'interesse, operato 
giovedì in Europa sotto la 
guida della Bundesbank, né 
l'intervento ieri sui mercati 
dei cambi delle banche cen- 
trali, in testa quella tedesca, 
sono riusciti dunque a frena- 
re l'ascesa. del dollaro. La 
valuta Usa è rimasta in ogni 
caso stabile sulle piazze va- 
lutarie europee: il dollaro ha 
chiuso in Italia (media del- 
l'Ufficio cambi), a 1351,30 li- 
re, contro il fixing di giovedì 
a 1351,77 lire. Inoltre, la lira 
ha chiuso a 741,80 contro il 
marco (742,24 giovedì). 

Il balzo del biglietto verde a 
Tokio è stato accelerato da 
voci non confermate secon- 
do cui il segretario al Tesoro 
americano, James Baker, e 


miliardi 
miliardi 


miliardi 
miliardi 
mila 

miliardi 
miliardi 
miliardi 


il ministro delle Finanze 
giapponese Kiichi Miyaza- 
wa, avrebbero concordato 
un «patto segreto» per raffor- 
zare il dollaro e calmare le 
spinte inflazionistiche negli 
Stati Uniti. 

Anche ieri la banca centrale 
si è astenuta dall’intervenire 
sul mercato, che non ha ri- 
sentito della decisione della 
Bundesbank di rialzare il 
tasso ufficiale di sconto dal 
2,5 al 3 per cento. «L'impres- 
sione è che i movimenti spe- 
culativi si siano spostati dal 
marco allo yen contribuendo 
al forte calo della moneta 
giapponese» hanno detto 
fonti finanziarie. 

Il ministro delle finanze, 
Miyazawa, ha comunque ne- 
gato qualsiasi intenzione di 
seguire l'esempio della Ger- 
mania Federale, conferman- 
do che il tasso ufficiale di 
sconto giapponese resterà 
agli attuali livelli del 2,5 per 
cento. 

La Banca centrale giappone- 
se «passerà comunque all’a- 
zione» la settimana prossi- 
ma qualora lo yen dovesse 
continuare a indebolirsi ri- 
spetto al dollaro: è quanto ha 
dichiarato un alto funziona- 
rio dell'istituto di emissione 
all'agenzia Kyodo. La dichia- 
razione non ha potuto trova- 
re conferma ufficiale. 


DEFICIT PUBBLICO 


Fuori dei «binari» 


Ma si aspettano i benefici della manovra 


Giuliano Amato 


‘ROMA — Si è attestato a 
50.711 miliardi con un incre- 
mento di 415 miliardi rispetto 
allo stesso periodo dell’87, il 
disavanzo dello Stato. Se- 
condo i dati provvisori risul- 
tanti dal conto riassuntivo 
del Tesoro, a tutto maggio di 
quest'anno si sono registra- 
te entrate finali per 92.936 
miliardi a fronte di spese fi- 
nali per 129.467 miliardi, con 
un saldo netto da finanziare 
di 36.531, al quale va aggiun- 
to il saldo passivo di 14.180 
miliardi, derivante dalle ope- 
razioni di gestione di tesore- 
ria costituenti fabbisogno. 

Se il trend di aumento del di- 
savanzo, che in termini per- 
centuali rispetto allo stesso 
periodo dell’87 si attesta in- 
torno allo 0,63%, dovesse 
essere confermato, a fine 
anno il «buco» dei conti dello 
Stato dovrebbe attestarsi in- 
torno agli oltre 114 mila mi- 
liardi. Va detto però che i dati 
dei primi cinque mesi non 
«scontano» gli effetti positivi 
della manovra aggiuntiva 
decisa dal governo circa un 
mese fa. 

Il fabbisogno dei primi cin- 
que mesi del 1987, in sede di 
pubblicazione dei dati sinte- 
tici, era stato calcolato in via 
provvisoria in 50.478 miliardi 
di lire. Tale dato, sulla base 
dell'elaborazione definitiva, 


LA FED ACCETTA LA DOMANDA 


Irving, via libera alla Comit 


«Un grosso passo avanti» secondo l'amministratore delegato Siglienti 


FERROVIE LOCALI È o 
Via libera ai privati 


L’invito dal ministro Santuz 


TORINO — «Gli strumenti legislativi ci sono, le aziende 
private possono costruire società con le forze pubbliche 
per la gestione di linee ferroviarie locali. Una possibilità 
Che ritengo influente sulla vecchia concezione dell’ob- 
bligo di servizio di trasporto da parte dello stato». Con 
queste parole l'onorevole Giorgio Santuz ha voluto sol- 
lecitare l'intervento delle aziende private durante il con- 
vegno promosso dall'istituto di trasporti e organizzazio- 
ne industriale, sul tema del trasporto locale. 

«L'unica clausola — ha ricordato il ministro a una platea 
composta dai maggiori rappresentanti di aziende eden- 
ti su ferrovia e gomma — è che il privato, per essere 
coinvolto, deve presentare programmi certi e garanzie 
economiche». Un'alleanza giudicata «interessante per 
tutti i partner» perché «la legge finanziaria ha destinato. | 


MILANO — Con una lettera 
del 30 giugno la Federal Re- 
serve Bank di New York ha 
formalmente accettato la do- 
manda della Comit intesa ad 
ottenere l'approvazione del- 
l'operazione di acquisto del 
51% circa delle azioni della 
Irving Bank. Secondo le nor- 
me locali è dalla data di tale 
lettera che. scatta il periodo 
entro il quale la Fed potrà 
dare la sua approvazione. 
«Un grosso passo avanti»: 
così e' stata definita ieri dal- 
l'amministratore delegato 
della Banca Commerciale 
Italiana, Sergio Siglienti, la 
decisione della Fed di accet- 
tare la richiesta dell'istituto 
italiano per l’acquisizione 
della statunitense Irving 
Bank. 

«E' Un grosso passo avanti 
— ha detto Sergio Siglienti 
— anche per la relativa rapi- 
dità con cui è stata concessa 
la accettazione, che rappre- 
senta l'autorizzazione preli- 


Eliminata 


ogni incertezza 


sui tempi 


dell’operazione 


minare all'operazione». 


La Fed ha impiegato 42 gior- 
ni a concedere alla Comit 
l'accettazione, mentre ne 
erano occorsi 46 a suo tem- 
po per accettare la analoga 
richiesta avanzata da parte 
della Bank of New York, per 
l'acquisizione della leving 
Bank. 

«La decisione della Fed — 
continua Siglienti — elimina 
il fattore di incertezza so- 
prattutto per quanto riguarda 
i tempi, fattore che finora 
aveva giocato a nostro svan- 


taggio», 

L'accettazione da parte della 
Fed della richiesta Comit era 
infatti lo, scoglio principale 
da superare da parte della 
Banca italiana nella corsa 
alla acquisizione della Irving 
Bank, l'equivalente della au- 
torizzazione, a suo tempo 
CONcoRRa dalla Banca d’Ita- 
la. 

Ro della Fed si- 
gnifica che è stata completa- 
ta l'istruttoria e che è stato 
appurato che ci sono i requi- 
siti necessari per mandare 
avanti l'operazione. Ora, la 
pratica verrà sottoposta al 
board dei governatori del Fe- 
deral Reserve System. di 
Washington, al dipartimento 
della giustizia di New York, 
all'ufficio del «controller» 
dello stato di New York e al 
dipartimento delle banche 
dello stato di New York. 
Ciascuno di questi organismi 
dovrà pronunciarsi in merì- 
to, in base alla propria com- 
petenza. 


si è ragguagliato in 50.396 
miliardi di lire. 

«La copertura del fabbiso- 
gno dei primi cinque mesi 
del 1988 — informa il mini- 
stero del Tesoro — è stata 
assicurata con il ricorso a 
operazioni a medio-lungo 
sull’interno (accensione di 
prestiti al netto dei rimborsi, 
obbligazioni F,S. e Anas; al 
netto degli ammortamenti) 
per 28.895 miliardi di lire, 
sull’estero per 797 miliardi di 
lire e con un aumento di altri 
debiti di tesoreria per 21.019 
miliardi di lire. 
«L'incremento dei debiti di 
tesoreria — spiega il mini- 
stero — è dovuto all’aumen- 
to della circolazione dei Bot 
per 11.669 miliardi (passata 
da 208.561 al 31 dicembre 
1987 a 220.230 miliardi al 31 
maggio 1988); ma anche al- 
l'aumento dell'esposizione 
debitoria del conto corrente 
con la Banca d'Italia per il 
servizio di tesoreria provin- 
ciale per 8.176 miliardi (da 
61.981 al 31 dicembre 1987 a 
70.157 miliardi al 81 maggio 
1988)». 

Sul risultato di tesoreria ha 
influito inoltre un flusso di 
raccolta postale per 2.516 
miliardi e una contrazione di 
debiti vari (cartelle della cas- 
sa Depositi e prestiti, conti 
minori con la Banca d'Italia) 


molte risorse economiche» 


Sabato 2 luglio 19% 


per 1.342 miliardi. 

Quanto alla situazione dei 
conti della Banca d'Italia, a- 
la fine del mese di maggit 
1988 «in evidenza — informa 
il Tesoro — rispetto a quello 
del mese precedente, un ay- 
mento complessivo. del fi- 
ianziamento dell'istituto al 
Tesoro di 2.741 miliardi. in 
particolare, all'aumento dei 
tonto corrente di tesoreria e 
lei titoli postali da riscuotere 
Bompresi nel conto cassa, rj- 
Spettivamente per 4.675 e 
846 miliardi di lire, si con- 
lrappone, a parziale com- 
pensazione, la diminuzione 
dei titoli di stato o garantiti 
per 1.958 miliardi di lire. 

«Il saldo del conto corrente 
Ordinario intrattenuto con 
l’Uic (Ufficio italiano cambi; 
si è ridotto di*lite 1.878 mj- 
liardi di lire. 

«Il rifinanziamento al siste- 
ma creditizio ha registrato 
una diminuzione complessi- 
va di 925 miliardi di lire, 
ascrivibile al minor utilizzo 
di anticipazioni in conto cof- 
rente. 

Dal lato del passivo, si rileva 
Un incremento della circola- 
zione dei biglietti di banca 
per.509 miliardi di lire. In au- 
mento risultano anche i de- 
positi in conto corrente liberi 
delle aziende di credito per 
151 miliardi di lire, 


Secondo le cifre illustrate dall'onorevole Santuz per le 
Ferrovie dello Stato, «almeno sulla carta», sono previsti 
8200 miliardi di lire da distribuire in un programma plu- 
riennale; 5000 miliardi per le ferrovie in coNCESSIONE; 
1600 miliardi all’Anas e 1500 miliardi, diluiti ÎN tre anni, 
per gli investimenti nel trasporto pubblico locale. 


LE STRATEGIE DEL GRUPPO VARASI 


Finanza al servizio dell’industria 


Dopo l’ingresso nella Cofi, avviate trattative per una compagnia d'assicurazione 
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Varasi: «Il pericolo 

per un imprenditore 
è restare prigioniero 
delle sue incertezze» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Il maggior peri- 
colo per un imprenditore? 
Essere prigioniero delle pro- 
prie incertezze. Su dieci de- 
cisioni che si prendono qual- 
cuna può essere sbagliata. 
Ma in questa fase economica 
è meglio commettere un er- 
rore che non fare nulla o agi- 
re con troppo ritardo».Gianni 
Varasi inizia così a illustrare 
le mosse, le decisioni, le 
scelte che, avviate con gran- 
de riservatezza nelle ultime 
settimane, porteranno nei 
prossimi mesi profondi cam- 
biamenti nel gurppo che, at- 
traverso la finanziaria di fa- 
Miglia Santavaleria e la con- 
trollata Partecipazioni (Paf), 
fattura ormai oltre 520 miliar- 
di nel settore del vetro e del- 
le vernici, e ha crescenti in- 
teressi in campo editoriale © 
finanziario. 

Proprio su quest'ultimo Ver 
sante l'accordo per l’ingres= 
so congiunto della Santava- 
leria (al 30%) e del Credit 
agricole (al 20%) nella Com- 
pagnia finanziaria (Cofi) di 
Franco e Vittorio Brunello e 
di Maurizio Trombetta (ac- 
cordo annunciato iN sordina 
meno di due settimane fa), 
lascia intravedere gli svi- 
luppi di maggior interesse. 
Dottor Varasi, il suo gruppo, 
eminentemente industriale, 


‘“ ha generato ora una nuova 


propaggine, tutta finanziaria. 
Credit agricole è la prima 
banca di Francia e la sesta al 
mondo. Cosa significa que- 
sta alleanza? 

Credit agricole è un istituto 
di prim'ordine. In Francia 
controlla una buona quota di 
fondi. Il probtema è ora, per 
loro come per tutti, quello di 
internazionalizzare questi 
fondi. Occorrono reti distri 
butive ampie e basi sicure 


Obiettivo della holding Santavaleria è di creare 
mezzi, e quindi liquidità, per lo sviluppo 

della parte industriale, e in particolare 

delle subholding Fidenza Vetraria e Maxfin 
(che opera nel settore delle vernici e controlla 
anche la Veneziani di Trieste), I rapporti 

con la Montedison di Raul Gardini. 


all’estero. Papagihare a 
questa operazione 9 Molto 
interessante. 

Si dice però che Questo sarà 
solo l'inizio- Che Siate alla ri- 
cerca di UNA Compagnia di 
assicurazione. 

E'vero. Stiamo trattando di- 
verse offerte, 

Attraverso la Cofi? 

No. Noi direttamente, in part- 
nership con Credit Agricole. 
Un assicurazione, il Credit, 
la Cofi, La Santavaleria si dà 
alla finanza? ; 
La Santavaleria, nei nostri 
Piani di sviluppo, ha HE 
Obiettivo molto preciso da 
laggiungere: quello di riusci- 
re a creare, a monte della 
Paf, i mezzi, e quindi anche 
la liquidità sufficiente per ga- 
rantire la crescita della parte 
industriale e, IN primo luogo, 
delle due subholding Maxfin 
(vernici N-d.R.) e Fidenza ve- 
traria che da Paf discendo- 


Ella Fintitoli? 

Continuerà a essere la cas- 
saforte delle partecipazioni 
che noi giudichiamo strategi- 
che. 

Perché, tra le molte commis- 
sionarie, avete deciso di en- 
trare in Cofi? 

| motivi sono sempre molto 
complessi. Le rispondo con 
una battuta che ha tuttavia 
un significato concreto e in- 
dica anche il nostro modo di 
cercare partner. La Cofi, do- 
po il crollo delle Borse del 17 


ottobre, ha avuto minusva- 
lenze per 60 milioni. Chiaro? 
Chiaro. E perché, con Credit 
Agricole, avete scelto un 
equilibrio al 50% cone fami- 
glie Trombetta e Brunello? 
Perché riteniamo Molto im- 
portante che siano loro a 
proseguire nella gestione. 
Dopo l'uscita da Montedison 
si è molto scritto sul vostro 
alto livello di liquidità. Mese 
dopo mese avete in parte in- 
vestito in acquisizioni indu- 
striali. Conti alla mano la li- 
quidità residua dovrebbe ag- 
girarsi sui 100 miliardi. E’ 
così? 
E' difficile rispondere. Ab: 
biamo investiementi mobi 
liari non liquidabili com° 
bot ma più redditizi... 
Pensate ad altre gn 
striale* 
o cercando di 
allargare le proprie Quote di 
mercato con UNa penetrazio- 
ne tradizionale è molto diffi- 
cile e COStOSO, La politica 
delle aCQUISIZIoni è, tutto 
sommato, la migliore, anche 
se è più facile ga dire che da 
fare. 
In tanto parlare di sfida degli 
anni Novanta, quali sono li- 
Nee strategiche sulle quali si 
muoverà il suo gruppo per 
giungere puntuale all’appun- 
tamento? È 
Sviluppare, come ho detto, il 
ruolo strumentale di Santa- 
valeria, e aumentare la no- 
stra presenza all'estero. Og- 


gi metà fatturato è realizzato 
oltre frontiera. Dobbiamo fa- 
re salire questa quota al 
70%. 


E quando sarà quotata in 
Borsa la Santavaleria? 
Quando il rapporto tra le atti 
vità finanziarie che stiamo 
sviluppando e le attività Paf 
sara, nella Santavaleria, più 
equilibrato. Oggi la Paf pesa 
su questa bilancia per olttol 
due terzi. Riteniamo che n° 
sarebbe corretto (chiedere 
ora la quotazione. 


Lei è stato azionista. neita 
Montedison di Mario Schim- 
berni e ha rapporti stretti cons 
Raul Gardini, che è n 
Santavaleria con il 
Quale Montedison 


Sono due ce5° diversissime. 
Schimbern! Mlava a una 
Montedis9" conglomerato di 
jre attività. Gardini pensa 
alia leadership nella chimi- 
ca. Francamente, anche pér 
attitudine personale, quello 
che a me è parso sempre im- 
Portante è che la Montedison 
fosse forte. Forte indipen- 
dentemente dal numero de- 
gli azionisti e delle loro ri- 
Spettive, piccole © grandi, 
quote. Montedison era forte 
con Schimberni e lo è rima- 
sta con Gardini. Al di là di 
questo io, come industriale 
chimico, mi identifico di più 
nella Montedison di oggi. E 
credo che la specializzazio- 
ne, come è avvenuto in molti 
casì all’estero, farà bene alla 
società. 
Si dice, del resto, che i suoi 
rapporti con Gardini siano 
eccellenti e avranno altri svi 
luppi futuri. È ù 
Nei nostri rapporti c'è stata 
Sempre concordanza di ve- 
dute. Ci sono motivi di comu- 
ne interesse per stare insie- 
me. 
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ALITALIA, LA POLEMICA DIVENTA POLITICA 


Su Nordio deciderà PIn 


La «svolta» verrà dal comitato di presidenza - Alla ricerca della «spia» 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Sarà il comitato di 
presidenza dell’Iri a dec! 


re la «svolta» da dare allo 
polemica tra Prodi e È“ î 
dell'Alitalia. 


sulla gestione 7 
AnGicte ancora non ci nea 
comunicazioni ace t la 
faiunion sisi to19or= la pros- 
‘sima settimana. In sostanza, 
il comitato di presidenza del- 
['iri dovrà decidere se, dopo 


‘il putiferio provocato dalla 


pubblicazione dello scambio 
di lettere tra Prodi e Nordio, 
«è più opportuno fare finta di 
nulla e aspettare la scaden- 
za del mandato presidenzia- 


“le di Nordio, oppure se devo- 


no essere «sollecitate le im- 
mediate dimissioni» del pre- 


‘sidente dell'Alitalia. 


Una decisione difficile per- 
che è in parte tecnica (l’Alita- 
lia è quotata in Borsa e certo 
non le fa bene la polemica), 
e in parte politica (le presi- 
denze degli enti pubblici im- 
portanti come l'Alitalia han- 
no sempre una «coloritura» 
partitica). Il comitato di pre- 


sidenza è un organismo che 


risponde perfettamente alla 
bisogna visto che, oltre al 
presidente Romano Prodi 
(area Dc), il vicepresidente 
Pietro Armani rappresenta il 


Pri e i consiglieri Sergio 
Trauner il Pli, Massimo Pini 
il Psi, Giuseppe De Vergotti- 
ni Il Psdi. i 
Sia all’Alitalia, sia all’Iri co- 
munque, l'imbarazzo per tut- 
ta la faccenda è notevole, e 
si fa fatica a nasconderla. Si 
sprecano frasi del tipo: «Non 
facciamo nessuna dichiara- 
zione. Se ne parlerà nelle 
sedi appropriate». Quasi co- 
me.in un giallo tutti sono alla 
ricerca di chi ha messo a di- 
sposizione di una agenzia di 
stampa l'infuocato carteggio 
tra Prodi e Nordio. Non risul- 
ta che il «colpevole» sia stato 
individuato. 

A questo punto, però, con l’o- 
pinione pubblica al corrente 
del profondo contrasto tra i 
vertici dell’Iri ela presidenza 
dell’Alitalia, difficilmente si 
riuscirà a fare finta che nulla 
sia accaduto. 


La riunione si farà la settimana prossima: sia all’ Alitalia (che è quotata 
in Borsa) sia all’Iri l'imbarazzo è notevole, ma difficilmente si potrà 

far finta di niente. Probabilmente calerà un velo di silenzio, ma Prodi 

ha già incontrato De Mita e il ministro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani (nella foto). Lo stesso si dice abbia fatto Nordio. 

Fracanzani dovrà spiegare in Parlamento cosa sta accadendo. Nordio 
compirà 70 anni nell’89 (età pensionabile). «Troppe abbronzature e golf». 


Anche perché tutto è nato da 
una precedente riunione del 
comitato di precedenza in 
cui fu criticato il comporta- 
mento dell'Alitalia. Come di- 
re che lo scontro, semplifica- 
to nella contrapposizione 
Prodi-Nordio, in realtà ri- 
guarda gli interi vertici dell’I- 
ri e dell'Alitalia. 


L'unico che ieri abbia fatto 
intuire che piega stia pren- 
dendo tutta la storia è stato il 
consigliere dell’Iri, Massimo 
Pini, il quale ha dichiarato: 
«La questione posta dal pre- 
sidente Prodi è importante. 
Resta il mistero di come un 
carteggio personale possa 
essere finito sui giornali. 
Purtroppo, non éla prima 
volta che i membri del comi- 
tato Iri vengono a sapere le 
cose dalla stampa. Un altro 
caso si è verificato con il 
Banco di Santo Spirito. Per 


evitare situazioni. di questo 
genere nei confronti di una 
società quotata in Borsa co- 
me l'Alitalia, è opportuno 
che di tutto si discuta in sede 
di comitato di presidenza Iri, 
unico organo abilitato a deci- 
dere se il rapporto fiduciario 
della proprietà con il vertice 
Alitalia si sia incrinato, e fino 
a che punto». In sostanza, 
sarà il comitato Iri a decidere 
della sorte di Nordio. 


Ora è probabile che nei pros- 
simi giorni sulla vicenda cali 
un apparente velo di silen- 
zio. In realtà, della questione 
si discuterà molto tra i politi- 
ci. Prodi ha già incontrato De 
Mita e il ministro delle parte- 
cipazioni statali Francanza- 
ni. Lo stesso si dice abbia 
fatto Nordio. Tra telefonate e 
incontri, in prima fila c'è pro- 
prio il ministro delle parteci- 
pazioni statali. Francanzani, 


tra l’altro, dovrà spiegare in 
Parlamento, con una audi- 
zione in commissione, che 
cosa sta accadendo; E' chia- 
ro che molte delle cose che 
dirà Francanzani sono lega- 
te alle decisioni del comitato 
di presidenza dell’Iri, oppure 
a un'eventuale lettera di di- 
missioni di Nordio. 


Il mandato presidenziale di 
Nordio scadrebbe automati- 
camente alla fine di que- 
st'anno. La sostituzione, o il 
rinnovo; verrebbe decisa in 
occasione dell'assemblea 
dell'Alitalia, in programma 
per aprile o maggio del pros- 
simo anno. In teoria, visto 
che Nordio compirà i70 anni, 
«età limite» per i manager 
statali, a novembre dell’89, 
potrebbe anche essere con- 
fermato nella carica. 

Inutile dire che il mondo poli- 
tico romano si è scatenato 


DOPO L'ACCORDO COL COMECON 


Via le barriere fra Cee e Budapest 


Il primo dei trattati della «seconda generazione» - Lo smantellamento delle restrizioni 


CRUP 
| Presidente 


Comelli 


UDINE — Antonio Co- 
melli, democristiano, già 
presidente della giunta 
‘regionale, è stato nomi- 
nato presidente della 
Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone; que- 
sta decisione è stata pre- 
sa all'unanimità nell’ulti- 


ji ma seduta di giunta pri- 


ia delle recenti elezioni 
amministrative: 
La lettera di nomina è 
già partita e Comelli do- 
vrebbe essere ufficial- 
mente insediato il 21 lu- 
glio; la nomina, comun 
que, è condizionata dal 
sì del ministero compe- 

| tente. 


QUADRI 
Iniziativa 
del Lloyd 


TRIESTE — Le compa- 
gnie di assicurazione 
stanno predisponendo 
da tempo nuovi prodotti 
perla tutela della salute, È 
sia in forma integrativa, 
che in forma sostitutiva 
delle coperture previste 
dal Servizio sanitario 
nazionale. Specialmente 
in quest’ultimo anno, in- 
fatti, la domanda del 
mercato ha richiesto 
strumenti sempre più.so- 
fisticati per salvaguarda- 
re l’integrità fisica degli 
assicurati, di fronte ai 
molteplici rischi che 
quotidianamente la mi- 
nacciano. ; 
A questo proposito il 
Lloyd Adriatico ha sotto- 
scritto un accordo con la 
Confederquadri (che 
raggruppa a livello na- 
zionale 80 mila associa- 
ti) per la copertura inte- 
grativa di malattia. La 
convenzione, sottoscrit- 
ta da Isidoro Giovannotti 
per la Confederquadri e 
dal direttore centrale sy- 
periore del Lloyd Adria: 
tico Sergio CeCovini, 
prenderà effetto dal 30 
settembre 1988. 
Prevede il rimborso spe- 
se per ricovero ospeda- 
liero (con raddoppio del 
massimale di spesa in 
caso di grandi interventi) 
ad integrazione delle 
prestazioni previste dal 
Sistema sanitario nazio. 
nale e in alternativa ij 
rimborso spese (sempre 
con il raddoppio del 
massimale in caso di 
grandi interventi) in so- 
stituzione delle presta- 
zioni erogate dal S.s.n. 
La società rimborserà 
altresì le spese sostenu- 
te dall’assicurato (che 
può estendere le garan- 
zie all'intero nucleo fa- 
miliare) in caso di rico- 
Vero — con o.senza in- 
tervento chirurgico — in 
ISilieto di cura, pubblico 
melone anche in regi- 
egenza diurna, 


BILANCIO CERVED — 


Sempre di più gli affari via-computer 


ROMA — Un utile netto di 7,3 
Miliardi (più 73 per cento ri- 
gueso all'86), un fatturato 
Si Sciuto del 17 per cento 73 
masi), una massa di infor: 
in commerciali diffuse 
Rusa del 40 per cento: 
DUtag alcuni dei principali ri- 
dallaG Conseguiti nel 1987 
formati ed la società di in- 
comm Ica. delle Camere di 
fiuti COSO italiane, conte- 
dal bilancio approvato 
do pio Semblea presieduta 
lero Bassetti. 


NEI corso del 1987 il capitale 


Efgbrio della società ha regi- 
dii È Un incremento del 33 
Nto passando da 12,6a 


16,8 miliardi. E' aumentato 
» ; ‘o dei dipen- 
anche il numer SANO 
denti (più 28 per cento) 
da 328 a 403 unità. Cor 
Molti i fatti positivi, oltre al ll 
sultati, economici di eserci- 
zio, che hanno caratterizzato 
l’attività della Cerved nel 
1987. Le Camere di commet- 
cio di Trieste e di Gorizia so- 
no entrate a far parte della 
rete Cerved per la gestione 
dei registri ditte, è stata av- 
Viata la realizzazione da par- 
te della Sip della nuova rete 
di trasmissione dati dedicata 
al collegamento Cerved-Ca- 
mere. di commercio e. gli 
utenti Gerved, diversi dalle 


BRUXELLES — Comunità 
Europea e Ungheria hanno 
raggiunto un accordo di coo- 
perazione economica e com- 
merciale. E’ il primo dopo il 
rilancio dei rapporti della 
Cee con il Comecon, iniziato 
nel 1985 e culminato nella fir- 
ma di un'intesa di mutuo ri- 
conoscimento sabato a Lus- 
semburgo. 

Fino-a ieriresistevanoaccor- 
di tra la Cee e:Paesi dell'Est, 
ma erano tecnici, e limitati, a 
eccezione di quello con la 
Romania. Quello raggiunto 
con il governo di Budapest è 
il primo di quelli che fonti co- 
munitarie definisconò la «se- 
conda generazione», com- 
portando — tra l'altro — il ri- 
conoscimento diplomatico 
reciproco. «Un segno preci- 
so del cambiamento dei rap- 
porti tra Europa occidentale 
e orientale». 

L'accordo come ha detto il 
commissario europeo alle 
relazioni internazionali Willy 


ELECTROLUX DIVERSIFICA i : 
Dai frigoriferi agli aspirapolveri 


de Clercq, rappresenta an- 
che «un incoraggiamento a 
quei paesi a continuare sulla 
strada delle riforme». Oltre a 
quello con l'Ungheria, altri 
accordi tra Cee e paesi del 
Comecon sono in via di defi- 
nizione, soprattutto quello 
con la Cecoslovacchia. L'ac- 
cordo con Budapest, comun- 
que, è quello che si spinge 


più'fontano; «Non'è un caso. 


— precisano fonti comunita- 
rie — poiché si tratta di una 
nazione dove le riforme eco- 
nomiche hanno inciso da più 
tempo e più in profondità». 


L'accordo raggiunto tra Cee 
e Ungheria riguarda sia i 
prodotti industriali che quelli 
agricoli. La durata è decen- 
nale, con possibilità di rinno- 
‘vo tacito. Chiave di volta del- 
l'intesa è lo smantellamento, 
graduale (in tre tappe), delle 
restrizioni quantitative al- 
l'export ungherese verso la 
Cee, bilanciato dal migliora- 
mento dell'accesso al mer- 


Acquistata l’Alfatec Spa di Milano 


PORDENONE — Il gruppo 
svedese Electrolux ha ac- 
quisito il pacchetto aziona- 
rio di maggioranza della 
Alfatec spa di Milano, una 
delle principali compagnie 
produttrici di aspirapolve- 
re. l'operazione sarà com- 
pletata il 15 luglio prossi- 
mo. L’Alfatec ha un fattura- 


to annuo di 27 miliardi, 


Electrolux vende-.in Italia 
1924 


aspirapolveri dal 
usando principalmente 
Vendite dirette. 


bile nel settore pulizie del 
gruppo ha detto che: «così 
come il gruppo di Stoccol- 
ma si è rafforzato in Italia 
attraverso. la Zanussi ed 
Electrolux componente 
Group, così è stato fatto nel 


Settore delle cinture di si- 
curezza attraverso la Klip- 
Pan e ora si è maturata la 
decisione di un rafforza- 
mento delle nostre posizio- 
Ni anche nel. settore della 


Pulizia per pavimenti. 


FERMO sono 
a Ssando da 145 
si, ureatturato relativo a 
aumento del Bus conto un 
‘arrivando a TAPPrecen fi 
ve cento del fatturato to- 
Sempre sul fronte È 

3 (leva Cone RISI 
registrato dalla diffusione DR 
parte della Cerved, attraver. 
so la sua rete, di informazio. 
ni commerciali: nell'87 ne 
sono state inviate ben 36,4 
milioni contro i 26 Milioni 
dell’86; le transazioni medie 
giornaliere viaggianti sulla 
rete sono passate da 580 mi- 


Christer 
Forsstroem, vice presiden- 
te del comitato: esecutivo 
dell’Electrolux e responsa- 


cato magiaro per gli operato- 
ri economici comunitari. 
L'eliminazione delle restri- 
zioni quantitative all'export 
ungherese (circa 2.000, ri- 
guardano il 5 per cento delle 
esportazioni verso la Cee, 
ma, con la liberalizzazione, 
questa percentuale è cera- 
mente destinata a crescere) 
inizierà entro i 12 mesi suc- 
cessivi alla firma del proto- 
collo, che non'è ancora certo 
possa»avvenire in.luglio. 
Lo smantellamento (la se- 
conda tappa sarà a fine ‘92, 
la terza a fine ‘95) inizierà 
coni prodotti strategicamen- 
te meno pericolosi per. il 
mercato dei «dodici», 
Esiste, peraltro, nell'intesa 
una clausola di salvaguardia 
che consente ai singoli paesi 
della Cee e all'Ungheria di 
ricorrere nuovamente — do- 
po consultazione tra le parti 
— a misure di protezione in 
caso di perturbazione del 
mercato. 


PORDENONE — Montaggio di frigoriferi alla 
Zanussi. 


laa780mila. 


Importanti sviluppi ‘si ‘sono 
avuti nell’87 anche per quan- 
to riguarda la politica delle 
alleanze) «inaugurata» nel 
1985 con l'accordo con la 
centrale dei bilanci. In parti- 
colare, lo scorso anno è sta- 
to raggiunto l'accordo con 
l'agenzia Ansa per la distri- 
buzione sulla rete. Cerved 
della banca dati giornalistica 
«Dea» ed è stato costituito il 
consorzio «Sinodo» con la 
Società Sadi del gruppo Fiat 
Per la creazione di una ban- 
Rent della normativa doga- 


Nell’attività di ricerca e svi- 
luppo di nuovi progetti sono 
stati investiti complessiva- 
mente lo scorso anno 4,5 mi- 
liardi (il 154 per cento in più 
rispetto all’86). Passi in 
avanti sono stati compiuti 
per i progetti «Nac» (Nuova 
architettura camerale), che 
permette alle camere una re- 
lativa autonomia elaborativa 
rispetto al centro Gerved di 
Padova, e per il «Sani Il», 
cioè l’integrazione dell’ana- 
grafe nazionale delle impre- 
se con dati sulle aziende 
provenienti da altre fonti, ca- 
merali e non. 


nella ricerca dei «motivi che 
starebbero dietro alla rissa». 
Secondo alcuni il posto di 
Nordio (Dc) serve per dare 
una poltrona di prestigio a 
un uomo (da identificare) del 
Psi, il quale in cambio po- 
trebbe decidersi a mollare la 
presidenza della Banca Na- 
zionale del Lavoro oggi oc- 
cupata da Nerio Nesi. 

In questa atmosfera il meno 
che possa accadere è che 
circolino battute feroci. Ad 
esempio, Franco Bonferroni 
del direttivo parlamentare 
della Dc se l’è presa con i 
manager dell'Alitalia «sem- 
pre abbronzati e con la rac- 
chetta da tennis o la mazza 
da golf nel baule dell'auto. 
Non basta citare fonti ameri- 
cane per sostenere l’imma- 
gine della compagnia di ban- 
diera. Prodi — ha concluso 
Bonferroni — deve provve- 
dere, e non solo nei confronti 
del presidente, ma di tutto il 
consiglio di amministrazione 
dell’Alitalia. 


BVETRORESINA. La «Vetro- 
resina» di Povoletto, azienda 
che produce tubi e cisterne 
in vetroresina e fibre-glass, 
ha vinto quattro gare per la 
realizzazione di altrettanti 
nuovi impianti per la produ- 
zione di tubi nella Repubbli- 
ca popolare cinese. 


REALE MUTUA | 
ASSICURAZIONI 


l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 159° esercizio, chiuso al 31/12/1987. 


Premi complessivi I 
L. 643 Miliardi (+16,74%) ! 


Risarcimenti pagati 
L. 323 Miliardi (+8,63%) 


Nel 1987 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 7,6 Miliardi 


Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 20 Miliardi, 
l'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 


L. 30.464.054.64l 


Oltre 360 Agenzie a disposizione dei Soci. 


Investment & Banking 


Davanti a Voi tutta la Banca 


Davanti a Voi tutta la Banca è un modo molto semplice 
per esprimere il nostro desiderio di esserVi vicini, 
in ogni Vostro problema, piccolo o grande che sia. 


Davanti a Voi tutta la Banca è anche un modo per 
comunicarVi il nostro impegno nei Vostri confronti. 


Un impegno fatto di tante piccole cose. 
Gentilezza, disponibilità, attenzione e rispetto 
per il Vostro lavoro. 


Ma Davanti a Voi tutta la Banca è soprattutto il modo 
per comunicarVi la disponibilità di un'istituzione 
dalle antiche tradizioni e dalle moderne tecnologie. 


La Banca del Friuli. 


BANCA del FRIULI 


CALCIOMERCATO 


Bivi è della Cremonese 


Resta aperto il caso Berti - La Juve alla ricerca di rinforzi 


ASSAGO — Il venerdì è il 
giorno di «semiriposo» a Mi- 
lanofiori, dove è in corso la 
campagna trasferimenti dei 
giocatori di serie «A», «B», e 
«C». Molti operatori sono 
rientrati nelle rispettive sedi, 
e torneranno ad affollare gli 
stand del mercato a partire 
da lunedì prossimo. | pochi 
rimasti confermano i risultati 
a cui sono giunte le trattative 
fin qui svolte. Ii direttore 
sportivo del Genoa Sogliano 
conferma che dalla Juventus 
è in arrivo Vignola, Le altre 
conferme sono quelle riguar- 
danti il trasferimento di Bar- 
tolomei dal Cesena alla Sa- 
lernitana, di Bivi dalla triesti- 
na alla Cremonese (per 690 
milioni di lire), di Benedetti 
dall’Avellino al Lecce (e non 
più alla Lazio, visto che il 
giocatore ha rifiutato), di Ma- 
si dal Catanzaro al Piacenza, 
di Jacobelli dal Catanzaro 
all’Empoli, di Incocciati dal- 
l'Atalanta al Genoa, di Drago 
(Empoli) al Pescara. 

Non confermato invece il tra- 
sferimento di Cinello al Bari 
(al centravanti della retro- 
cessa Triestina sono interes- 
sate anche Reggina e Catan- 
zaro). 

Sul «giallo» Berti continuano 
ad intrecciarsi le voci di ieri: 
Berti è del Napoli, ma non ci 
vuole andare. Berti resta a 
Firenze. Berti ha già firmato 
per l'Inter, che però vuole te- 


‘ nere segreto l'accordo. A 
» queste diverse «correnti di. 
© pensiero», nel corso della 


giornata se ne sono aggiunte 


‘ due. La prima: dietro l'ope- 


razione Berti c'è il Milan (la 
società smentisce). La se- 
conda: Berti ha deciso di an- 
dare a Napoli. Ad avvalorare 
questa ipotesi, c'è la secon- 
da voce secondo cui oggi 
avrebbero appuntamento a 
Salsomaggiore (Parma) do- 
ve vive il giocatore, il gene- 
ral manager del Napoli Lu- 
ciano Moggi e quello della 
Fiorentina Nardino Previdi, 
per convincere una volta per 
tutte il «gioiello» viola a si- 
glare il contratto e a porre 


* così fine a questa travaglia- 
© tissima trattativa. E’ probabi- 
. le, comunque, che la verità 
| sull'intera vicenda salti fuori 
*. all'ultimo giorno del merca- 


to, quando scadrà il termine 
per il deposito in Lega dei 
contratti. 

Alla Juventus il centravanti 
del Napoli Carnevale non in- 
teressa più. E’ questa la ri- 
sposta a cui è giunta la trat- 
tativa tra la società bianco- 
nera e quella partenopea 
condotta a Milano dal diret- 
tore sportivo juventino Giu- 
liano da un lato e il presiden- 
te del Napoli Ferlaino dall’al- 
tro. Carnevale, che fin dall’i- 
nizio della campagna trasfe- 
rimenti era nel mirino della 
Juve, piaceva al nuovo alle- 
natore bianconero Dino Zoîff, 
suo «mister» nell'olimpica) 
per il momento dunque resta 
al Napoli. 

La Juventus sembra che ora 
sia orientata su uno di questi 
due stranieri: o il biondo 
Klinnsmann (Stoccarda), o il 
possente Hughes (Barcello- 


UNA VOCE 
Belanov 
in Italia 


ASSAGO — Non è uffi- 
ciale , non è «Né smenti- 
to, né confermato», ma è 
vero: Igor Belanov, 28 
anni, ala sinistra della 
Dynamo Kiev e della na- 
zionale sovietica, il pros- 
simo anno giocherà in 
Italia. A ottenere una op- 
zione sul giocatore è sta- 
to il presidente del Ge- 
noa Spinelli, ma con 
l'accordo di «girarla» al- 
l'Atalanta di Cesare Bor- 
tolotti 

Il «rosso» Belanov, pri- 
mo sovietico nella storia 
del calcio a sbarcare in 
Italia, il prossimo anno 
sarà quindi nerazzurro, 
e affiancherà sul campo i 
due svedesi dell’Atalan- 
ta Stromberg e Prytz. | 
più autorevoli osserva- 
tori di storie del pallone 
presenti ieri a Milanofio- 
ri garantivano che è sta- 
ta questa notizia a scate- 
nare su Assago (e su tut- 
ta Milano) un temporale 
di proporzioni storiche. 


na), quest'ultimo caldeggia- 
to da Rush, suo compagno di 
squadra ai tempi del Liver- 
pool. La società bianconera 
sembra abbia confermato 
sia l’arrivo di Galia (Verona), 
sia quello di Detari (l'unghe- 
rese dell’Eintracht Franco- 
forte). 


Marocchi è ufficialmente del- 
la Juve. La società biancone- 
ra ha versato al Bologna sei 
miliardi di lire più il portiere 
Cusin. Ferrario e Bagni, «ri- 
belli» di Napoli, sono ufficial- 
mente dell'Ascoli, e tra gior- 
ni riceverà l'imprimatur del- 
l'ufficialità anche l'accordo 
raggiunto con l'Ascoli per 
l'ex portiere partenopeo Ga- 
rella. 

Bergreen, ex granata, rien- 
trato a-Roma, è stato richie- 
sto dalla Germania, Olanda 
e Svizzera. 

Il direttore sportivo del Na- 
poli Luciano Moggi, oltre a 
Ferrario e Bagni (e quasi 
certamente a Garella), sta 
cercando di cedere all’Asco- 
li anche Giordano, mentre 
avrebbe chiesto al Piacenza 
il giovane Madonna. 
Benedetti (Avellino) la pros- 
sima stagione sarà della La- 
zio, che ha ceduto come con- 
tropartita Piscedda più un 
miliardo di lire. L'argentino 
Ruggeri, poi, è in partenza 
per Bergamo, mentre il Co- 
mo si sarebbe aggiudicato 
Colantuono dell’Avellino. 

Il Napoli sarebbe riuscito a 
bloccare l'attaccante dell'A- 
scoli Scarafoni, che dovreb- 
be andare a sostituire il cen- 
travanti Carnevale. L'accor- 
do tra Napoli e Ascoli per 
Scarafoni sarebbe stato rag- 
giunto dal direttore sportivo 
partenopeo Maggi e dal pre- 
sidente ascolano Rozzi, che 
si sono incontrati in un alber- 
go di Milano. 

Sul piano dei «piccoli grandi 
rifiuti», Evaristo Beccalossi 
(Brescia) ha detto «no» ‘al 
trasferimento a Modena, e il 
prossimo anno dovrebbe 
giocare a Mantova, mentre 
Tullio Gritti (Torino) ha rifiu- 
tato (come Monelli della La- 
zio) di andare a Bari. Per 
Gritti è probabile un passag- 
gio all’Udinese; per Monelli, 
il direttore sportivo del Bari 
Janich si è detto «ottimista» 


TRIESTINA 


Sport 


Vicepresidente con pieni poteri 
Franco Causio nel consiglio alabardato ; 


TRIESTE —Franco Causio, 
neoconsigliere comunale, 
è stato cooptato ieri sera 
nel direttivo alabardato e 
subito chiamato alla vice- 
presidenza. Dal consiglio 
direttivo della Triestina 
una comunicazione che, se 
scontata, non appare priva 
di risvolti oscuri. Per il mo- 
do in cui è avvenuta, e per 
l'assenza alla riunione dei 
due personaggi più attesi: 
De Riù e Causio, appunto... 
Se ci si attendeva una di- 
mostrazione di trasparen- 
za e di chiarezza da parte 
della società alabardata, 


UDINESE 


Saltati 


non si può dire che la riu- 
nione di consiglio di ieri 
sera abbia portato un con- 
tributo sulla via di una 
«spiegazione» della realtà 
triestina. 

La riunione di consiglio è 
stata presenziata dall’am- 
ministratore delegato Di 
Bin. Non risulta che ci sia- 
no stati voti contrari alla 
nomina di Causio alla vice- 
presidenza, ma solo l’a- 
stensione da parte di qual- 
che consigliere dissidente 
(il gruppo Rovis aveva con- 
testato nella scorse setti- 
mane, alla vigilia del voto 


elettorale, l’indicazione di 
De Riù). 

Si parla di «pieni poteri» 
per la vicepresidenza Cau- 
sio. 

L’ex calciatore dovrebbe 
fare quindi il «manager» 
vero e proprio della socie- 
tà alabardata in attesa che 
l'assemblea lo elegga ‘poi 
alla presidenza. Vedremo 
comunque nei prossimi 
giorni come si muoverà il 
neoconsigliere (della Lista 
per Trieste e della Triesti- 
na) nella difficile realtà lo- 
cale. 


gli affari con il Catanzaro? 


Mala società bianconera ha saputo comunque cautelarsi 


UDINE — Tutto è fermo, tutto si muove. Il 
mercato calcistico vive attimi particolari, 
almeno per quel che riguarda l'Udinese. 
Dopo il gran movimento dei giorni scorsi 
gli uomini bianconeri si stanno guardando 
attorno, in attesa del gran finale. 

| rapporti si intersecano l’un l’altro con 
gran vivacità. Esemplare la vicenda legata 
al Catanzaro, davvero singolare. All’inizio ‘ 
doveva essere proprio quello calabrese 
l'interlocutore privilegiato di Mariottini, 
anche in seguito ai passati giallorossi del 
segretario Barsotti. Ebbene, con il passa- 
re del tempo l'Udinese ha preferito segui- 
re altre strade (Empoli, con l'acquisto di 
Lucci, o Taranto, per lo scambio Abate- 
Spagnulo, o Firenze: radiomercato sus- 
surra il nome di Onorati) ed ora è proprioil 
Catanzaro che si è rifatto sotto per tentare 
di vendere il trio Zunico-Masi-lacobelli, 
proponendo a sua volta quegli sconti sul 
parametro sdegnosamente rifiutati soltan- 
to pochi giorni fa. L'Udinese, però, SI era 
già preoccupata di salvaguardare i propri 
interessi. Al momento quindi con la socie- 
tà calabrese sono stati rotti i rapporti, lo- 
gorati dagli impegni presi e poi disattesi 
nei giorni scorsi. Vedremo cosa d'altro po- 
trà riservare ancora il mercato sull'asse 
Udine Catanzaro nei prossimi giorni. 

E così mentre si attende il momento propi- 
zio per piazzare ancora qualche colpo, si 


che per lui. 


perfezionano i rapporti per quel che ri- 


LA STRADA DEL LEASING 


LISINCO 


Udine, via Aquileia 441, tel. 0432.503102 
Padova, via Pellizzo 7, tel. 049.8070566 


Vogliamo dimezzare i tempi e 
le distanze fra voi e la vostra 
automobile in leasing? 


Rivolgiamoci in ogni sportello 
della Banca del Friuli e 
domandiamo del Leasing Auto 


Lisinco. 


Per ogni tipo di autoveicolo 
Lisinco vi offre la via più diretta 
e sicura verso tassi e tempi 


imbattibili. 


In ogni sportello della Banca 
del Friuli Lisinco vi porta più 
vicino alla vostra automobile 


in leasing. 


IN OGNI SPORTELLO 
DELLA BANCA DEL FRIULI. 


guarda le comproprietà e per quel che ri- 
guarda i giovani delle formazioni minori. 

Ad esempio, il rapporto con il Parma. Pasa 
(che Zico aveva, forse troppo frettolosa- 
mente, indicato quale proprio erede) rima- 
ne a titolo definitivo in Emilia, mentre Bru- 
no è ora tutto bianconero. Facile a questo 
punto che non lasci Udine (dato anche che 
appare praticamente impossibile la via 
Torino per Brambati). Rimane invece al 
Parma a titolo di prestito Susie. Dubbia la 
posizione di Storgato: è ufficialmente tor- 
nato in bianconero per fine prestito, ma la 
società non è intenzionata a trattenerlo. E 
si deve quindi trovare un compratore an- 


Per quel che invece riguarda i giovani, è 
nota la volontà della Pro Gorizia di diven- 
tare la squadra-scuola per calciatori che 
necessitano di fare esperienza. E per l'U- 
dinese l'avere un serbatoio in serie C2 (le 
possibilità di ripescaggio dei biancazzurri 
sono infatti sempre più concrete: Treviso e 
Miranese — e sono soltanto due esempi 
— boccheggiano) a pochi chilometri di di- 
stanza può rappresentare un gran vantag- 
gio. Quindi più di un Primavera biancone- 
ro può finire in riva all’isonzo: nomi? Ne 
dovevano parlare ieri Mariottini e Gian- 
carlo Pozzo, ma il diesse friulano non ce 
l'ha fatta a giungere a Udine intempo: ogni 
discorso è rinviato, quindi, ad oggi. 


[Guido Barella] 


LE CASTELLET — La solita 
storia del pastore è conti- 
nuata anche nella prima 
giornata di prove al Paul Ri- 
carda di Le Castellet in Fran- 
cia: due McLaren in fuga, 
due Ferrari all’inseguimen- 
to, poi Piquet con la Lotus 
rinnovata in parte, indi l’ine- 
sauribile Nannini, il primo 
con il motore aspirato. Un 
Narinini sempre in grande 
. farma, che ha saputo tratten- 
re in bellezza la furia di Man- 
sell e di Boutsen, vedi caso ! 
due «papabili» della Ferrari, 
quindi maggiormente inten- 
zionati a dare la dimostra- 
zione di quello che valgono. 
Siamo lontani dal tempo di 
record di Nigel Mansell otte- 
nuto lo scorso anno col turbo 
a quota quattro (1'06”45), ma 
ancora una volta i due piloti 
della McLaren hanno tenuto 
«crono» di poco superiori a 
108”, rifilando circa 1” di di- 
stacco a testa ai rispettivi 
Berger e Alboreto. Con una 
differenza, però: stavolta è 
Stato Prost il più veloce nei 
confronti del brasiliano. For- 
se l'aria di casa ha rinvigori- 
to le prestazioni del «profes- 
sore» che ora, sui tracciati 
veloci, tenta di prendere tut- 
to quanto gli è possibile, in- 
terrompendo magari la se7 
quela del «pole» di Ayrt0" 
Senna da Silva. 
La Ferrari, dopo il «finto” SI 
ploit nella prove libere d' il 
verstone, în cui Alboreto 
aveva preceduto Prost, è ri- 
tornata alle prestazioni 
usuali. Perché «finto» è pre. 
sto detto dallo steSS0 Albore- 
to: «Per forza SONO andato 
più forte di Prost, il francese 
ha girato O! Piano, io col 
vuoto». L® SPeranze di un 
success9; nel Gran Premio 
di Francia, a questo punto, si 
affievoliscono per la Ferrari 
del nuovo corso, 
«Mastro» John Barnard si è 
rivisto ai box dopo circa Un- 
dici mesi di assenza. Proprio 
nel Gran Premio di Francia 
dello scorso anno si erano 
avvertiti i primi dissapori e 
già in Ungheria il mago in- 
glese aveva dato forfait pre- 
ferendo lavorare nell'anten- 
na di Guildford. E ieri è riap- 
parso con il solito impertur- 
babile volto, una sfinge che 
sembra fissata più sul futuro 
che sul presente. Ha preferi- 
to non parlare coi giornalisti, 


Basket: Italia ok 


ARNHEM — 117 punti di scarto (91-74) coni 
quali l’Italia ha superato la Turchia non danno 
l’idea della fatica fatta dagli azzurri per ottenere 
questa vittoria che consente loro di chiudere al 
primo posto, a punteggio pieno, il girone di 
Arnhem e di trasferirsi a Rotterdam con due 
punti già assicurati: sono quelli del confronto 
diretto — che vale anche nel raggruppamento 
finale — con l’altra qualificata di questo girone, 
qualunque essa sia (quasi sicuramente la 
Germania). Ma non è stata certo una partita 
esaltante, almeno da parte degli azzurri, che 
avevano Riva con la «mitraglietta» inceppata. 
Italia: Gracis 9; Gentile 12, Magnifico 14, 
Dell’Agnello 4, Bosa 11, Vescovi, lacopini, 
Binelli 6, Riva 11, Della Valle 8, Costa 11, Boni 5. 


lasciando tutto il carico della 
conversazione a Marco Pic- 
cinini, l’unico che è uscito in- 
denne dalla rivoluzione di 
giugno. un Piccinini persino 
Simpatico ed eclatante, pur 
di tener lontano la mandria 
della carta stampata da capo!‘ 
del nuovo corso. leri non si 
sono visti i due «C» della Fer- 
rari, il dottor Cappelli e l’in- 
gegnere Castelli, ma il pri- 
mo, il supervisore della Fiat 
in Ferrari, farà una capatina 
oggi e ci verrà presentato. 
Intanto la prima giornata di 


FORMULA UNO 


Dall’inviato 
Ezio Pirazzini 


riuscito». 


La macchina non va male, 


nulla se non sei motore; 


ha rotto un semiasse. 


Ferraristi soddisfatti 


«Sono fiducioso”, Na detto Berger 


LE CASTELLET —!! miglior tempo della prima giornata 
di prove di ‘Alain Prost jo ha portato a staccare il compa- 

ino di squadra Senna di 285 millesimi di secondo. Ecco 
Ta dichiarazione del pilota: «Non ho aVuto problemi se 
non quello di non essere riuscito a mettere a punto sta- 
mane la vettura per le qualificazioni. La macchina era 
un po' nervosa, ma efficace». Senna ha detto: «Per fare 
un tempo migliore era necessario uscire subito © otte- 


nerlo nei primi giri con gomme buone. lo non ci sono 


In casa Ferrari qualche progresso. I piloti sono apparsi 
abbastanza soddisfatti. «Sono piuttosto fiducioso — ha 
dichiarato Berger — anche se le McLaren sono sempre 
imprendibili. La vettura è migliorata». L'austriaco ha 
praticamente girato comun solo set di gomme»in quanto 
il pneumatico posteriore sinistro si è rovinato a causa di 
un urto con la Eurobrun Larrauri nel 3.0 giro. Berger non 
‘ha\accusato il pilota argentino, il quale ha detto: «Stayo, 
scaldando le gomme e andavo piano anche pere 
commissari agitavano delle bandiere gialle. Mi 
trovato una Ferrari a fianco e ci siamo sconti” 
ruota anteriore destra contro la posterio. 
l’altra vettura. Entrambi abbiamo legge”? 
le sospensioni. Non mi ero neppure 
Berger, pensavo ad Alboreto». . 
«Ho fatto un testa-coda con il pri 
una vettura che ho trovato fuori 
ma inene necessita di 

i i in guanto, da qualche tempo, non si fa 
ulteriore sviluppo in gi il a ‘mette la potenza tutta in 

(fa pattinare all'uscita delle curve lunghe». 

e soddisfatto. Ecco la dichiarazione del 
toscano: «C'è ancora spazio per migliorare perché ho 
guidato con parecchio sovrasterzo nella parte lenta». 


Nannini si è toccato anche con Streiff, senza particolari 
danni, Boutsen ha avuto problemi di motore con il mu- 
letto, sovrasterzo e sottosterzo con la vettura da gara. 
Fra i piloti Modena è rimasto fermo in pista per un testa- 
coda forse per la rottura della trasmissione. De Gesaris 


FORMULA UNO /PROVE A LE CASTELLET 


Le McLaren gia in fuga  - 


Ferrari distaccate di un secondo - John Barnard si è rivisto ai BOX 


prove, sul piccolo tracciato 
di Le Castellet, non hanno 
portato sostanzialmente nul- 
la di nuovo. Conferma dei 
turbo nei confronti degli 
aspiranti (il canto del cign? 
dei turbo si sta registrati 

= o 
veramente come il 191° 
del tuono). Semmai! Era 
variante è quella di er che 
cerca in casa prabre TRUE 
mentare il suo V2" aggio su 
Senna. n F 
Naturalmente È anche chi 
maledice AUESta terra di 
Francia: !l duo Tarquini-Co- 


sono 
fi, la mia 
re sinistra del- 
mente piegato 
accorto che fosse 
‘Alboreto ha dichiarato: 
mo set di gomme causa 
traiettoria in una curva. 


Sabato 2 luglio 1988 


TROTTO 
Indro Park 
irresistibile 


Ormai non lo ferma più 
nessuno. Anche il «Na- 
zionale», giustamente ri- 
tenuto la prova generale 
del Derby, ha visto trion- 
fare Indro Park della trie- 
stina Scuderia Marsko.| 
Al suo primo impiego. 
sulla distanza del doppio 
chilometro, il 3 anni gui- 
dato da Lorenzo Baldi ha, 
praticamente scherzato | 
con gli avversari andan- 
do in testa di getto per 
poi mantenere ritmo sol- 
lecito tanto da tagliare il 
traguardo in netto van- | 
taggio e alla media chi-. 
lometrica di 1.15.5, nuo-| 
vo record della corsa (li- 
mite precedente 1.16.2 di 
Ercole Ac e Fenech Om), 
e della generazione 1985 
(Isi Plin 1.16). 
Al seguito del campio- | 
nissimo di Marcellg Sko- | 
ric, un'attenta lagi Lb è 
riuscita a non fe'Sì tra- 
volgere conquis!@Ndo'm- 
interessante POSTO d'o- 
nore, mentre il terzo è 
spettato alla coraggiosa 
Isi piehe ha agito allo 
scoperto nell'ultimo giro 
e nel finale è riuscito a 
respingere l’insidioso 
attacco di Isolo Jet, Pal- 
tro rappresentante delle 
scuderie triestine. Per il 
puledro di Quadri il rag- 
guaglio è stato di 1.16.7; 
Dopo l’Elwood Mediume 
il Friuli-Venezia Giulia, 
anche il battesimo sulla 
distanza in questo Na- 
zionale, dominato in lun- 
go e in largo, ci ha detto 
che Indro Park è indub- 
biamente di un altro pia- 
neta almeno nei confron- 
ti dei coetanei indigeni. 


Pronostico 
Totip 


l.acorsa; 1.0arrivato . x1 
2.0 arrivato _1x 


2.acorsa: 1.0arrivato 21 
2.0 arrivato 12 


3.a corsa: 1.0arrivato 
2.0 arrivato 


1x2 
xx 


4acorsa: 1.0arrivato 21 
2.0 arrivato. 12 


5.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato , 


222 
21x 


B.acorsa: 1.,0.arrivato (xx 
2.o arrivato 12 


foni, elîMinato dalla infausta 
legge della Fisa (come era 

ia avvenuto a Montreal), 
che Vuole bocciato l’ultimo 
pilota dei nuovi team nelle 
Prove libere; le quali si sono 
Svolte sullo stesso cliché di 
quelle ufficiali, con Prost an- 
cora davanti a Senna e di se- 
guito Berger, Alboreto, Pi- 
quet, Mansell, Boutsen e 
Nannini. 4 
Chi pensava che Ivan Capelli 
non si presentasse in pista è 
rimasto deluso. Il pilota della 
March, vittima dell’incidente 
di Detroit, non solo si è esibi- 
to, ma ha ottenuto anche un 
ottimo quattordicesimo tem- 
po, dietro a Patrese e davari- 
ti a De Cesaris. Il miracolo 
del dottor Claudio Costa, che 
gli ha rimesso in sesto la 
frattura composta del quinto 


metarso del piede sinistro, si,” 


è verificato in pieno. Il carat 
tere del terribile Ivan Ma Poi 
fatto il resto. Dopo-e prove 
anche Barnard SI è concesso 
all’intervista, ma non luj per- 


sonalmente, bensi attraver- 


so interposta persona, natu-.= 


talmente quella dì È 
Piccinini. Un fatto anche sa 
sto inusato. Ecco le-tOMan- 


de. È i 
DS come hagigt sto la mao: 


china al sug torno? 

«Il princip#!® Problema, se- 
condo mM © Costituito dalla 
parte MOLOrIStICa. In prova il 
motore lascia un po' deside- 
rare nei tempi di risposta. In 
gara c'è il problema dei con- 
sumi. Forse è maggiormente 
Possibile avvicinarsi alla 
McLaren in prova». î 
— Come considera la nuova 
gestione Ferrari? C) 
«Essendo io parte in causa, 
ne penso bene. In pista ho ri 
trovato la stessa atmosfera, 
il lavoro si svolge bene. Le 
persone sono affiatate». a 
— pensa che la McLaren sia 
irraggiungibile? s 
«Noi conosciamo solo i no- 
stri limiti, non quelli della 
McLaren. Penso che le di- 
stanze possano essere col- 
mate soltanto in parte. Quan- 
do stargli davanti, da qui alla 
fine, è un altro paio di mani- 
che». è 

— Perché tanto ritardo nella 
costruzione della vettura con 
motore aspirato? 

«Perché il doppio impegno 
del turbo e dell’aspirato è 


‘ stato pressante, 


4 
| 


Sabato 2 luglio 1988 


Sport 


RTRT IORIII IR SZIRIIZTI 


WIMBLEDON / TENNIS A GRANDISSIMO LIVELLO 


WIMBLEDON — Vincerà 
per la prima volta Steffi 
Graf o per la nona Martina 
Navratilova? | bookmakers 
considerano netta favorita 
la ragazza tedesca, la cui 
vittoria viene pagata meno 
della metà — puntando no- 
ve' sterline te ne danno 
quattro — mentre Martina 
è data a 13/8, e cioè per ot- 
to sterline se ne vincono 
tredici. 
La finale è la stessa dello 
scorso anno, quando Mar- 
«tina vinse 7-5, 6-3 frantu- 
mando l'imbattibilità della 
Graf che aveva vinto qua- 
rantaquattro partite conse- 
cutive senza subire sconfit- 
te nei primi sei mesi del- 
l'anno. 
Prima della fine dell'87 
| Steffi avrebbe perso sol- 
tanto un’altra partita, in fi- 
nale degli Usa Open e con- 
tro la stessa avversaria. 
Ma nel frattempo, il 16 ago- 
sto, Steffi aveva spodesta- 
to la rivale dal trono del 
tennis femminile ed era di- 
ventata lei la nuova regi- 
netta. «Non mi importa di 


TENNIS / DONNE 
Steffi torna 


a sfidare Martina 
La Graf dopò Parigi vuole conquistare Wimbledon 


essere numero due nel 
computer — disse un po’ 
acida la detronizzata Mar- 
tina subito dopo aver vinto 
gli Usa Open— se ogni an- 
no: riesco a vincere Wim- 
bledon e Flushing Mea- 
dows a me basta e avan- 
za.» 

Ma in questi ultimi undici 
mesi molte cose sono cam- 
biate e la leadership di 
Steffi sembra essersi raf- 
forzata. Soltanto altre due 
Volte, e per mano della 
quasi coetanea Gabriela 
Sabatini, Steffi Graf ha co- 
nosciuto l'onta della scon- 
fitta, mentre Martina ha 
avuto tre defaillances, due 
causate da Chris Evert e 
una terza, la più grave, dal- 
la.piccola russa Zvereva al 
Roland Garros, ma soprat- 
tutto ha dimostrato di tro- 
varsi in forma approssima- 
tiva qui a Wimbledon, nel 
‘suo regno, dove tanto la 
sudafricana Fairbank che 
la rivale di sempre Evertle 
hanno strappato un set e 
potevano batterla con un 
po’ più di fortuna e (nel ca- 


Martina Navratilova contenderà oggi il titolo di Wimbledon a Steffi Graf, che l’ha 
soppiantata come n. 1 del tennis femminile mondiale. Si ripeterà così la finale 
dell’anno scorso che vide prevalere la Navratilova. . 


so della Fairbank) di san- 
gue freddo, 

Che Martina abbia vinto 
sette confronti su dieci 
conta poco semmai potreb- 
be influire il risultato della 
finale dello. scorso anno. 
«lo quest'anno spero di 
battere meglio — ha detto 
Steffi — e conto anche sul 
fatto che Martina, favorita 
dalla superficie che predi- 
lige, possa sentire la re- 
sponsabilità, di dover vin- 
cere per passare‘ alla sto- 
ria come la tennista che ha 
vinto più singolari a. Wim- 
bledon nella storia del ten- 
‘nis., 

L'americana Helen Wills 
Moody, dal 1927 al 1938, ne 
vinso otto Martina ha repli- 
cato: «Steffi è migliorata di 
rovescio, ma non riuscirà a 
passarmi così bene da tutti 


e due i lati come ha fatto‘ 


Chris ieri, eppoi il mio ser- 

vizio mancino e tagliato le 

darà fastidio. Comunque 

immagino che risponderà 

meglio, e servirà meglio, 

dell’anno passato, quindi 
‘ per me sarà più difficile.» 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


WIMBLEDON - Che incredi- 
bile partita è riuscito a per- 
dere Perun'ora e 15 minuti 
Mecir ha giocato — avrebbe 
detto Fulvio Bernardini che 
‘amava il tennis quanto il cal- 
cio e il suo grande Bologna 
— «come si può giocare sol- 
tanto in Paradiso». Mecir ri- 
spondeva al servizio di Ed- 
berg, che peraltro gli batteva 
ingenuamente troppo spes- 
so sul rovescio a due mani, 
come non si era più visto a 
Wimbledon dai tempi di Ro- 
sewall. e‘ del miglior Con- 
nors. Così Edberg Si è trova- 
to sotto per 6-4, 6-2 e sem- 
brava davvero incapace di 
tornare a galla. Aveva perso 
quatiro games di servizio di 
fila, lo svedese che pure van- 
ta una delle migliori battute 
del. circuito, e nel terzo set si 
è salvato per miracolo in sei 
occassioni, tante quanto le 
palle-break mancate da Me- 
cir. Tre sull'uno pari, e altre 
tre sul 3 pari, le ultime addi- 
rittura consecutive. Chi ha 
seguito la prima semifinale 
in televisione ‘si sarà reso 
conto che Mecir ha mancato 
altre. sei palle-break nel 
quarto set e che poi è stato 
finalmente in vantaggio per 3 
a 1 nel quinto, ma nel quarto 
set Edberg era già un po' 
cresciuto di tono, si era reso 
conto di poter vincere, e nel 
quinto il match è stato proba- 
bilmente deciso dalla miglior 
condizione ‘ atletica dello 
svedese. Già a metà del 
quinto set, infatti, si è visto 
Mecir, pur in vantaggio, arri- 
Vare in ritardo sulle volee e 


 sbagliarne di facilissime. In- 


somma il «gattone» la partita 
la grande occasione l’ha 
persa molto prima, soprat- 
tutto su quel 3 pari e 0-40 del 
terzo set, quando lui era an- 
cora lucido e invece Edberg 
sembrava così scoraggiato 
che illmatch pareva davvero 
finito. Lì non avrebbe dovuto 
assopirsi, lì non è stato tanto 
Edberg.a.cavarsi fuori dalle 
pesti, ma Mecir a sprofon- 
darci da solo. Lassù, dalle 
cabine televisive, avevo sen- 
tito Giampiero Galeazzi che 
al microfono  ribattezzava 
Edberg «tacchino freddo» 
per quella sua aria indolente 
e quasi infastidita, per quella 
sua apparente incapacità di 
reagire, e avevo sentito an- 
che Gianni Clerici dai micro- 
foni di Capodistria, esaltarsi 
per la graffianti risposte del 
«gattone», ma nel terzo e per 
metà del quarto set almeno 
secondo me; i due semifina- 
listi, per un motivo o per l’al- 
tro, hanno giocato...da cani 


‘ (tutto è relativo, naturalmen- 


te). Malissimo. Edberg, gra- 
ziato da Mecir, si è però di- 
mostrato più tardi tutt'altro 
che un «tacchino freddo»: 
non si annullano, altrimenti; 


tredici palle-break in una se-. 


mifinale di Wimbledon, se 
non si ha dentro di sé una 
grande forza d'animo e la 
stoffa del campione. Adesso 
Edberg si trova per la prima 
volta in finale a Wimbledon 
senza aver mai dato l'im- 
pressione, durante questo 
torneo, di essere in gran for- 
ma. E questa strana circo- 
stanza ricorda tanto quella 
molto recente di un'altro 
svedese, Mats Wilander,che 
giocando . malissimo que- 
st'ultimo Roland Garros, e 
dopo aver rischiato di perde- 
re da Bobo Zivojinovic, ha 
poi finito per vincerlo. Che 
sport crudele, comunque il 
tennis. Se sul «centre court» 
foste andati a chiedere, a 
metà del terzo set, se c'era 
qualcuno disposto a scom- 
mettere una sterlina sulla 
chances di Edberg, non lo 
avreste trovato. E, in tribuna 
Stampa, tutti già si prepara 
vano a parlare della «rivela- 
zione» Mecir, dei suoi ma- 
lanni, del suo amore per la 
pesca e la vita tranquilla. In- 
vece domenica sarà proprio 
il «miracolato» Edberg, dopo 
aver Vinto ieri intre ore e 10 
minuti per 4-6, 2-6, 6-4, 6-3, 
6-4, a giocarsi le sue chan- 
ches di diventare campione 
di Wimbledon su un'erba di- 
Versa, ma non poi tanto, da 
quella di Melbourne dove 
aveva conquistato i suoi pri- 
mi due titoli di Grande Slam 
battendo nell'85 Masur, Sha- 
pers, Lendl (9-7 al quinto) e 
Wilander. e nell’87 proprio 
Mecir, ancora Masur e Cash 
(6-3 al quinto). 

Non c'è l'ha fatta: troppa pre- 
cipitazione. Forse troppa in- 
coscienza. E così si dovrà at- 
tendere oggi per sapere chi 
incrocierà la racchetta con 
Edberg. Boris Becker, icon 
due set di vantaggio su Ivan 
Lendl (6-4, 6-3) ha sciupato in 
un'itie break al cardiopalmo 
la possibilità di chiudere su- 
bito il conto, gettando in rete 
una volée piuttosto facile di 
dritto. E il terribile Ivan que- 
sti doni non li ricambia. Così 
si è aggiudicato il terzo set. 
Oggi quindi si riprenderà. 
Certo Becker è.in grandissi- 
ma forma (Lendl un po' me- 
no), ma nel tennis le interru- 
zioni sono sempre delicate. 
Bisognerà vedere come il 
cekoslovacco, in attesa. di 
essere cittadino americano, 
reagirà di fronte a questa 
inattesa rifiatata. Insomma, 
un match tutto da vedere. 


“Farà «Bum Bum» il cuore di Edberg? 


:Sospesa per l’oscurità su due set a uno a favore di Becker la seconda semifinale - Lendl si è salvato al tie break 


| Con una coraggiosa e irresistibile rimonta, Stefan Edberg si è qualificato oggi per la finale del torneo di 


Wimbledon di tennis, battendo in cinque partite Miloslav Mecir per 4-6, 2-6, 6-4, 6-3, 6-4. E' la prima volta che uno 
svedese torna in finale al più prestigioso torneo del mondo, dal 1981 in qua (in quell’anno Bjorn Borg venne 


sconfitto da John McEnroe). 


WIMBLEDON / NICOLA PIETRANGELI s 
«Penso che i nostri abbiano toccato il fondo» 


A suo parere il tennis italiano ha bisogno di un rinnovamento radicale 


Servizio di 
Alessandro Mischi 


«A.A.A. Cercasi campione 
di tennis (possibilmente 
educato) per risollevare 
sorti di disastrata federa- 
zione nazionale, afflitta da 
completa'sterilità di buoni 
giocatori da oltre dieci an- 
ni. Lauti compensi (purché 
vinca qualche match). Si 
accettano anche senegale- 
si». Non stupitevi. A forza di 
espedienti miseramente 
naufragati può anche darsi 
che nei mesi venturi la fe- 
derazione italiana tennis si 
affidi ad un annuncio del 
genere per trovare un gio- 
catore che non screditi ulte- 
riormente l’immagine del 
tennis italiano, come è suc- 
cesso invece a Wimbledon. 
Nicola Pietrangeli, che a 
Milano assieme a Beppe 
Merlo ha presentato una li- 
nea di abbigliamento, ha 
espresso tutta la sua per- 
plessità per il comporta- 
mento.dei giocatori e della 
federazione italiana. «A 


Wimbledon — ha affermato 
il record-man di Coppa Da- 
vis — penso che gli italiani 
abbiano toccato il fondo. 
Sono davvero stupito che 
nessuno dei dirigenti fede- 
rali abbia preso dei provve- 
dimenti per gli atteggia- 
menti irriguardosi di gioca- 
tori come Canè e Nargiso. 
Nel torneo più prestigioso 
del mondo, è una cosa 
inammissibile un compor- 
tamento del genere. lo non 
voglio essere paragonato a 
certi giocatori». 

- Miracplosamente siamo 
ancora nel tabellone d'élite 
della Coppa Davis, ma l’ul- 
timo italiano a giungere nei 
quarti di una prova del 
Grande Slam è stato Corra- 
do Barazzutti nel 1980 al 
Roland Garros. Com'è vista 
la nostra situazione all’e- 
Stero? 

«Ecco, all’estero hanno 
un'immagine del tennis ita- 
liano da far paura. Molto 
probabilmente la federa- 
zione non ha preso provve- 
dimenti disciplinari nei con- 


fronti dei giocatori solo per 
non inimicarseli in vista 
delle elezioni. Inoltre c'è 
tutto il discorso delle com- 
petizioni giovanili, dove 
non brilliamo neppure lì. 
Buoni giocatori? Sì, c'è Ca- 
nè che giocherebbe bene a 
tennis. Si vede subito che 
ha facilità di gioco. E' un 
peccato che non riesca a 
scuotersi da questa serie di 
risultati negativi. Anche 
Nargiso gioca bene, però 
qualcuno gli deve spiegare 
che il tennis non.lo ha in- 
ventato lui.. Insomma, se 
stesse con i piedi un po' più 
perterra...». 

- Lei, come unico italiano 
presente nella galleria de- 
gli Immortali del tennis, la 
gloriosa «Hall of Fame» di 
Newport, cosa propone per 
risanare questa situazio- 
ne? Nel '76, disse che 
avrebbe vinto (come capi- 
tano) la Coppa Davis, e ci 
riuscì. Ora che si può dire? 
«Beh, dire che potremmo 
rivincere la Coppa Davis è 
possibile, ma la nostra 


NUOVA 33 17 IE 


i Nuova 33 1.7 IE. Impossibile resistere alla vo- 
Blia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
Massima elasticità ed ‘un elevato comfort di gui 


da, ne esalta la Potenza è riduce i consumi. Il 
boxer così sviluppa 110 cavalli che DOO 
alla nuova 1.7 IE di sfiorare i 190 Km/h. Ma il 
piacere di guidare la muova 33. 1.7 IE si estende 
oltre le eccezionali Caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi- 
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 


di Galles. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Control, gli alzacristalli elet- 
trici, la chiusura centralizzata delle porte,:lo 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1,7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 


CILINDRATA (cm?) 


POTENZA (kW/cv) 
VELOCITÀ MAX (Km/h) 


1351 | 1351 
58/79 | 63/86 
167-| 172 


BOXER INIEZIONE ELETTRONICA. 


squadra, se allenata e se- 
guita con le dovute manie- 
re, può tornare competitiva. 
Ma è inutile far delle chiac- 
chere. lo, assieme a due 
grandi manager come Giu- 
lio Malgara, presidente del- 
l’Auditel, e Carlo Patrucco, 
vice-presidente: della Con- 
findustria, formiamo un 
gruppo chiamato «Necessi- 
tà di rinnovamento», pro- 
prio per portare idee nuove ‘ 
nel nostro tennis. Questa 
federazione ormai ha tatto 
il suo tempo, non ha più sti- 
moli né parvenze di serietà. 
Se dovessi occuparmi io 
della federazione cercherei 
di ripulire la nostra immagi- 
ne, e con professionisti ap- 
passionati di tennis, come 
Malgara e Patrucco, si po- 
trebbe lavorar bene in que- 
sto senso. Sono. ormai trop- 
pe le falle lasciate aperte 
da questa vecchia gestio- 
ne. E' tempo di cambiare, 
sia come immagine che co- 
me rapporti con i giocato- 
ri». 


AWISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli.20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 . 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non. verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. î 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti. d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali «richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi. (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 -:24'- 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22- 23.- 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle. inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore'12. } 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni.l reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'. PUBBLICITA' EDITO- 

" RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12'e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. servizi di accettazione 


telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A Milano in appartamento zo- 
na centro famiglia di 2 persone 
cerca domestica a tempo pie- 
no; Necessitano adeguate re- 
ferenze. Telefonare ore ufficio 
02/8896271:signorina Rossana 
o scrivere all'attenzione della 
signora Tamaro in via Paleo- 
cata 5 - 20121 Milano. 1234 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


rt aci 


BANCONIERA qualificata qua- 
rantenne offresi. Referenze. 
Scrivere a cassetta n. 27/F Pu- 
blied 34100 Trieste. 54078 
COMMESSA 41enne esperta 
intimo, casa, donna, bambino, 
disponibile subito. Tel. 040- 
761586. 52296 
OFFRESI cameriere per ban- 
chetti, tel. 040-413110. 52294 
SIGNORA referenziata offresi 
per compagnia presso anzia- 
na per i pomeriggi eventual- 
mente notte, zona centro. 
Esclusi lavori domestici. Tel. 
040-228938 ore 16-18. : 54011 


Impiego e lavoro 
Offerte 


BAMBINI et ambosessi tutt'e- 
tà, cerchiamo per introdurre 
telepubblicità moda, televisio- 
ne, telefilms, fotoromanzi. Te- 
lefonare 06/3615362-3615363- 
316552. 797 
BANCONIERE esperto bar in 
posizione centrale assume età 
max 27 anni. Tel. 040/775030 
ore 16-20. 52289 
CERCASI autista portapane 
con libretto sanitario. Via Ma- 
donna del mare 10. 54048 
CERCASI pizzaziolo o aiuto 
capace. Tel. 0431-422101 chie- 
dere pizzeria Nerone Lignano 
Pineta. 1666 
IMPRESA edile cerca murato- 
re o artigiano-muratore con 
capacità generiche per inseri- 
mento propri cantieri. Tel. lu- 
nedì ore 8.30-12.30 al 64995 
Trieste. 1679 


Rappresentanti 

Piazzisti 

————— 
SOCIETA' operante con cre- 
scenti successi settore chimi- 
co prodotti tecnici, ricerca 
agenti automuniti per Trieste e 
Gorizia. Non richiesta espe- 
rienza purché dimostrasi im- 
pegno, serietà. Offresi inqua- 
dramento Enasarco, compen- 
so provvigionale interessante, 
possibilità carriera. Scrivere 
cassetta 28/F Publied 34100 
Trieste. 08 


4 Mobili 
e pianoforti 


A. AQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 040- 
630358-415582. 54001 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto 0431-93147. 


12 Commerciali 
n 


CENTRALGOLD acquista ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28 primo piano 
14 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, Tel. 
040-566355. 


1197 


BIANCO 


IN UN GIORNO DI PIENA ESTATE 


LUGLIO 


ALFA 75 1800 accessoriata 
perfetta. Tel.040-821388 ore uf- 


ficio. 54032 
ALPINA la concessionaria 
Seat pronta consegna Marbel- 
la; Ibiza 900-1200-1500. Piazza 
Dalmazia, via del Ronco, Ba- 
sovizza, tel. 362821. 

1678 
MERCEDES 190 E d'importa- 
zione con garanzia originale 
da immatricolare vende ditta 
Steerign import, tel. 0491- 
84480, 292 
REGATA 70 S 1985 ottima, tel. 
040/574795 52275 

nautica, sport 


15 
en —__— 
JOHNSON, Tomos, Gobbi, 
Fiart, Elan, Zodiaca, Callegari 
ecc. prima di ogni vostro ac- 
quisto interpellateci. Centro 
motonautico Gorizia, tel. 0481- 
84480. 
292 


VENDESI pilotina Acquaviva 6 


m.'78 Fb Suzuki 85 hp usato 
pochissimo, Rina '91. Tel. 040- 


299281 negozio. 52293 
Richieste affitto 


Roulotte 


18 Appartamenti e locali 


CERCASI affitto stanza uso uf- 
ficio anche non centrale e/o 
primo piano. Tel. 0481/34665 
ore pasti. 302 
CERCASI appartamento in af- 
fitto a Gorizia. Tel. 0431- 
999841. 311 


MOBILI CUCINE 


CUCINA masselata rovere su misura 
CAMERA iaccato lucido con armadio a 6 ante 
SALOTTI modemi vera pelle garantita 


Filiale : SAN GIOVANNI AL NATISONE, via Stazione, 2 
Angolo semaforico S. Statale UD-TS - Tel. 0432/757425 


F3012 


L. 1.985.000 
L. 1.190.000 
L. 7.580.000 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

e ——— 
BOX varie grandezze affittan- 
si, amministrazione Spagnul. 
Tel. 64627 pomeriggio. 


is 1687 
VIA S.Anastazio alta affittasi 
magazzino circa 200 mq con 
annesso cortile scoperto 127 
mq, amministrazione Spagnul. 
Tel. 64627 pomeriggio. 1687 
Aziende 


Res 


AFFITTASI o vendesi pizzeria- 
paninoteca, zona centrale, li- 
bera subito. Telefonare 040- 
828289. 


Capitali 


52242 
AFFITTO, vendo bar trattoria, 
zona San Giacomo, telefonare 
9-11, 13.30-15.30, 040-741190. 
54081 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel: 64250 1575 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 rosticceria bar tavola 
calda completa attrezzature 
cedesi zona balneare modico 
prezzo lavoro immediato. 


MINI prestiti, prestiti immedia- 
ti dipendenti pensionati arti- 
giani commercianti anche 
senza cambiali approvazione 
in giornata, iniziative finanzia- 
rie trivenete, Trieste c.so Italia 
21 040/65818. Monfalcone via 
Duca D'Aosta 76 0481/791256. 
Gorizia via Carducci 17 
0481/31618. 1403 
OFFRESI aree in magazzino 
zona centrale di Trieste per 
depositi ed eventuale distribu- 
zione. Scrivere a Cassetta n. 
4/F Publied 34100 Trieste. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
AGENZIA Zanon vende a Gori- 
zia appartamento centralissi- 
mo riscaldamento indipenden- 
te. Tel. 0481-30858. È 
AGENZIA Zanon vende'a Gori- 
zia villa bifamiliare con ampio 
giardino. Tel. 0481-30858. 
AGENZIA Zanon vende a Gori- 
zia, Gradisca, Cormons, ap- 
partamenti varie metrature. 
Tel. 0481-30858. 315 
BIBIONE vista mare prestigio- 
sa posizione impresa vende 
(Iva 2%) ultimi grandi apparta- 
menti, ampie terrazze, piccola 
palazzina signorile pronta 
consegna. 0431-430541. 


3028 


CORTE DI APPELLO DI TRIESTE 
SEZIONE PENALE 


N.:391/87P R.G:APP. 


La Corte d'Appello di Trieste, con sentenza dd. 20 gennaio 
1988— irrevocabile 3.4.1988 — ha ritenuto SANTI LUIGI nato 
a Fiume (Yu) il 20.6.1941 e residente a Trieste responsabile 
del reato di cui all'art. ‘81 Cpv. C.P. 116 n.2 e 3 RD. 
21.12.1933 n.1736 e condannato a pena della multa Lit. 
2.000.000 — spese — interdizione emissione di assegni 
bancari o postali per anni uno. 

Pubblicazione sentenza per estratto sul quotidiano «Il 


Piccolo» di Trieste. 


Reato accertato il 30.6.1986 - 31.7.1986 in Trieste. 


Per estratto conforme. 
Trieste, 21 giugno 1988 


IL CANCELLIERE 


AGENZIA Zanon vende a Ru- 
pa-Savogna d'Isonzo, casa pa- 
dronale con terreno. Tel. 0481- 
30858. 3 315 
CARINZIA vicinanze vendonsi 
appartamenti termo-autono- 
mi, rifiniture accurate, 
58.000.000 dilazionabili, Iva 
2%. 035-995595. 5639 
LIGNANO Pineta 43.000.000 
villetta schiera vendesi + re- 
siduo mutuo 29.700.000 (int. 
12%) arredatissima 7 posti, 


consegna settembre, 0431... 


43048. 49637 
LIGNANO bivillette impresa 
vende (Iva 2%) bellissime fini- 
ture; soggiorno, cucinotto, tri- 
camere, biservizi, 93.500.000 
(accettasi permuta mini in lo- 
co). 0431-430541. 49637 
MONFALCONE terreno edifi- 
cabile mq 3500 vendo. 0481- 
480651 oggi pomeriggio. 331 
VALCANALE sui confine ven- 
donsi appartamenti, possibili- 
tà mansarda, a partire da 


38.500.000. 0895-995595. 5639 
Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare Hotel club 
President prima categoria* 
moderna costruzione, parco 
curatissimo (20.000 mq), 


splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere balconi 
sul mare, aria condizionata, 
nel parco piscine, tennis. Venti 
tipi sport, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 


giuochi bimbi, mini-club custo- . 


dito. Scelta menu specialità 
abruzzesi. Inforamzioni-pre- 
notazioni: Hotel President 
64029 Silvi Marina (Teramo). 
Telefonare 085/9350241. Telex 
600825. 151596 
GRADO vacanze, sole, mare, 
cure termali, svago. «Buone 
Vacanze» 0431-80112, 040- 
54519, affitta appartamenti. 
Possibilità pagamento dilazio- 
riato, 847 


| “Animali 


VENDONSI bellissimi cuccioli 
Pointer. Tel. 200240. 54051 


26| Matrimoniali 
a 


PER trovare un partner basta il 
Caso; per trovare l’anima ge- 
mella meglio Tandem, il com: 
puter dell'amore. Trieste 040” 
574090; Udine 0432-293444. 


OGNI GIOVEDÌ 


L’INSERTO 


Sabato luglio 1988. } 


| AZIENDE INFORMANO 


Le spezie di Pirampepe 
alla Lintas: Milano 


Lintas spazia il suo menu grazi e al budget di Pirampepe che 
si aggiunge ai già numerosi clienti, food dell'agenzia. Pi- 
rampepe è una delle maggiori aziende produttrici di spezie, 
molto nota per il contributo di innovazione e creatività dato 
al settore attraverso nuove gamme di prodotti —i sapori già 
pronti — e un packaging pratico e originale. Si tratta per 
Lintas di esprimere a livello di comunicazione questa sapo- 
rita personalità dell’azienda. 


Capelli, Il Convegno dell'A. di T.E, - 
Associazione di Tricologia Europea 


Si è tenuto il secondo convegno dell'Associazione all'Hotel 
Palace di Milano, presieduto dal Presidente Mr. Jack Mazre: 
ku, dal vice Presidente Dr. Elmiro Panciroli e.dal Consigliere 
Avv. Luisa Zambon. 
Durante questo secondo convegno di importanza europea 
sono'stati discurssi gli argomenti inerenti alla ricerca scien- 
tifica della tricologia. Oltre agli svariati ospiti, vi era Mr. 
Norman Gerard Presidente della Havard Hair Clinic di Lon- 
dra, come anche l'ispettore e della Svenson Institutes Ltd. 
che ha la propria sede centrale a Zurigo. 
Durante il secondo convegno, sono stati consegnati i diplo- 
mi in.tricologia ad otto membri della Svenson International, 
L'A. di T.E: ha avuto il piacere di annunciare Un ottimo incre- 
, mento dei suoi membri e ha programmato la ricerca per 
l’anno 1988/89. ; 
Tutti coloro che desiderino diventare membri dell'Associ 
zione sono bene accetti, scrivendo direttamente all’A. di. 
T.E. viale Monza 805, 20126 MILANO. se 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE 
DELLE FORESTE 


ESTRATTO BANDO 
DI GARA PER 
APPALTO-CONCORSO 


La Direzione regionale delle Foreste intende indire.ap- 
palto-concorso per la progettazione e realizzazione 
degli interventi atti a migliorare il funzionamento del-- 
l'impianto radiotelefonico regionale per la prevenzio- 
ne e repressione degli incendi boschivi, compresi i la- 
vori di: installazione, posa in'opera delle infrastrutture, 
fornitura dei materiali e apparecchiature N®CESSArie e 
manutenzione temporanea degli apparati forniti e già 
in dotazione assicurando la copertura r'adioelettrica 
del territorio della Regione autonoMa Friuli-Venezia 
Giulia. 
La spesa presunta è di 1.350-000.000 — jva inclusa. 
L'aggiudicazione sarà effettUata con le modalità stabi- 
lite nella lettera d’invifo SECONdo il combinato disposto 
all'art. 4 del R.D. 18-11-1923, n. 2440 e all’art, 91 del 
Regolamento 23.5:1924, n. 827 e successive modifiche 
e integrazioni, a! ONcorrente che avrà presentato l’of- 
ferta migliore da determinare con l’applicazione con- 
giunta e in ordine decrescente dei seguenti elementi di 
valutazione: 
— validità tecnica delle soluzioni proposte e loro affi- 
dabilità funzionale anche agli effetti della manuten- 
zione e gestione dei lavori; 


— prezzo offerto; 


— utilizzo apparati in dotazione; 


— termini di esecuzione. 5 
Possono presentare richiesta d’invito in bollo le Impr. 
se, Cooperative e loro Consorzi nonché'Imprese riu: 
te, anche in associazione temporanea, purché iscritte 
all'Albo Costruttori, Categoria 18 per importo adegua- i 
“to. È 
Le domande di partecipazione NoN vincolanti per l’Am- 
ministrazione dovranno pervenire alla Direzione re- 
gionale delle Foreste — piazzetta Belloni, 14 — Udi” 
- entro le ore 17.00 del giorno 1.8.1988. La 
per ulteriori informazioni gli interessati POlEPO Soa 
gersi presso la Direzione regionale dell Oreste —# 
Servizio delle Progettazioni — via Gprcano, Sb = 
Udine — Tel. 0432/20.37.85 — 50.527 


| Cosìelegante, così Volks. 


i chè i Volks sono capaci di tutto. 
e di altro ancora. PEFSNE | Volks sono cap i 
Venite a conoscerli Presso i Concessionari Volkswagen: 
lo scoprirete di Persona ; 


| Volks. Capaci di tutto. | 


VOLKSWAGEN 


c’è da fidarsi. 


Così elegante ed esclusivo da essere diverso da tutti 
gli altri veicoli commerciali. Così comodo e Manegge- 
vole da poter essere usato come una vettura, ma an- 
che così capace, con una superficie di carico di 2,39 mq 
e una portata utile di oltre 600 kg, da essere il 
mezzo ideale per qualunque necessità di trasporto. 
Disponibile nelle versioni Pick-up e Furgoncino, 
di Con motori Diesele benzina, il Caddy è così ver- 
Oxs | satile da Soddisfare le più diverse esigenze di 
| lavoro ed è, inoltre, affidabile e sicuro, contenuto 
nei consumi e generoso Nelle prestazioni. 
raccomando) INSOMmMa, così Volks, capace di tutto, questo 


Autoveicoli Industriali Commerciali Ù 


1.038 punti dì Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. ì 


